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RAGGIUNTO IERI ALLE 14,30 L'ACCORDO PER LA VERTENZA AGRICOLA 

I lavoratori della terra uaìtì hanno costretto 
la Coni agricoltura ad accettare le trattative 

Lunedì incontro per la monda a Milano - Impegno governativo per la pensione ai mezzadri - Gli assegni familiari aumentati dal 
primo ottobre in misura da concordarsi in sede ministeriale - Trattative provinciali e nazionali per i braccianti e i mezzadri 

Un progetto d'iniziativa popolare 
perchè venga concessa l'amnistia 

Successo 
dell'unità 

L'accordo raggiunto o£gi 
alla presenza del ministro del 
Lavoro, costituisce un impor­
tante successo per i lavorato­
ri agricoli e per le loro orga-
ni?iuzioni sindacali. Il suc-
( c ^ o è netto per ciò che ri­
guarda il principio per il qua­
li- i sindacati si erano battuti 
più aspramente: l'obbligo del­
la trattativa. 

I.a Confagricoltura, e parti­
colarmente alcune sue asso-
cia/.ioni locali, avevano gio­
cato le loro carte decisive in 
unti azione aggressiva che mi­
rava appunto a colpire il sin­
dacato e, col sindacato, il di­
ritto dei lavoratori al sala­
no . al contratto, all'assistenza, 
all'imponibile di mano d'ope-
r<i. L'attacco degli agrari è 
htato spezzato: si ritorna al 
metodo civile e democratico 
«lolla trattativa. Con l'impe­
gno sottoscritto oggi, si trat-
icriì per la monda, per i patti 
<• gli accordi provinciali non 
.incora rinnovati, per i patti 
nazionali dei salariati e brac­
cianti, per l'aumento degli as-
^eIrni familiari, per le que­
stioni della mezzadria. 

Per questo aspetto il suc­
cesso dei sindacati è pieno e 
la sua importanza dì princi­
pio va al di là delle stesse 
questioni contingenti che so-
no oggi sul tappeto. 

Bisogna sottolineare anzi­
tutto il fatto che a questo suc­
cesso i lavoratori agricoli e 
le tre Confederazioni dei la­
voratori sono giunti perchè 
erano uniti. Senza l'unità dal 
vertice alla base, operante nel­
le trattative come nell'agita­
zione, e temprata per decine 
di migliaia di lavoratori e di 
militanti di base al fuoco del­
lo sciopero e dell'azione, sen­
za una tale unità sarebbe sta­
io molto più difficile respin 
ger«* l'attacco degli agrari. 

L'unità che lavoratori e sin­
dacati hanno saputo creare in 
questa occasione, non è stata 
Milo l'arma decisiva del suc­
cesso. ma è stata ed è di per 
>e stessa una vittoria, la più 
importante di questa batta­
glia, e anche la più duratura. 

II successo di principio e 
Ta\er ricondotto gli agrari al 
metodo democratico della trat­
tativa, non sono che una pre­
messa ai risultati materiali che 
i lavoratori attendono. Qui sta 
il limite, per ora, dell'accor­
do raggiunto: qui rimangono 
alcune ombre che potranno 
e-*erc fugate solo a conclusio­
ne delle trattative stesse. E' 
la controparte che, nelle di-
M-.i-sioni che avranno inizio 
nella provincia e a Roma, "de-
\c dare dimostrazione di non 
volere dar corpo a quelle om­
bre. I problemi per i quali 
le parti hanno accettato di 
irattare. devono cerere r i a l ­
ti il più rapidamente possi­
bile — ed è possibile. 

Il successo di principio e 
l'unità tuttora operante dan­
no ai lavoratori nuova Gdu-
cia e nuovo vizore per la nuo-
\ H fa*e che ci opre, che do­
vrà essere caratterizzata dal­
l'attiva vigilanza delle m a v 
se per dare alle trattative una 
rapida conclusione positiva. 

Potevano i sindacati perve­
nire ad nn accordo più van­
taggioso di quello sottoscritto 
ogsi? 

>i era creata non *olo fra 
i milioni di lavoratori inte­
ro—ati. ma nel Paese e nel 
Parlamento — soprattutto do­
po la manovra di bassa fur 
ìxrria con cui gli agrari ave 
\,ir,n «mascherato 4a loro ma 
lafcde la settimana scorsa — 
una situazione particolarmen­
te Favorevole ai braccianti e 
ai contadini. 

Nel Parlamento si stava per 
arrivare a una decisione di 
larga maggioranza con il voto 
dei deputati comunisti, socia­
listi. socialdemocratici, repub­
blicani e di un nutrito grup­
po di deputati democristiani 
legati alla C.I.S.L. e alle 
A.C.I-L Quel voto avrebbe 
condannato clamorosamente la 
posizione della Confagricoltu-
ra e avrebbe risolto anche sul 
piano legislativo alcune delle 
questioni più scottanti. 

Alla vigilia di questo voto 
però abbiamo vitto muover«i 
la macciiina dei ricatto pa­

dronale e della coalizione qua­
dripartita. 

Una maggioranza di sini­
stra è una aberrazione dal­
la quale Fanfani e Bonomi 
rifuggono, perchè temano che 
i contadini e il Paese si ren­
dano conto che quella è la 
sola maggioranza capace di 
risolvere i problemi reali dei 
lavoratori e dei cittadini. E 
quel voto è stato impedito. 
Malagodi aveva minacciato la 
rottura della coalizione go­
vernativa: e gli agrari, dietro 
ai Malagodi, ai Bonomi, e per­
chè no?, ui Colombo e ai Me­
dici, hanno sviluppato il loro 
ricatto. La pressione più ne­
gativa è venuta, fino all'ulti­
mo, proprio dagli agrari della 
risaia che non sono democri­
stiani, nò liberali, ma missini 
e fascisti dichiarati. Altro che 
apertura a sinistrai 

Il governo, fatta eccezione 
credo per Vigorelli che in que­
sta vertenza ha dimostrato 
obiettività e fermezza, ha ce­
duto al ricatto. Ha impedito 
un voto di* maggioranza del 

Parlamento, ha dato sottoban­
co agli agrari altri quattrini. 

Queste manovre e questi ri­
catti hanno messo in difficoltà 
e nell'incertezza una parte dei 
rappresentanti sindacali inca­
ricati delle trattative: soprat­
tutto quelli collegati ni depu­
tati «li parte d. e. IAÌ manovra 
tuttavia non ha impedito un 
successo dei lavoratori, nò ha 
spezzato la loro unità. 

Tanto meno è servita a na­
scondere la verità più impor­
tante, e cioè che il quadri­
partito e la sua maggioranza 
non sono capaci di ilare so­
luzione ni problemi re.ili dei 
contadini. 

Ma l'unità, l'unità vera ed 
effettiva dei braccianti e dei 
mezzadri ha anche mostra­
to ai lavoratori e al Paese 
la via giusta nell'azione sin­
dacale e nella lotta politica, 
nel Paese e nel Parlamento. 

E" questa una esperienza co­
sì nuova e cosi grande che 
non andrà perduta; varrà e 
prevarrà sulle nuove battaglie 
che ci attendono. 

LUCIANO ItOMAONOM 

L'accorilo 
Alle 14,30 di ieri è stato 

concluso l'accordo tra le or­
ganizzazioni sindacali dei la­
voratori e la Coniagricoltura. 
L'accordo è stato firmato al 
ministero del Lavoro, al ter­
mine di un incontro tra le 
parti sotto la presidenza del 
ministro Vigorelli. dalla Con-
fagricoltura, dalla Confede­
razione coltivatori diretti. 
dalla CGIL, dalla CISL e 
dalla UIL. 

Eccone il testo: 
t) Patto monda - Il mini­

stro del Lavoro convocherà 
per lunedì 23 luglio, pres­
so l'ufficio regionale dei la­
voro di Milano, le organiz­
zazioni sindacali dei datori 
di lavoro e dei lavoratori 
delle province risicole, non­
ché l'ufficio interregionale 
monda, per l'inizio di rego­
lari trattative sindacali per 
la stipulazione del patto 
monda 1956. 

2) Patto nazionale per 
braccianti e salariati - Le 
parti, dandosi atto recipro­
camente delle rispettive pò-

LA SEDUTA DI IERI A PALAZZO VALENTIN1! 

Fallila alla Provincia di Roma 
la giunta d.c. coi voli lascisli 

Due socialisti e un comunista eletti insieme ai cinque democri­
stiani. che si dimettono subito dopo una breve riunione di gruppo 

La seduta di ieri del Con­
siglio provinciale ha segnato 
il fallimento clamoroso del 
piano per la elezione di una 
giunta d.c. coi voti fascisti, 
nonostante il perdurare della 
presenza in aula del social­
democratico L'Eltore, il cui 
voto di sostegno del connu­
bio con i missini era rite­
nuto determinante perchè la 
tresca arrivasse in porto. Al 
termine della votazione di 
ballottaggio sugli assessori ef­
fettivi solo una parte dei can­
didati democristiani hanno ri­
cevuto i voti sufficienti per 
la nomina. Agli altri posti s o ­
no risultati eletti il compagno 
Fausto Fiore e i compagni so ­
cialisti Bruno e Buschi. Dopo 
una interruzione della seduta 
protrattasi per oltre 50 mi ­
nuti, i cinque assessori demo­
cristiani hanno rassegnato le 
dimissioni e la seduta è stata 
chiusa e rinviata a lunedì 
prossimo. I consiglieri di s i ­
nistra eletti assessori non si 
sono dimessi. In pratica, quin­
di. la Provincia ha ora un 
presidente democristiano elet­
to con i voti dei de. del l ibe­
rale e dei fascisti, (allo stesso 
modo degli assessori dimis­
sionari) ed ha tre soli asses­
sori in carica: quelli delle s i ­
nistre. i quali hanno avuto 
due voti in più di quanti sono 
i consiglieri comunisti e so ­
cialisti. 

L'esito di questa seduta. 
punteggiata da incidenti cla_ 
morosi nel corso della discus­
sione che ha fatto seguito a l ­
l'esito del voto, illumina non 
solo la natura scandalosa del-
• accordo fra democristiani e 
fascisti, ma la pratica insuf-
licienza di esso in una situa­
zione come quella del Consi­
glio provinciale romano, dove 
la rappresentanza elettorale 
ootrebbe trovare facilmente le 
basi di una stabile maggio­
ranza democratica e antifa­
scista. fondata sul consenso 
dell'elettorato. 

Ancora ieri, questa possi­
bilità e questo richiamo alla 
fedeltà dei principi della de­
mocrazia hanno trovato una 
larga eco nel corso del dibat­
tito consiliare. Di essi si sono 
fatti interpreti non solo i con­
siglieri comunisti e socialisti. 
ma anche il repubblicano Mo-
randi, che nelle operazioni di 
voto aveva messo nell'urna la 
scheda bianca. I democristia­
ni non hanno invece mostrato 
di voler tener conto della l e ­

zione, prima reagendo con le 
dimissioni all'esito del voto, 
poi dichiarando di non voler 
rinunciare alla natura odiosa 
dell'accordo realizzato con i 
fascisti. 

Alla duplice operazione di 
voto (la prima richiedeva an­
cora la maggioranza assoluta 
per la validità delle nomine e, 
~ome era nelle previsioni, non 
si è raggiunta) si è arrivati 
abbastanza rapidamente, ma 
solo dopo una nuova batta­
glia procedurale circa la le­
gittimità della oartecipazione 
alla seduta del socialdemo­
cratico L'Eltore. 

Il consigliere socialdemo­
cratico si è presentato di nuo­
vo alla seduta, nonostante egli 
ibbia chiaramente manifesta­
to la sua volontà di optare 
per la carica di assessore co­
munale. incompatibile con 
quella di consigliere provin­
ciale. Da sottolineare la 
straordinaria disinvoltura con 
la quale il rappresentante del­
la destra socialdemocratico 

torna a sedere nell'aula, dopo 
le clamorose dimissioni degli 
otto dirigenti della sinistra 
romana del PSDI e lo presa 
di posizione della sezione di 
Civitavecchia che ha chiesto 
le dimissioni degli assessori 

(ConUnua In 4. r*»K-, 1. col.) 

Badaloni riconfermato 
sindaco di Livorno 

LIVORNO. 2 . . — Il com­
pagno Nicola Badaloni è sta­
to confermato sindaco di Li­
vorno dal Consiglio comuna­
le riunitosi per la convalida 
di tutti i membri eletti nel­
la seduta del 22 giugno u.s. 
annullata da un assurdo de­
creto prefettizio basato su un 
ricorso per la pretesa ineleg­
gibilità di tutta In Giunta. 

Il Consiglio ha approvato 
la convalida di tale elezione 
con procedimento d'urgenza. 

sìzioni. convengono dt ini­
ziare entro il corrente mese 
di luglio le trattative per la 
rinnovazione dei patti na­
zionali per i salariati e brac­
cianti. 

3) Patti prorincinlt - Le 
parti convengono che sia ini­
ziata, nelle provìnce rispet­
tive, la discussione degli ac­
cordi e dei patti provinciali 
scaduti e disdottati valida­
mente nei termini, con l'im­
pegno, in base alle situazio­
ni preesistenti, di adegua­
mento degli stessi, per la 
parte normativa, ai patti na­
zionali. e per la parte eco­
nomica all'accordo naziona­
le di scala mobile, sino a 
quando quest'ultimo non sia 
eventualmente modificato. 

4) Assenni familiari - Il 
ministero del Lavoro prov­
vedere a convocare le parti 
interessate per lo svolgi­
mento dello trattative rela­
tive agli assegni familiari. 
G11 assegni maggiorati 
avranno decorrenza dal pri­
mo ottobre prossimo. 

5) Mezzadria - a) Le 
parti convengono di inizia­
re le trattative in sede pro­
vinciale. nel rispetto degli 
accordi esistenti ovunque. 
entro il primo settembre 
prossimo; b) la commissione 
interconfederale che esami­
na le controversie sorte nel­
le trattative provinciali in 
ordine alla applicazione de­
gli accordi 24-l l- '54 e 9 no­
vembre 1955, prowederà 
con apposita circolare a da­
re comunicazione alle prò 
vince delle risoluzioni adot 
tate, perché siano tenute 
presenti per la risoluzione 
dei casi analoghi; e) le par 
ti convengono di individua­
re in sede nazionale quelle 
questioni-di carattere gene­
rale che 5ia opportuno esa 
minare, in relazione alla s i ­
tuazione attuale. 

I problemi suddetti • 
ferme restando le rispettive 
posizioni dì principio sui 
problemi di ordine generale 
— non potranno avere rife­
rimento alle norme della 
legge dì riforma del patti 
agrari, in corso di discussio­
ne. o a questioni che siano 
state già risolte dalla Ma­
gistratura. 
In conseguenza della firma 

dell'accordo, verrà sospesa la 
discussione d e l l a mozione 
presentata alla Camera dai 
parlamentari delle Sinistre e 
dell'ordine del giorno de: 
parlamentari sindacalisti del-

CCnntiniiA in P « . 5. col.) 

Una dichiarazione 
di Di_ViHorio 

I l compagno Dì Vit tor io, se­
cretarlo d«lla CQIL , ha rilascia­
to a s u a volta la »«cu«nt* dl-
ehiarat iona: 

« L'accordo raggiunto fra I * 
pcrti non risolv» ancor» la ver­

tenza, ma fisse una procedura 
impegnativa per risolverla. Olò 
non di meno, l'accordo • Impor­
tante perchè elimina la grave 
questione di prinolpio ohe era 
sorta proprio sulla trattazione 
collettiva delle controversie del 
Ipvoro nell'agricoltura. 

L'odierno accordo significa ohe 
Il padronato agrario rlnunela 
definitivamente alla pretesa di 
sottrarsi alle normali trattative 
con I sindacati del lavoratori. 
Perciò sono state realizzate tut­
te le premesse per raggiungere 
un accordo soddisfacente che dio 
la tranquillità alle nostre cam­
pagne. 

Per ottenere questo risultato, 
auspicato da tutto il paese, due» 
condizioni sono necessarie: una 
concezione più realistica e più 
moderna dei rapporti sociali da 
parte del rappresentanti padro­
nali, » il consolidamento dell'u­
nità d'azione e della collabora­
zione amichevole fra i lavora­
tori e I sindacati di tutte le cor­
renti. Questa unità è la miglio­
ro garanzia che I problemi più 
vitali del lavoratori della terra 
saranno risolti secondo giusti­
zia ». 

Ieri, un» delegazione di senatori comunisti , socialisti e indipendenti di sinistra ha presen­
tato al presidente tiri Senato Merzagora 11 progetto di legge per l'amnistia, corredato di 
SO.000 firme. E' i l primo proget to di legge di iniziativa popolare che v iene presentato d.i 
quando è in vigore la Costituzione. Nella foto, i sen. Nasi . Terracini, il presidente Mer­
zagora. e il sen. Cerabona (In sett ima pagina le notizie) 
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Piano 
degli 

quinquennale di 100 
scienziati atomici 

miliardi 
italiani 

Esponenti del Comitato per le ricerche nucleari ricevuti da Segni - Il ministro Cortese avrebbe 
finalmente preparato un disegno di legge - Importanti dichiarazioni del prof. Ippolito 

La questione atomica è a l ­
l'ordine del giorno. Le di­
missioni del prof. Francesco 
Giordani dalla presidenza 
del Comitato nazionale per 
le ricerche nucleari e la co­
stituzione del consorzio Fiat-
Montecatini per la costruzio­
ne di reattori atomici sono 
i dtie fatti che pare abbiano 
finalmente svegliato il go­
verno da un sonno che, dato 
l'argomento, appariva colpe­
vole e incomprensibile. Nel 
giro di ventiquattr'ore, nuo­
vi avvenimenti di grande 
importanza si sono verificati. 
Si tratta: 1) dell'annuncio di 
un disegno di legge in ma­
teria atomica approntato dal 
ministero dell Industria ; 2) 
di un colloquio tra il presi­
dente del Consiglio e un 
gruppo di scienziati « nu­
cleari»^) dell'annuncio di 
un programma quinquennale 
elaborato dal Comitato na­
zionale per le ricerche nu­
cleari; 4) di alcune dichia­
razioni di eccezionale inte­

resse del prof. Felice Ippo­
lito, segretario generale del 
C.N.R.N. 

Nella tarda mattinata di 
ieri, l'Ansa ha diramato il 
seguente comunicato: 

« Presso il ministro del­
l'Industria on. Cortese è già 
pronto un disegno di legge 
tendente a disciplinare tutta 
la materia dell'energia ato­
mica: la ricerca, la coltiva­
zione, la fabbricazione e la 
importazione dei materiali 
fìssili, ecc. Il disegno di leg­
ge verrà presentato prossi­
mamente al Consiglio dei 
ministri, ma prima, analoga­
mente a quanto è stato fatto 
per la legge sugli idrocarbu­
ri, sarà sottoposto nei prossi­
mi giorni all'esame tecnico 
preliminare- di un comitato 
ristretto di ministri. Dopo la 
approuaziohe del Consiglio 
dei ministri, si-conta di pre­
sentarlo. alla -ripresa dei la-
t'Ori parlamentari, al Senato, 
dove esistono già proposte di 
legge sulla materia ». 

/{ comunicato non precisa 
i termini del disegno di leg­
ge governativo, per cui è im­
possibile per il momento for­
mulare un giudizio. Si fa os­
servare che la proposta di 
legge già esistente in Senato, 
cui il comunicato fa cenno, è 
quella presentata V8 marzo 
scorso dai sen. Montagnam, 
Donini, Pastore, Pcsenti, Se­
reni, Negri, Tibaldi, Bnsont, 
Roda, Cerabona e Smith, 
col titolo: « " azionalizzazio-
ne e sviluppo dell'energia 
nucleare ». 

Poco dopo l'annuncio del­
l'iniziativa del ministro Cor­
tese, l'ANSA diramava un 
secondò comunicato: 

« 71 Presidente del Consi­
glio on. Segni ha ricevuto al 
Viminale i proff. Arnaldi, 
Angelini, Ferretti ed Ippoli­
to, del Comitato nazionale 
per le ricerche nucleari, i 
quali gli hanno esposto la si­
tuazione del Comitato stesso 
a seguito delle dimissioni del 
presidente prof. Giordani e 

IL RAPPORTO DI OCHAB AL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO OPERAIO POLACCO 

I salari in Polonia aumenteranno del 301 
Critica agli errori che hanno permesso i 

col nuovo piano 
fatti di Poznan 

La sessione del CC del Partito ungherese sospesa perchè i compagni possano recarsi nelle fabbriche 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 2 0 — 1 1 pri­
mo segretario del Partito 
operaio unificato polacco 
(POUF) Ochab. ha annun­
ciato in un rapporto al Co­
mitato centrale, riunito a 
Varsavia, che i salari reali 
degli operai verranno au­
mentati del 30 per cento nel 
corso del piano quinquennale 
iniziato il I. gennaio di que­
st'anno. In questo oeri<do. la 
produzione industriale au­
menterà di circa il 55 per 
cento e si procederà alla co­
struzione di almeno un mi­
lione e 200 mila nuovi vani 
d'abitazione 

II rapporto del primo se­
gretario del partito ha for­
nito un quadro preciso delle 

/ / dito nell'occhio 
Week-end 

Annunciano le agenzie che 
quella mattimi atte dieci avrà 
luogo in America un grande 
esperimento di « di}età passi­
va »: suoneranno le sirene e f 
mimstrf e t jottoiepretari. che 
hanno già le valigie pronte, 
raggiungeranno a bordo di ae­
rei i posti loro assegnali in 
diciotto Stati della Unione. 

Tale esperimento si chiama 
« Operazione Alerte ». Ma non 
si capisce perchè si debbano 
far suonare le sirene per ma­

scherare fi legittimo desiderio 
dei ministri americani di pas­
sare la domenica al mare 
11 fesso del giorno 

« Ho voluto accennare a que­
ste conquiste sociali (nella Ger, 
mania di Bonn) non per presen­
tarle come una novità al popolo 
italiano che. nel periodo fasci­
sta e nel periodo della Repub­
blica Sociale ha fruito di rea­
lizzazioni anche più perfette ». 
Ugo Clatenzam, dal Secolo 

ASMODEO 

difficoltà attual i del la Po lon ia 
ed ha co-tituito, ne'.lo stesso 
tempo, una me.->sa in guardia 
contro il pensiero che pos­
sano esistere soluzioni mi­
racolistiche per i gravi pro­
blemi del momento. 

La prima parte del discor­
so è stata dedicata ai fatti dì 
Poznan e alle cause che li 
hanno determinati. 

« Sarebbe sbagliato — ha 
affermato a questo proposi­
to Ochab — concentrare in 
primo luogo l'attenzione sul­
le macchmazioni dei provo­
catori e degli agenti impe­
rialisti Bisogna. invece, ri­
cercare le eause -ociah di 
questi incidenti, che sono di­
ventati un segnale d: allar­
me per il nastro partito, in 
quanto testimoniano di pro­
fondi perturbamenti nelle re­
lazioni di esso con differenti 
gruppi della e" asse operaia ». 

La prima ragione dei di­
sordini di Poznan va trova­
ta nel fatto che il migliora­
mento de', tenore di vita è 
stato in questi sei anni «net­
tamente insufficiente » tanto 
per le condizioni obiettive 
della economia polacca, quan­
to per la necessità di indu­
strializzare rapidamente 11 
paese e di far fronte ad una 
situazione internazionale che 
era giunta ad uno stadio di 
acuta tensione. Questo stato 
di cose ha determinato un 
vasto malcontento, aggravate 
dal fatto che molte organiz­

zazioni di partito e sindacali 
d. mostra vano negh ultimi 
tempi un ce: to spirito di in-
diflerenza verso ;e lamentele 
dei lavoratori. A'.Ia ZtSPO. la 
situazione era -tata resa an­
cora p.ù delicata da una di-
minuz.one dei «alari deter-

compagno Orhab 

minata dall'aumento delle 
norme e dalla riduzione del­
le ore straordinarie. Quest'ul­
tima era dovuta all'irregola­
rità con cui procedeva il la­
voro nell'azienda in seguito 
a difficoltà nel rifornimento 
delle materie prime. 

A causa dell'atteggiamento 
burocratico dei ministeri, la 
soluzione di questi problemi 
« venne differita in un modo 
inammissibile » e si giunse ad 
una situazione che rendeva 
obiettivamente possibile la 
provocazione. Dinanzi all'agi­
tazione di strada fu poi evi­
dente J'inerzin o il disorien­
tamento delle organizzazioni 
di partito. 

Il primo segretario del par­
tito ha poi sottolineato che 
Io sciopero e g'.i incidenti 
non si sono estesi a nessuna 
altra parte del paese, ma ha 
riconosciuto d'altro canto che 
« essi gettano una luce mol­
to netta sulla situazione po­
litica in Polonia ». 

* Gli avvenimenti di Poz­
nan non possono, però, g iu­
stificare in alcun modo — 
ha aggiunto Ochab — nes­
sun tentativo di fermare il 
processo di democratizza­
zione a. 

L'oratore è poi passato ad 
esaminare la situazione eco­
nomica del paese, ricordan­
do innanzitutto che è finito 
per sempre il periodo in cui 
la Polonia contava un disoc­
cupato ogni tre abitanti. La 
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dustria e la trasformazione j 
in un paese civile e progre- • 
dito di un paese che era fra 
i più arretrati d'Europa. n<-n 
sono però compiti che si 
possano risolvere m breve 
tempo. Molte * difficoltà ri­
mangono e la situazione ma­
teriale delle grandi masse 
continua ad essere - difficile 
e, talvo'.ta. anche molto dif­
ficile ». 

A questo punto Ochab h:» 
confutato le cifre forn.te dal­
l'istituto di statistira su un 
aumento del teno.e di vita de. 
27 per cento nel corso degli | ( j e 
ultimi sei anni, ed h.i re.-o 
noto che una apposita com­
missione insediata dal Comi­
tato centrale ha potuto ap­
purare che l'aumento dei sa­
lari reali è stato soltanto del 
13 per cento. Questo aumen­
to è stato, inoltre, molto ine­
guale poiché una parte dei 
lavoratori non ne ha risen­
tito e un'altra parte vive og­
gi in condizioni più diffìcili 
di quelle del 1949. 

Per rompere questa situa­
zione sarà necessario prose­
guire e accelerare il proces­
so di democratizzazione e di 
decentramento e creare tutte 
le condizioni perchè le devia­
zioni verificatesi in passato 
non possano più ripetersi, fa­
cendo ricorso all'attività crea­
trice delle ma«$e. 

BUDAPEST. 20. — E' for­
se un caso più unico che ra­
ro che l'organismo dirigente 
di un partito sospenda i pro­
pri lavori dopo la discussione 
sul primo Dunto all'ordine 
del giorno, per inviare i suo: 
componenti fra i lavoratori a 
sentire cosa ne pensano dei 
problemi sollevati. Ier: :I Co­
mitato centrale del Partito 

lavoratori ungheresi ha 
sospeso per una siomat.i : 
suoi lavori per permettere a: 
suo: membri d: recarsi nel­
le fabbriche, nelle fattor.e 
statali e nelle cooperative. 
dove hanno discusso coi la­
voratori le dimissioni di Ra-
kosi e ì provvedimenti di na­
tura politica ed economica 
annunciati dal rapoorto de! 
nuovo primo segretario Emo 
Gero. 

I lavoratori, anche coloro 
che hanno manifestato una 
certa sorpresa, hanno in ge­
nerale accolto con molto fa­
vore le misure annunciate 
per l'abolizione dei prestiti 
statali, che incidevano sul 
salario reale degli operai nel­
la misura del 4.2 per cento. 
per la diminuzione deeli in-
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gli hanno prospettato un 
programma quinquennale di 
sviluppo degli studi e delle 
applicazioni dell'energia nu­
cleare in Italia, anche in re­
lazione agli impegni interna­
zionali. Il presidente del Con­
siglio ha assicurato il suo 
massimo interessamento ». 

Tutta la situazione e siala 
poi puntualizzata — in ter­
mini che non hanno davvero 
bisogno di ulteriori commen­
ti da parte nostra — dal prof. 
Felice Ippolito, segretario ge­
nerale del Comitato nazio­
nale per fé ricerche nucleari. 
Riferendosi alle dimissioni 
del prof. Francesco Giorda­
ni, il prof. Ippolito ha di­
chiarato: 

« Le dimissioni del prof. 
Giordani sono dovute a mo­
tivi di salute: dopo 4 anni di 
battaglie alla testa di questo 
Comitato, qualunque fibra 
non avrebbe resistito alia 
stanchezza. Vedo che i gior­
nali hanno rollilo mettere tv 
relazione le dimissioni dtl 
prof. Giordani con la crisi m 
cui st dibatte il Comitato. Cro 
è assolutamente inesatto, ma 
non significa che la crisi non 
esista. 

Anzitutto il Comitato, crea­
to con decreto del presiden:.; 
del Consiglio nel luglio '52. 
per un triennio, è scaduto dr 
circa un anno. e. secondo un.i 
certa interpretazione giuridi­
ca, oltre il luglio 1956 iwt 
può più valere il principio 
della * prorogazione tacita ». 
Il Comitato slesso e stato 
unanime su questo apprezza­
mento. Si attende perciò al­
meno un decreto che rino­
mini un nuovo Comitato e 
un nuovo presidente, attera 
che il prof. Giordani ha chia­
ramente manifestato le sv 
intenzioni di non receder? 
dalle dimissioni. 

« Ma la crisi e ben p:u gre­
ve, pe~chc investe luttc .' * 
ricerche • nucleari tn Italia. 
L'Italia spende per Le ricer­
che nucleari memi di una 
centesima parte di quan.o 
spende la Francie, la quale 
a sua volta spende un deci­
mo di ciò che spende llngml-
terra e quest'ultima un dec-
mo di quanto spendono gli 
Stati Uniti. Se si vuole che 
l'Italia non venga assoluta­
mente cancellala dal novero 
dei paesi che affrontano i 
problemi dell'energia nuclea­
re, è necessario che in Itala 
si spenda almeno il 20 per­
cento di quanto si spende m 
Francia: il che sioTjiftchereo-
be spendere sull'ordine dei 
20-22 miliardi all'anno. D'al­
tro canto, se si vuole che il 
nostro Paese tenga degna­
mente il suo posto nelle orga­
nizzazioni atomiche mondiali 
in corso di creazione. c:n » 
ncll*Euratom (tra ì 6 paesi 
della CECA), nella collabo­
razione nucleare tn se^.? 
OECE (tra i 17 paeif? europe: » 
e nella futura Agcir'a ato­
m i c a infernarionafe del-
l'OiVU (lo cui istituzione sa­
rà discunsa a settembre a 
iVetr VorV). è ind'^r-crfa^ile 
che i nostri tecnici e i nostri 
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fisici, che giustamente go­
dono di un grande prestigio 
nel mondo, abbiano crii indi­
spensabili mezzi materiali per 
prepararsi a tale collabora­
zione. 

« Un programma quin­
quennale 1957-'61,per ricer-» 
che nucleari pure ed appli­
cate in Italia, studiato da al­
cuni tecnici del Comitato, 
prevede una spesa comples­
siva di 100 miliardi in cinque 
anni, cioè 20 miliardi all'an­
no. Questo rappresenta un 
minimo, in quanto tale ci/ra 
equivale all'unità di misura 
per avere quei primi reat­
tori, sperimentali e prototipi 
di potenza, necessari a non 
essere in questo campo del 
tutto dipendenti dall'estero ». 

Interrogato sulla eventua­
le configurazione da dare al­
l'organizzazione delle ricer­
che nucleari, il segretario ge­
nerale del CNRN ha detto: 
« Secondo il mio parere, con­
diviso da molti miei colleghi, 
è urgente la nomina di un 
nuovo Comitato sia pure per 
decreto, dandogli subito i po­
chi mezzi necessari a non ar­
restare le due iniziative in 
atto: il reattore CP-5, acqui­
stato in USA da installare a 
Jspra presso Varese ed il sin­
crotrone nazionale in costru­
zione presso Frascati. Ma 
è indispensabile provvedere 
subito ad un progetto di leg­
ge che. dando al Comitato 
personalità giuridica e ftnan-
ziamento stabile, permetta di 
svolgere il programma quin­
quennale cui sopra ho accen­
nato. 

« E' poi indispensabile che 
i l Parlamento ed i l governo 
decidano qual'è la politica 
nucleare che si intende segui­
re: se ci si vuole cioè avvici­
nare ad un tipo di legislazio­
ne come esiste in Francia 
o in Inghilterra, (programma 
esclusivamente statale), ov­
vero a un tipo di legislazione 

quale quella esistente negli 
Stati Uniti, ove lo Stato ha 
il controllo sui combustibili 
nxicleari e sui materiali nu­
cleari speciali, ma al grande 
sviluppo di queste attività 
viene chiamata a collaborar* 
anche l'iniziativa privata. 
Ciò per non parlare natural­
mente delle legislazioni esi­
stenti nei paesi dell'Europa 
orientale, le quali si ispirano 
ad altre ideologie ». 

In merito alla necessità o 
possibilità della nomina di 
una personalità politica alla 
carica di presidente del Co­
mitato nucleare, il prof. Ip­
polito ha dichiarato: e Indub­
biamente la nomina di una 
personalità politica alla te­
sta del Comitato dorrebbe 
/abilitare la risoluzione di 
questi problrmi, ma non ba­
sta da sola se non è accom­
pagnata da un adeguato fi­
nanziamento. La nomina di 
una personalità politica però 
è certamente utile perché i 
problemi dell'energia nuclea­
re, sfa su piano nazionale che 
su piano internazionale, non 
sono più problemi solamente 
tecnici, ma squisitamente po­
litici. Del resto è questa la 
soluzione già adottata in tutti 
l paesi: negli Stati Uniti il 
presidente della Commissione 
atomica è un uomo politico; 
in Francia, accanto ad un 
Alto commissario scientifi­
co, vi è un amministratore 
generale politico; in Germa­
nia le questioni atomiche 
hanno dato luogo alla crea­
zione di un apposito ministe­
ro; in Inghilterra altrettanto. 
Bisogna però far bene atten­
zione a non politicizzare il 
Comitato, il quale, se ha bi­
sogno di un orientamento po­
litico, ha fondamentalmente 
necessità di una larga colla­
borazione degli scienziati e 
dei tecnici nticleari di tutto il 
Paese ». 

VIVACE DIBATTITO A MONTECITORIO SUL BILANCIO DEL MINISTERO DEGLI INTERNI 
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Protesto allo Camera contro le discriminazioni anticomuniste 
sostenute dal de Dominedò all'insaputa dello Commissione interni 

L'on. Bartesaghi indica ai cattolici la necessità di un'alleanza con le sinistre per realizzare la Costituzione, 
.prima di tutto nell'ambito dei Comuni - Un intervento della compagna Luciana Vlvlanl sull'assistenza all'Infanzia 

Il dibattito sul bilancici de­
gli Interni hi è aperto ieri 
mattina alla Camera in mo­
do drammatico. Solo all'ulti­
mo momento era stata distri­
buita la relazione della Com­
missione, stesa dal d.c. Do­
minedò, uno dei più accesi 
scelbiani: e subito si era ri­
levato un fatto scandaloso: 
nella relazione erano contenu­
te considerazioni di eccezio­
nale gravità che non erano 
mai siate sottoposte alla Com­
missione! Dominedò a v e v a 
speso un paio di pagine del 
suo scritto per sostenere la in­
costituzionalità della CGIL. 
dei partiti di sinistra e in 
specie del Partito comunista. 
rivangando, c o n gesuitica 
ipocrisia e» dubbi », « interro­
gativi >• e affermazioni tipici 
del periodo scelbiano. Tutto 
questo, a nome della Com­
missione che non aveva na­
turalmente nemmeno pensa­
to di poter ce discutere >, si­
mili idiozie. 

Un tale episodio, indica­
tivo di una mentalità e di 
un costume intollerabili nella 
Repubblica italiana non po­
teva ovviamente passare sot­
to silenzio: le sinistre e al­
cuni deputati del centro in­
formavano il presidente della 
Commissione (Marazza), il 

quale non eia al corrente dei 
tatti, e quet-ti imponeva a Do­
minedò di fare una dichiara­
zione in aula, chiarendo che 
le affei inazioni incriminate 
erano state fatte a titolo per­
sonale, senza averle mai a-
vanzate in Commissione 

DOMINEDÒ' allora tenta­
va un'altra Incredibile ma­
novra; convinto evidente­
mente che, di fronte al fatto 
compiuto, nò Marazza ne i 
commissari governativi della 
Commissione avrebbero avu­
to il coraggio di smentirlo 
tentava di far capire in un 
ingarbugliato e ipoerito di­
scorseli o che tutti i temi fon­
damentali erano stati trattati 
in Commissiono e che solo 
alcuni «e per l'armonia logica 
e politica della ì dazione era­
no venuti in evidenza vii per 
se stessi nella .itc-uiu della 
relazione ». 

A questo punto I clamori 
e le proteste delle sinistre 
inducevano il vice presidente 
di turno, RAPELLI, a darò 
la parola al compagno GIAN-
QUINTO — uno dei commis­
sari di minoranza — il qua­
le smentiva decisamente Do­
minedò: mai simili argomen­
ti erano stati trattati in Com­
missione nò tanto meno da 
questa avallati; uè si può 

oggi tentare di farli fì-jurare 
come elementi secondali del­
la relazione, poiché ne costi­
tuiscono l'ossatura e ne in­
formano tutto lo spirito. Si 
tratta r.erclò di una a^oluta-

j mente inconcepibile e.ipo-,i-
j zinne di idee personali 

DOMINEDÒ': Ci deve es­
sere un equivoco. Giuridica­
mente... 

DI VITTORIO (pei): Giu­
rista da operetta! K' inam­
missibile che lei osi una sl­
mile buffonata contro i par­
titi dei lavoratori italiani e 
contro le loro oiganiz/a/.ioni 
sindacali! 

Mentre il pre-utente RA­
PE!,LI .-campanella per t .'-
portare un PO' d'ordine. Do­
minedò cerca di alzarci per 
riprendere la parola, ina so­
no gli stessi commissari de­
mocristiani a trattenerlo. E' 
il compagno LACONI, cosi, a 
rilevare che, essendo la Com­
missione un organismo colle­
giale non è nemmeno concepi­
bile che il relatore nos.-a fare 
una relazione ce a titolo per­
sonale » anche perchè la re­
lazione deve costituire la ba­
se della discussione, cosa che 
non può certo avvenire in 
questa occasione. E' la prima 
volta che un episodio del ge­
nere si verifica ed è perciò 

IL GIALLO DI VILLA TAVERNA SFIORA ORMAI IL GROTTESCO 

Una precedente cura con l'arsenico 
avrebbe intossicato la signora Luce 
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L'eventuale avvelenamento risale comunque a un periodo precedente - Commenti ironici della stampa 
L'ipotesi di uno stato di particolare suggestione psichica - Quasi certa la sostituzione dell'ambasciatrice 

necessario chiarirlo, ascoltan­
do in proposito il parere del 
presidente della Commissione. 

RAPELLI ne conviene e dà 
la parola al presidente del­
la Commissione. MARAZZA. 
Questi, evidentemente imba­
razzato, non esita però a 
smentire sostanzialmente le 
affermazioni di Dominedò, 
dichiarando che molti dei te­
mi trattati nella relazione 
non formarono oggetto di 
esame in Commissione. 

Liquidato cosi il tentativo 
di provocazione di Domine-
dò. e chiarita la sua posizione 
di isolamento nello stesso 
ambito della maggioranza, è 
cominciata la di-el is ione sul 
bilancio degli Interni. Dopo 
il d.c. SCHIRATTI ha preso 
la parola i'on. BARTESA­
GHI. il deputato che fu 
impulso a -,uo tempo dalla 

Lfi storiti del veleno di 
Villa Taverna comincia or­
mai ri sfiorare il grottesco. 
Lo rileva con grande effica­
cia, tra oli altri il quotidiano 
liarigino a L'Aurore », che 
.scrive fcs/unlmcntp nel suo 
numero di ieri: « Per fare ad 
ofjni costo parlare di se stessi, 
fili eccentrici di ogni tempo 
'hanno utilizzato i mezzi più 
discutibili: se Alcibiade si li­
mitò a tcicjliarc In coda al suo 
cane, Erontrato osò bruciare 

posto cosi importante di mia 
donna inesperta, e conclude: 
u Lo scandalo non è durato 
già troppo a lungo? Dopo la 
tragi-commedia della Villa 
Taverna, la pseudo-intossicata 
può continuare a infierire vel­
ia città eterna? ». 

La stampa americana con­
tinua invecn a n montare y» il 
caso, in pratica però con lo 
stesso risultato a cui o iwi-
oono i coni nienti europei, 
quello cioè di sottolineare la 

L'ambasciatrice Luce ad una festa in costume 

il tempio di Efeso e Caligola 
iiomiuò senatore il suo ca­
vallo i-. 

Dopo avere affermato che 
«"• inconcepibile che una simile 
yavola sia stata non solo dif­
fusa — sia pure prozie al 

.giornali del marito della si­
gnora Luce « Time » e « Life » 
— ma accettata come possibile 
dalla folla, nonostante i pareri 
contrari dei medici e dei fab­
bricanti di cernici statuniten­
si e italiani, il giornale fran­
cese aggiunge che « altri di­
plomatici hanno abitato a 
Villa Taverna prima di lei, 
e più a lungo, senza mai tof 
frire della malefica azione de 
r-M stucchi del soffitto. Che 
grande errore ha commesso 
" lite " designandola nell'apri­
le 1953 a dirigere l'ambascia­
ta, cosi delicata e così impor­
tante, di Homo.'»'. L'" Aurore » 
continua chiedendo se il fatto 
eh eia tradizione vuole che 
quando negli Stati Uniti il 
partito che è al potere cambia 
debbono cambiare pure gli 
alti funzionari diplomatici. 
oiustf/ichi la scelta per un 

assurdità di tuffa In spirpn-
ionc di « Time ». 

Il dott. Rosenblufh. medico 
curante delta signora Luce, ha 
rilasciato altre dichiarazioni. 
£gli afferma in sostanza che 

del '54 e i primi del '55) e 
senza clic mai la malattia fos-
,ie pericolosa: del resto fu su­
bito curata e superata senza 
serie, conseguenze. « Seria » è 
innree, secondo il dott. Rosen-
bltifh, l'attuale malattia della 
signora Luce: anemia, inde­
bolimento, epatite, enterite. 

Anche il medico dell'amba­
sciata americana a Roma, il 
dott. Erik Budzislawski, è 
stato raggiunto dai giornali­
sti. Egli dichiara di aver vi­
sitato tre volte, negli ultimi 
tempi, prima della stia par­
tenza, la signora Luce ed egli 
ha pienamente confermato la 
diagnosi del professor Rosen­
blufh. Ha affermato cioè di 
avere riscontrato una forma 
di epatite. 

Messa in relazione con l'ac­
cenno del prof. Rosenbluth 
su una probabile infezione 
epatica contratta dalla si­
gnora Luce durante il sog­
giorno in Italia, questa di­
chiarazione del dott. Budzi­
slawski conferma pratica­
mente la tesi che affacciava­
mo ieri: che cioè la vera ori­
gine dei mali di Clara Booth 
Luce vada ricercata in una 
cura speciale di carattere ri­
costituente, o meglio destina­
ta a rigenerare rapidamente 
le perdute energie, cui l'am­
basciatrice si sarebbe sotto­
posta nei mesi più duri del 
suo lavoro. 

E a questo punto, tra le 
tante ipotesi — non esclusa 
quella di precedenti lunghe 
cure arsenicali — si affac­
cia anche quella di un qua­
dro psicologico che avrebbe 
contribuito ad aggravare i 
sintomi dovuti a una pre­
senza oggettiva, ma relativa­
mente modesta, di tossine 
arsenicali. E* noto che in un 
particolare stato psichico, i 
mali tendono ad aggravarsi. 
La signora Luce, pensando 
forse — per suggestione di 
una lunga tradizione lette­
raria e di esempi purtroppo 
presenti anche velia receilte 
storia siciliana — che nel 
nostro paese viga ancora la 
legge dei Borgia, ha finito per 
fare (come sì dice in Tosca 
na) una trave da un nottolino. 
e sulla base di una lieve in-
fossienrionc ha inrerifafo 
chissà quale fantastico com­
plotto ai suoi danni. 

Poi venne, rabberciata alla 
meglio, la tesi delle ver­
nici del soffitto. E come s'è 
t'isto. non ci crede nessuno. 

La situazione, a questo 
punto, comincia ad essere an »i, un avvelenamento da ar 

genico c'è stato, ma in tempii che politicamente insostenl 
piuttosto lontani (tra la fine* bile. FI ridicolo, il grottesco 

di tuffa la storia ha convinto 
tutti che l'illustre inferma, 
anche se dichiara di essere 
guarita, non può più restare 
ad assolvere l'alto ufficio se 
Il paese che da essa si fa rap­
presentare vuol mantenere 
un minimo di prestigio in Ita­
lia. E si dà ormai per certo 
che, dopo la crociera nel Me­
diterraneo. e una breue sosta 
a Roma, la signora Luce sa­
rà sostituita nella carica. 

A meno che, prima ancora, 
non avvengano sviluppi cla­
morosi: sarebbe imminente 
una seduta a porte chiuse 
della Commissione esteri del­
la Camera dei rappresentanti, 
per apprendere la verità sul 
misterioso caso e deliberare 
in proposito. 

Viaggi scambio di studenti 
fra l'Italia e l'URSS 

L'ccTJfflcio turistico e scam­
bi culturali dell'Unione na ­
zionale universitaria rappre­
sentativa italiana » ha comu­
nicato ieri di essere riuscito 

ad organizzale un viaggio in 
intercambio con IVAntifa-
scist committée "f -oviet 
youth » di Mosca. 

il viaggio degli studenti 
russi si realizzerà in ottobre, 
mentre il gruppo degli stu­
denti italiani partirà il 20 
agosto per ritornare l'8 set­
tembre. 

Il gruppo visiterà Mosca, 
Leningrado e Budapest. Le 
iscrizioni si chiudono impro­
rogabilmente il 30 luglio. Le 
iscrizioni si accettano presso 
C.R.U.E.R.I. - Palazzo Pitti 
(Rondeau di Bacco) — Fi­
renze. 

I giornalisti parlamentari 
ricevuti da Menagora 

Il tradizionale « ventaglio » 
con le iìrme di tutti i giornali­
sti parlamentari, è stato offer­
to ieri mattina al Presidente 
del Senato, sen. Cesare Mer-
zagora. dalla stampa parla­
mentare. 

Il presidente Merzagora ha 
molto gradito l'omaggio 

scorso, che l'Assemblea ha 
ascoltato con grande atten­
zione e che è stato in alcuni 
punti sottolineato dagli ap­
plausi delle sinistre e dalle 
interruzioni dei più squalifi*-
cati esponenti della destra 
scelbiana. 

Egli ila cominciato rile­
vando le resistenze che da 
parte della maggioranza e 
del governo si oppongono per 
una concreta attuazione delle 
autonomie locali, che costi­
tuiscono uno dei fondamenti 
costituzionali dello Stato. 
Fatto indicativo: è all'ordine 
del giorno, e verrà forse in 
autunno discussa in Assem­
blea. la proposta de! depu­
tato comunista Martuscelli, 
firmata anche da deputati del 
centro (Macrelli, Bozzi ed al­
tri) per un adempimento al­
meno parziale del precetto 
costituzionale relativo alle 
autonomie locali. Questa pro­
posta, presentata oltre due 
anni fa. non è accompagnata 
— fatto assolutamente ecce­
zionale e anormale — da al­
cuna relazione della Commis­

siono e ciò perchè la mag­
gioranza, violando tutte le 
norme del regolamento, si è 
rifiutata di prenderla in con­
siderazione! 

Cosa significa questo rifiuto 
— come tutti gli altri analo­
ghi in questo campo — ad 
attuare una delle norme 
fondamentali della Costi­
tuzione? Significa un de­
cadimento di quelle intenzio­
ni e di quella coscienza che 
informarono la Costituzione: 
si ha oggi paura di quella 
Carta che significò allora un 
solenne impegno al quale si 
dovrebbe rimanere assoluta­
mente fedeli. E' questa tutta 
una concezione politica: at­
tuare le autonomie locali si­
gnifica accettare che il paese 
compia liberamente le pro­
prie esperienze e le proprie 
scelte, secondo gli orienta­
menti che nei vari comuni 
«ono stati espressi. Se si ha 
paura di questa libertà, se la 
si vuol limitare con discri­
minazioni, evidentemente si 
debbono soffocare le autono­
mie locali. 

La realtà del Paese 
spinge verso sinistra 

L'on. Bartesaghi 

D.C. per la sua coraggiosa 
posizione contro la UEÒ ed 
attualmente direttore della 
rivista c< Dibattito politico i>. 
insieme a ChJarante. 

L'on. Bartesaghi ha subito 
espresso la sua opinione sul­
l'incidente che aveva carat­
terizzato l'apertura di sedu­
ta: il fatto è di • indubbia 
gravità: nessuna maggioran­
za democratica potrebbe oggi 
sottoscrivere le affermazioni 
di Dominedò il quale ha in­
vece preteso di esprimerle 
come opinione della maggio­
ranza tlella commissione In­
terni. Tutta la relazione è 
del r e s t o improntata a 
uno spirito tanto antidemo­
cratico da arrivare perfino a 
porsi in polemica, sottaciuta 
ma chiarissima, con la stessa 
Corte costituzionale, per le 
sue recenti sentenze (uiin 
applausi a sinistra). 

L'oratore ha quindi affron­
tato la sostanza del suo di-

LA QUESTIONE DELLE GIUNTE COMUNALI 

Per Milano la DC preannuncia 
una gestione commissariale 

Anche ieri la questione delle 
giunte ha continuato ad inte­
ressare gli ambienti politici 
della capitale pur se l'epicentro 
delle discussioni e delle trat­
tative, per la Giunta di Milano, 
è tornalo n spostarsi nella ca­
pitale lombarda. Dopo 1 collo­
qui avuti a (toma il sindaca 
Ferrari * ripartito ieri da Ro­
ma e, appena giunto a Milano, 
ha avuto immediatamente col­
loqui con i rappresentanti dei 
partiti interessati alla forma-
rione della maggioranza. Le 
posizioni, fino a lunedi, non 
sembrano destinate a subire 
profondi mutamenti: se la DC 
non ritirerà il suo « veto > al-
l'ingrrs^n del l'Sl nella mag­
gioranza consigliare, è quindi 
molto probabile che — salvo 
un cedimento socialdemocra­
tico — tutto il problema della 
OMinta milanese torni in alto 
mare. 

Ieri il Popolo tornava a ri­
badire la sua preclusiva contro 
i socialisti, definendo poco mo­
tivato l'ottimismo socialdemo­
cratico sulla possibilità di for-

In vigore la legge sul cinema 
Approvato dalle Commissioni il disegno di legge che pro­
roga Je provvidenze a favore del teatro lirico e di prosa 

La Commissione culturale 
nazionale è convocata in 
Roma presso la sede del 
C- C lunedi 23 < martedì 
24 luglio. 

I lavori della Commissio­
ne avranno inizio alle 9-3*-

La Commissione Interni del 
Senato, riunitasi ieri mattina 
sotto la presidenza del sen. 
Zotts, ha esaminato ed appro­
vato. in sede deliberante, le 
modifiche apportate dalla Ca­
mera al disegno di legge sulla 
cinematografia. Come è noto, 
il provvedimento eia stato 
emendato dal Senato e rinvia­
to quindi alla Camera, che a 
sua volta aveva modificato al­
cune disposizioni. Con l'appro­
vazione in naia di ieri, la nuo­
va legge diventa esecutiva 

Sempre ieri mattina, il dise­
gno di legge che proroga le 
provvidenze a favore del tea­
tro è 5tato approvato dalle 
Commissioni Interni e Finanza 
Tesoro, riunite congiuntamente 

in sede deliberante sotto la 

presidenza deil'on. Marazza e 
con la partecipazione del mi­
nistro del Tesoro Medici e del 
sottosegretario Brusasca. Le 
commissioni hanno esaminato 
gli articoli del disegno di leg­
ge. sui quali la Commissione 
Finanza e Tesoro aveva espres­
so parere contrario in rapporto 
allo modifiche introdotte dalla 
Con missione Interni. Dopo le 
relazioni degli on li Vallecchi e 
Marzini, e gli interventi di va­
ri deputati, le commissioni han­
no approvato l'art. I nella for­
mulazione già adottata dalla 
commissione Interni. 

Per l'art. 5, di cui la sJesss 
Commissione aveva proposto la 
soppressione, è stato invece ap­
provato il testo governativo 
con un emendamento. Il nuovo 

testo di tale articolo è risul­
tato il seguente: € La somma 
da devolvere per l'esercizio fi­
nanziario 1056-57 alla conces­
sione di contributi a favore de­
gli Enti autonomi lirico, della 
istituzione del concerti dell'Ac­
cademia di Santa Cecilia e di 
altri enti e istituzioni teatrali 
e nutricali non aventi scopo di 
lucro ai sensi dell'art. 7 del 
R- D legislativo 30 maggio '46 
n. 538 e morosi iv«- disposizio­
ni. è stabilita nella misura oVl 
12 per cento deUTO per cento 
del diritti erariali, di cui alla 
legge 26 novembre 1955. n. 1109. 
introitati dallo Stato sugli 
spettacoli i» qualsiasi genere, 
comprese le «commesse, al net­
to dell'aggio spettante alla So­
cietà italiana autori ed editori >. 

mare una giunta su base di 
larga maggioranza. Il giornale 
della IX- respingeva anche net­
tamente la impostazione del 
compagno Stazzali, Il quale 
aveva afTermalo che il l'Sl non 
fa una questione di numero 
di posti in Giunta, ma una 
questione di partecipazione po­
litica alla maggioranza. 

Dando per scontata la im-
posslhilità di un accordo, il 
Popolo preannunciaxa la ge­
stione commissariale per Mila­
no, cercando naturalmente di 
scaricarne la responsabilità snl 
PSI. Il tentativo, si faceva os­
servare ieri sera a Roma negli 
ambienti socialisti e della sini­
stra socialdemocratica, è pueri­
le, poiché ormai, e lo stesso com­
portamento della DC milanese 
lo comprova, e assodato che 
solo l'intervento dirotto dì Fan-
fani, tramite Rnmnr, ha impe­
dito dopo il secondo voto uni­
tario per la elezione del sin­
daco, -il raeginngimento del­
l'accordo anche per la elezione 
della Ginnt.i. Non sono i socia­
listi dunque che hanno posto 
pregiudiziali, ma la direzione 
centrale della DC anche in 
contrasto evidente con l'orien­
tamento di una larga parte 
della DC milanese e delle ACI.t 
della citta lombarda, che, ri­
petutamente, hanno preso po­
sizione ner una soluzione uni­
taria, che riecheggi la solu­
zione trovata a Venezia. 

La indicazione negativa di 
Fanfani contro giunte fondate 
su una nuova maggioranza, è 
slata confermata del resto, e 
clamorosamente, da nn altro 
inisodio accaduto ieri in un 
litro grande centro, a Messìn.i 
*>ui. in occasione del voto di 
"Mncia sulla nuova Ginnta. Is 
rHl ha ancora un» volta spac-
-sto a meta il Consiglio e il 
» centro», ottenendo I roti deì-
'• destre fMSl. PN'M. PMP^ 
'"ontro la sfacciata a neri ora * 
Vstra dì Mestica hanno votata 
'oche i socialdemocratici: ner 
•»«o \ liherali Croinatl dal fra 
'-'lo del ministro Martino') nor 
•tanno votato a favore, aste 
-•pridosi. 

Oltreché la miestlnne mlh 
•*ese e quella del g w r n o re­
gionale siciliano finche iVr* 
sono tornati ad incontrarsi i 

dirigenti centrali e quelli sici­
liani della DC), la giornata 
politica ha veduto una inten­
sa attività di governo. Per met­
tere a punto i problemi ine­
renti alle scadenze internazio­
nali prossime. Segni si è incon­
trato con Martino, Saragat e 
un folto gruppo di funzionari 
di Palazzo Chigi. 

Per stamattina è stato con­
vocato, con data anticipata ri­
spetto al previsto, il Consiglio 
dei ministri, il quale dovrebbe 
occuparsi prevalentemente di 
problemi sindacali, e che do­
vrebbe ascoltare una relazione 
di Concila sulla riforma buro­
cratica. nna relazione di Ange­
lini sullo sciopero dei ferro­
vieri. e una di Vi.^orclli sui ri­
sultati della vertenza agricola 
Per o<*gi e previsto anche l'ini­
zio di un convegno propagan­
distico di sindaci democri­
stiani. ai quali, nella mattinata 
di domenica, parlerà Fanfani. 
facendo il punto sulla situa­
zione delle giunte, anche in 
preparazione del prossimo Con­
sìglio nazionale-

Ciò significa dunque il per­
manere della discriminazione 
tra cittadini, discriminazione 
che è appunto alla base della 
relazione di Dominedò. Non 
si può — come da qualche 
parte si la — parlare di di­
scriminazione *c bivalente », 
aifermare cioè che si vuol 
« chiudere » a sinistra come 
a destra: la discriminazione 
può essere soltanto a senso 
unico. Chiusura a sinistra 
vuol dire apertura a destra; 
e i fatti lo dimostrano. Pa­
radossale situazione: mentre 
tutta la r e a l t à del paese 
in n o v e evidentemente ver-
.-o sinistra, la Democrazia 
cristiana compie di fatto nei 
comuni quelia apertura a de­
stra che non era mai stata 
fatta imo ad oggi in modo 
cosi esteso e così palese. Quali 
le conseguenze di questa po­
litica? Particolarmente nei 
comuni ciò significa gestione 
della cosa pubblica nel mi­
nore interesse e col maggiore 
onere per le classi popola­
ri: e tutto ciò avviene men­
tre in Parlamento, quando si 
rsrriva ad affrontare un pro­
blema decisivo per lo svilup­
po della democrazia in Italia. 
non si può fare a meno del­
l'appoggio delle sinistre. E* 
perciò sulla massa dei Co­
muni che si verifica la mag­
giore pressione delle forze 
economiche conservatrici, co­
me dimostrano le cifre for­
nite dallo stesso De Micheli 
sul numero dei candidati del­
la « triplice « riusciti eletti 
nelle varie liste: il 62^» dei 
candidati suoi nei comuni al 
di sotto dei 10 mila abitanti! 

Questa politica porta ad 
una esplicita contraddizione 
all'interno dello schieramen­
to governativo: Bartesaghi ha 
citato a questo punto le di­
chiarazioni di Malagodi al 
Consiglio nazionale del PLI, 
nelle quali si pone chiara­
mente il problema della for­
mazione di un nuovo gover­
no, orientato decisamente a 
destra. Altro che « solidarietà 
del centro »! 

La discriminazione politica 
arriva così a delle punte esa­
sperate: si pretende dai «>-
cialisti un «e distacco » dai co­
munisti; ma poi si finisce col 
dichiarare che nemmeno que­
sta condizione è sufficiente: 
ed è cosi che l'equivoco si 
chiarisce. Non si t-atta di vo­
lere delle co.-e astratte, ma 
una politica determinata. Se 
si vuole attuarla davvero, !e 
condizioni astratte cadrebbe­
ro da sé. Ed è tanto vero che 
una politica seTÌa e concreta 
esige la collaborazione con ìe 
?inistre. che le sentenze della 
Corte costifUzionale convali­
dano proprio le tesi sempre 
sostenute da quei partiti che 
oggi qualcuno vorrebbe tac­
ciare di «i incostituzionalità ». 

Questa situazione — ha 
concluso Bartesaghi — non è 
altro che un groviglio 'di con­
traddizioni e di equivoci. Oc­
corre uscirne. Il mondo cat­
tolico ha dei valori ideali da 
difendere, ed è giusto che li 
difenda: ma scelga di difen­
derli sull'unica via su cui è 
concretamente possibile e cioè 
sulla via di un franco incon­
tro con quelle forze che, sul 

piano dell'organizzazione del­
la società e della sua guida 
rappresentano lo avvenire. 
Queste forze rappresentano 
gli alleati indispensabili per 
la stessa politica dei cattolici 
in quanto politica di pro­
gresso. Non ci si può ridurre 
a pronunciare un giudizio ne­
gativo nei confronti di queste 
forze tenendo conto soltanto 
di alcune loro esperienze 
passate, mentre contempora­
neamente tutti godono di de­
terminati benefici, di pro­
gressi e di nuove libertà che 
sono stati conquistati grazie 
proprio all'immane sfor/o di 
rinnovamento che e^se hanno 
compiuto nella storia. (Vivi 
applausi a sinistra accolgono 
il coraggioso discorso del de­
putato cattolico. Comunisti, 
socialisti e alcuni deputati del 
centro laico, fra cui Villabru-
uu, si coiioratubiHo a lungo 
con l'oratore). 

Anche l'oratore successivo. 
il socialista JACOMETTI ha 
attaccato duramente la rela­
zione di Dominedò e il co­
stume, ereditato dal governo 
Sceiba, di non tener in alcun 
conto le norme costituzionali. 
La mattinata si è conclusa 
con i discorsi di LA SPADA 
(pnm) e di GIRAUDO (de). 

Nel pomeriggio, dopo gli 
interventi della d.c. TITO-
MANLIO, del socialista MAT-
TEUCCI (quest'ultimo sugli 
eccessivi stanziamenti per le 
forze di polizia), e del d.c. 

AMATUCCI (un violento di­
scorso maccartista, in difesa 
delle opinioni di Dominedò). 
il monarchico DI BELLA ha 
riportato un po' d'allegri» 
nell'aula, enunciando una sua 
complicata teoria secondo la 

3Uale il ministro Tambron'. 
ève costruire del rifugi an­

tiatomici ce nelle grotte delle 
Alpi, nelle miniere e nolle 
gallerie ». 

Subito dopo ha preso la 
parola la compagna VIVIA­
NA: un breve e concreto in­
tervento, dedicato alla ne­
cessità di riorganizzare *i;t-
to il settore dei servizi sociali. 
Il complesso legislativo che 
regola l'attività degli enti .o-
cali ò invecchiato: la socie­
tà italiana in sviluppo im­
pone compiti nuovi. Migliaia 
e migliaia di donne vengono 
immesse nella produzione e 
ciò fa nascere un problema 
fondamentale: conciliare que­
sta nuova attività con quel­
la domestica e ciò richiede 
attrezzature e servizi che pri­
ma non esistevano o esiste­
vano in modo limitato. 

In questa direzione è ne­
cessario stimolare l'iniziativa 
degli enti locali, e non osta­
colarla, come invece in mol­
ti casi viene fatto dalle pre­
fetture. Così, per esempio, è 
necessario affidare ai cornimi 
l'istruzione di infermitne 
esperte nel parto indolore e 
creare in Italia una serie di 
centri clinici adatti allo sco­
po; cosi per le scuole mater­
ne. scarse e non regolate da 
una legge; gli asili son pochi, 
per lo più a pagamento: ne 
e s i s t o n o solo 1951 comu­
nali e 12 mila privati, con 
tre milioni di bambini da 
ospitare. E nonostante questa 
situazione deficitaria, gli or­
ganismi ministeriali perse­
guitano gli asili privati delle 
organizzazioni laiche. Eppu­
re il problema della cura dei 
bambini affligge mig!in::i di 
donne lavoratrici. 

Altrettanto dicasi per : 
nuovi quartieri che nascono 
ai margini delle grandi cit­
tà, ancora privi dei servizi 
sociali necessari. E infine, c'è 
il problema di fondo: quello 
delle colonie estive, affidate 
soltanto alla discrezione del­
le circolari prefettizie, ^otto-
poste ad ogni serie di discri­
minazioni e di arbitri quando 
sono rette da organizzazioni 
laiche o popolari. E' neces­
sario dunque provvedere in 
tutto questo campo con sol­
lecitudine e intelligenza e su 
questo argomento il ministro 
Tambroni deve fornire eh a-
rimenti al Parlamento. (Vini 
applausi a sinistra). Ultimi 
oratori: CAVALIERE (pnm), 
RIVA (de). FERRI (osi) . 
MONTINI (de) e GAUDIÓSO 
(psi) . 

Un discorso di Colombo 
sulle prospettive aflricnte 

Necessità dì uno sviluppo della riforma - Il peso risila 
rendita fondiaria - Il Senato ha concluso la sessione 

Con l'approvazione del bi­
lancio del ministero dell'A­
gricoltura, dopo il discorso 
del ministro Colombo, il Se­
nato ha ieri sera concluso i 
suoi lavori, che riprenderan­
no, dopo le vacanze, solo nel 
mese di ottobre. 

Nella seduta mattutina, pri­
ma dello svolgimento degli 
ultimi ordini del giorno sul 

trova di fronte l'agricoltura 
italiana è costituita dall'ec­
cessivo gravame della rendita 
fondiaria ;appunto per questo 
— egli ha detto — nell'altra 
legge di riforma, quella nei 
contratti agrari, abbiamo vo­
luto stabilire il principio -iel-
l'equo canone, i cui limiti 
verranno fissati provincia pe-
provincia e che nessun nro-

bilancio (fra i quali uno del:P r ' e tario potrà superare. 
compagno BOCCASSI per i! L'on. Colombo ha qu.nd: 
contadini del Monferrato col-(delineato un vasto program-
piti dalla grandine), il Se- ima pluriennale per una più 
nato aveva anche a-pprovato 
numerose variazioni ai bilan­
ci preventivi di alcuni mini­
steri e aziende autonome oer 
l'esercizio 1955-56. 

Nella seduta finale, aper­
tasi alle 17. ha preso subito 
la parola il 
LOMBO. 

Un ladro sotto il lotto 
di una donna partoriente 

Il malvivente è .scappato dalla finestra 

ampia e moderna opera di as­
sistenza tecnica, attraverso 
l'incremento degli agronomi 
condotti e delle stazioni spe­
rimentali. Dopo alcune gene­
riche affermazioni sulla difesa 
della produzione e del con­

ministro C O - ; s u m o dell'olio e del vino, iì 
(ministro ha difeso i «r idi ­

li suo è stato un discorso jmensionamenti >> imposti a!!a 
chiaramente programmatico.(coltivazione del riso e rieilr-
prevalentrmente teso. c i o è . | b a r b a b , e t o l a (ed ha ini .rc:-
Diù che a riassumere l'atti- ftamente e molto o s c u r a m e l o 
vita svolta, a delineare le li-1accennato a provvedimenti 
nee future di attività del suo; n n ? I o § } " P?1" '1 frumento), di-
ministero nel quadro f i e I j c h ' a r ' 1 " d o che le forre . , - - i -
t piano Vanoni ». Egli ha c o - ' c o , e c h e d a questa r i d a n n e 
minciato annunciando l'ac- ! verranno disimpegnate faran-
cordo raggiunto nel pomerig- | n o . , b e n e a indirizzare a..o 
gio per la vertenza nelle j S V ' l u P P ° . d c l , a zootecnia. 
campagne (applausi a sinistra " n a vivace discussione s: è 
e al centro) e presentando [accesa soltanto sull'ordine 

• l'atteso provvedimento, c h e i ^ ' g:orno_ presentato da. 
{stanzia 200 miliardi per gli 
enti di riforma e che modifica 

ila composizione e il funzio-
Inamento dei loro organi diri­
g e n t i (ingresso degli asse­
gnatari nei consigli di pm-

TREVIGLIO, 20. — Le cir­
costanze in cui è stato arre­
stato il ventenne Gianfranco 
Cucchi, sono certamente del 
tutto inedite. 

Questa mattina i compo­
nenti di una famiglia trevi-
gliese erano riuniti in attesa 
della nascita di un bimbo e. 
quando hanno udito delle gri­
da provenire dalla camera 
della partoriente, si sono pre­
cipitati convinti di andare a 
costatare la nascita del nuovo 
rampollo. Entrando n e l l a 
stanza si sono trovati però di 
fronte nd uno spettacolo inat 
teso: la gestante r la leva­
trice urlavano di terrore. 
mentre un giovanotto stava 

compagni Fedeli e Moline:-:. 
Il ministro, che in un pr.mo 
tempo aveva respinto in bloc­
co lordine del giorno, a'.lc 
une ne ha accettato i punì; 
uno e tre (che propongono la 

tministrazione. i quali avran- esenzione dalle Imposte era-
Ino finalmente poteri rielibe-• rial! per l'annata in corso per 

. . . . Tanti e non più solo consul- ! tutte le oiccole e medie az-en-
Itivi). Questa legge, inoltre'de danneggiate dalle gelate e 

uscendo in t u t u fretta da (estende l'assistenza tecnica Ila istituzione di favor* a ' t ' ! i 
sotto il letto. Lo sconosciuto,, anche alle piccole proprietà ; mantenere occupata la m i r o 

patent i alla riforma, chei ,».„„__, , , i , _ _ , _ _ u -invece di spiegare la sua pre-tnre-; 
senza, si dava Drecipitosa-, ,-i trovano nell 'ambito 
mente alla fuga gettandosi:comprensori degli enti. 
dalla finestra. La camera era; L'on. Colombo ha qurndi 
a pianterreno, ma nella ca- preso spunto da questi prov-

:l d'opera salariale che 
r'e> ! senza lavoro 

duta egli batteva la testa 
contro un sasso, rimanendo 
svenuto. 

Il giovane, un landrucolo 
noto alla polizia, si era in­
trodotto in essa a scopo di 
furto, e troppo tardi si era 
accorto dell'inopportunità del­
la scelta del luogo per le sue 
gesta. Messo al sicuro il la­
dro. la puerpera ha potuto 
dare alla luce senza altri in­
convenienti un florido ma­
schietto. 

vedimenti per polemizzare 
con gli oratori monarchici e 
missini (e anche della de?tra 
del suo stesso partito) Inter­
venuti nella discussione del 
bilancio, e per affermare che 
le riforme finora realizzate 
costituiscono il <» primo ten­
tativo per modificare le strut­
ture della società Italiana », 
cui altri dovranno seguire. A 
questo nroposito egli ha an­
che riconosciuto che una delle 
principali difficoltà cui si 

Testa 
a causa del:."* 

distruzione degli imp:ant. 
agricoli), mentenendo la sun 
opposizione al punto due «che 
chiedeva il risarcimento de. 
danni garantendo la conti­
nuità dell'attività econom.ca 
delle piccole aziende) 

D o p o le espressioni ri: 
augurio per le vacanze, for­
mulate dai sen. Cornaggini 
Medici e Alberti e dal presi­
dente del Consiglio Se^ni. i! 
presidente Merzagora ha rias­
sunto 1 dati dell'attività svol­
ta in questi tre anni d. legi­
slatura dal Senato. 

v- . . t 
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Democrazia 
ma in concreto 

C h e l e q u e s t i o n i d i i d e o l o ­
g ia , d i po l i t i c a e di o r g a n i z ­
z a z i o n e d a d i b a t t e r e , in v i s t a 
d e l C o n g r e s s o , s i a n o m o l t e e 
g r o s s e e difficili n o n c 'è d u b ­
b io . C h e si d i s c u t a s e n z a r i ­
s e r v e ,e p u b b l i c a m e n t e , è a n ­
co r p i ù o v v i o ; che d o b b i a m o 
u s a r e , e d i r e i a b u s a r e , de l l a 
c r i t i c a e d e l l ' a u t o c r i t i c a ci è 
n e c e s s a r i o c o m e c o n d i z i o n e 
i n d i s p e n s a b i l e di s v i l u p p o . 

M a d i s c u t e r e significa af­
f r o n t a r e le q u e s t i o n i , c h i a ­
m a r e p a n e il p a n e e v i n o il 
v i n o : v a g l i a r e c r i t i c a m e n t e 
t u t t a la n o s t r a po l i t i c a d a l l a 
I t e r a z i o n e a d oggi , e n u c l e a r ­
n e s i i e l e m e n t i e s senz i a l i i n ­
q u a d r a n d o l i ne l l e cose n u o v e 
d e l l ' e c o n o m i a e d e l l a p o l i t i c a 
c i oggi in I t a l i a e n e l m o n d o , 
s fo rza r s i d i c a p i r e lo s v i l u p ­
p o o b i e t t i v o de l l e r o s e su cui 
f o n d a r e la n o s t r a po l i t i ca u n i ­
t a r i a d i d o m a n i ; d i r e f r a n c a ­
m e n t e q u e s t o n o n v a p iù , 
«yael n o s t r o g iud iz io d e v e e s ­
s e r e re t t i f i ca to e così v i a , s e n -
7 , a p p e t t a r e che s i a n o p u b -
H i c a t e le tes i a m e t à s e t -
t m b r e . 

D ice q u e s t o p e r c h è m i n a -
F , ? r i d i a , l eggendo le p r i m e 
i .oie p u b b l i c a t e £ u U ' « U n i t a » 
c o m e c o n t r i b u t o a l la d i s cus ­
s ione p r e c o n g r e s s u a l e , c h e 
r .on si è a n c o r a c o m i n c i a t o a d 
a i f r o n t a r e su l s e r i o le m o l t e 
q u e s t i o n i co l l ega t e a l t e m a di 
t o n d o del C o n g r e s s o s t e s so 
« la v ia i t a l i a n a de l soc i a l i ­
s m o ». 

Mi sp i ego con q u a l c h e e -
s e m p i o e m i si c o n s e n t a la 
f r a n c h e z z a : 

— F a r e u n l u n g o a r t i c o l o 
c h e s o s t e n g a il p r i n c i p i o d e l l o 
s v i l u p p o de l l a d e m o c r a z i a di 
P a r t i t o è cosa o v v i a a n c h e se 
n a t u r a l m e n t e g i u s t a ; m a n o n 
«j q u e s t o , m i p a r e , c h e oggi 
H - r \ e a no i , a noi s e r v e oggi 
e n p ! i core in c o n c r e t o le e -
r .unc iaz ion i d i p r i n c i p i o ( m i l ­
l e vo l t e d e t t e e r i p e t u t e ) d e l ­
la d e m o c r a z i a n e l l a n o s t r a 
v i t a d i P a r t i t o . 

A d e s e m p i o è e s i s t i t o p e r 
l u n g o t e m p o u n c e r t o c r i t e r i o 
n e l l a c o s t r u z i o n e di P a r t i t o 
b a s a t o su l l e « c a m p a g n e » con 
t u t t e le c o n s e g u e n z e b u r o ­
c r a t i c h e c h e i s e g r e t a r i d i o r ­
g a n i z z a z i o n e de l l e f e d e r a z i o ­
n i e d e l l e sez ion i ( e n o n so lo 
l o r o de l r e s t o ) c o n o s c o n o 
m o l t o b e n e e d a l l e q u a l i s o ­
n o s t a t i o b i e t t i v a m e n t e 
s c h i a c c i a t i l a s c i a n d o s i p e r ò , a 
l o r o v o l t a , s c h i a c c i a r e c o m ­
m e t t e n d o . con c iò . u n o s b a ­
g l io i m p e r d o n a b i l e . Ecco u n 
t e m a a p p a s s i o n a n t e : la c o ­
s t r u z i o n e di u n a o r g a n i z z a ­
z i o n e d i P a r t i t o t a l e d a f a r 
f r o n t e con successo a i c o m p i ­
t i n u o v i n e l l a s i t u a z i o n e n u o ­
v a e c o m e , a l c o n v e r s o , c e r -
t . m e t o d i c e n t r a l i z z a t i e bu ­
r o c r a t i c i m i n a c c i n o d i rov i ­
n a r e d e c i n e d i q u a d r i e cosa 
o c c o r r e f a r e p e r a i u t a r l i a 
r i m e t t e r s i i n s e s to e a n ­
c h e p e r r e a l i z z a r e il g i u ­
n to e q u i l i b r i o t r a lo s t u d i o e 
i! l a v o r o p r a t i c o . A p p l i c a r e la 
d e m o c r a z i a s ignif ica, m i p a ­
re . a f f r o n t a r e c r i t i c a m e n t e e-
s p e r i e n z e e m e t o d i p a s s a t i , 
c h i a m a r l i p e r n o m e e c o m ­
b a t t e r l i con fo rza . 

— F a r e u n l u n g o a r t i c o l o 
c h e c r i t i c h i la figura d e l c o ­
m u n i s t a c o n f o r m i s t a e d e l c o ­
m u n i s t a c o n f o r m i s t a d e l l ' a n ­
t i c o n f o r m i s m o signif ica s f o n ­
d a r e u n a p o r t a g ià a p e r t a e a 
n u l l a s e r v e . 

N o n e s s e r e c o n f o r m i s t a s u l 
s e r i o s ignif ica p r e n d e r e p o s i ­
z i o n e a p e r t a , a r g o m e n t a t a e 
t o n v i n c e n t e su t u t t e le q u e ­
s t i o n i . A d e s e m p i o , p e r d i r n e 
u n a . c i s i a m o c r i t i c a t i c o m e 
p a r t i t o p e r a v e r e , a s u o t e m ­
po . a c c e t t a t o s e n z a d i s c u s s i o ­
n e la t eo r i a d e l l ' i n a s p r i m e n t o 
d e l l a lo t t a d i c l a - s e ne l p e ­
r i o d o d e l l a c o s t r u z i o n e del s o ­
c i a l i s m o : m a è de l p a r i v e r o 
c h e ogg i r e s p i n g i a m o q u e l l a 
f a l sa t eo r i a s e n z a d i s c u s s i o n e . 
O c c o r r e p e r e s e m p i o c h e q u a l ­
c u n o ci s c r i v a p i ù di q u a l c h e | 
r i g a , c i si d i s c u t a s o p r a e so lo 
dopo s i c o n c l u d i o c h e . c o ­
m u n q u e . il g iud iz io d j m e r i t o 
s ia a r g o m e n t a t o e c h e n o n s: 
r i n e t a n o i n v e c e in e t e r n o l e 
s t e s s e a u a i t r o p a r o l e . 

— N o n s j fa c h e u n g r a n 
p a r l a r e d e l l a n e c e s s i t à d i c o m ­
b a t t e r e il d o g m a t i s m o , c h e 
n i e n t e vi è d ì p e g g i o d e l m a r ­
x i s t a d o g m a t i c o , c h e il m a r x i ­
s m o si d e v e a r r i c c h i r e e cosi 
v : « . 

N o n s i a r r i c c h i s c e c e r t o il 
m a r x i s m o d i c e n d o e s c r i v e n d o 
c h e " b i s o g n a a r r i c c h i r l o ». 
E b b e n e , c o m i n c i a m o a d i s c u ­
t e r e su l s e r i o d e l l a v i a i t a -
V'ana a l soc i a l i smo , d e l l a 
s t r u t t u r a e c o n o m i c a e soc ia l e 
rieirital-.a. d e l l e s u e s o v r a ­
s t r u t t u r e i d r o l o g i c h e e c u l t u ­
r a l i . d e : n a r t i t i . de l l o r o p e s o . 
d e l l o r o l e n a m e c o n l a r e a l t à 
i t a l i a n a , d e l l a f unz ione n a z i o ­
n a l e e d e g e m o n i c a d e l l a c l a s s e 
o r t e ra i a . d e l l a q u e s t i o n e m e r i ­
d i o n a l e e cosi v i a . D i s c u t i a m o 
a f o n d o e 5olo d o p o s a p r e m o . 
c o n Io s v i l u p p o d e l l e cose , s e 
a v r e m o a r r i c c h i t o o n o il 
m a r x i s m o . 

— N o n sì fa c h e u n g r a n 
p a r l a r e d e l l e d i v e r s e v i e de l 
s o c i a l i - m o . M a i n t a n t o de l l a 
esperienza jucoslara n i ente 
« a n n i a m o d i s e r i o e l ' a t t e e s i a . 
m e n t o de i m i l i t a n t i n o n o o t r à 
c h e esse-re c o n f o r m i s t a , in u n 
s e n s o n n e l l ' a l t r o . A p r o n o -
s i t o . b i s o g n e r à o r a p u r s t u ­
d i a r e u n o t i a l c h e cosa c h e ci 
p e r m e t t a di seauh-e , m e n o a l ­
l a suoe r f l c i e c h e su l l e c o r r i ­
s p o n d e n z e d e l l ' * U n i t à *>, l a 
v i t a e la l o t t a d e i p a r t i t i f r a . 
t e l l i a l p o t e r e o n o . 

E così p o t r e i c o n t i n u a r e . B i -

Dobbiamo abolire 
le cellule femminili? 
E* necessario che siano le donne stesse a pronunciarsi — Emancipazione e discriminazione 

Il nostro Partito si batte particolare situazione di ar-
— o d o r r e b b e battersi — p e r i r e t r o t e r r a pol i t ico de l le don-
l 'emancipazione del la donna, ne nel nostro paese, portico-
contro qualunque d iscr imina 
zione po l i t i ca , e c o n o m i c a , so 
cinte. E', questo dell'emanci­
pazione della donna, uno dei 
punti base e della nostra dot­
trina e de l n o s t r o p r o g r a m ­
ma pol i t ico. Ma c o m e v i e n e 
appl icato questo programma'' 

Prendiamo due campi del 
proces so d i e m a n c i p a z i o n e 
femminile: quello di carat­
tere g e n e r a l e c h e r i g u a r d o 
l'economia, cioè la parità di 
s a l a r i o a p a r i t à d i l a v o r o , e 
quello di carattere interno, di 
Partito, che r i g u a r d a l ' o r ­
gan i zzaz ione po l i t i c a d e l i e 
d o n n e . 

Per q u a n t o riguarda il p r ò 
b l e m a generale della c o n q u i ­
s ta della parità di salaric 
(parità di salario che sia­
mo pur riusciti a far in­
cludere nei diritti costitu­
zionali, i n s i e m e con que l l i del 
lavoro, dell'accesso a tutte le 
carriere, ecc., per restare 
sempre nel campo economi­
co) bisogna riconoscere fran­
camente che la l o t t a p e r fa 
p a r i t à de i d i r i t t i e conomic i , 
e per quella del salario in 
p a r t i c o l a r e , è r i m a s t a gene­
ralmente sulla carta. 

E' v e r o che si tratta di u n 
problema soprattutto a carat­
tere s i n d a c a l e ; m a è a n c h e 
vero che i comunisti — don­
ne comprese — poco o n u l l a 
hanno fatto perché le orga­
nizzazioni s i n d a c a l i a g i s s e r o 
finalmente per spostare que­
sta r i v e n d i c a z i o n e dal terreno 
generico, programmatico, a 
quello concreto della lotta 
sindacale. 

Anche nel l 'azione condotta 
particolarmente durante ti 
1054 per il cosiddetto avvi­
cinamento delle d i s t a n z e tra 
i salari masch i l i e quel l i fem­
minili — azione condotta in ­
s i eme ed in occasione della 
lotta generale per l'aumento 
del salario e p e r il c o n g l o b a ­
m e n t o — ci si affrettò s e m ­
p r e a c e s s a r e la t o l t a , con­
dotta a z i e n d a l m e n t e , n p p p n a 
t 'entrano accordati migliora­
menti s a l a r i a l i , a n c h e se que­
sti o non accordavano le di­
stanze a le. accorciavano di 
pochissimo. 

L'esempio di questa lotta 
— pur nell'insieme estrema­
mente pos i t iva — so t to l i nea 
però due fatti: 1) che nessu­
na azione generale è stata mai 
impostata essenzialmente per 
la parità economica; 2) che 
quando qualche lotta di que­
sto carattere è stata fatta 
a z i e n d a l m e n t e , e l 'opinione -

degli uomini che ha prevalso 
per la direzione e conclusio­
ne della lotta stessa. 

Perché questo? 
Le ragioni sono parecchie, 

ma io mi vog l io soffermar", 
per il Vìomento, particolar­
mente s u que l l a c h e . secon­
do il mio parere, lega questo 
p r o b l e m a a q u e l l o dt c a r a t ­
t e r e inferno dell'organizza­
zione po l i t i ca d e l l e d o n n e . 
d ' o c al problema delle c e l l u ­
le f e m m i n i l i e a l l o ro n o n 
funzionamento come organi­
smi di base del Partito nella 
fabbrica 

Perché, se non sempre pos­
siamo essere soddisfatti del 
funzionamento delle nostre 
cellule in generale, meno an­
cora possiamo essere soddi­
sfatti del funzionamento di 
quelle femminili. 

Quando queste funzionano, 
sia nelle fabbriche sia fuori, 
i </ii f u n z i o n a n o m a i come or­
ganismi po l i t ic i , che d e t o n o 
cioè appl icare la politica del 
Partilo nella fabbrica, nel­
la '.realità, nel paese in cui 
csisre la cellula. Esse, tntt'al 
più, sì occupano della parte 
materiale della campagna di 
P a r t i t o : rialln r a cco l t o riei'c 
f.rmc all'organizzazione delle 
colonie , da l l a c n m p a p n n per 
la stampa alla rendita dei 
i / iornal i , ecc. 

Lavoro che deve essere 
fatto, evidentemente. ma die 
non è se non la parte generi­
ca del lavoro di Partito, e che 
deve essere svolta non solo 
dalle donne, ma d a l l ' i n s i e m e 
de l l e o r g a n i z z a z i o n i di base 

Invece, no i a b b i a m o u n a 
ver,z e propria d : scnm:nàz:o 
ne n e l l ' a t t i v i t à d i P a r t i t o . 
c o n s e g u e n z a de l la d i s c r i m i n a ­
z ione o r g a n i z z a t i v a creata 
della d iv is ione degli organi­
smi di base in cellule maschi­
li e cellule femminili 

Credo che sia g i u n t a l 'ora 
di affrontare questa realta: 
non vi p u ò e s s e r e e m a n c i p a ­
z ione l a d d o v e vi è d i s c r i m i -
r a z i o r e : e le c e l l u l e f e m m i ­
ni l i s o n o u n a forma d i d i s c r i ­
m i n a z i o n e o r g a n i z z a t i v a a l ­
l ' i n t e r n o del Partito. 

Le cellule f emmini l i , crea­
te come una forma di orga­
nizzazione transitoria, resa 
necessaria — si disse — dalla 

tormente in certe località --
sono poi diventate la forma 
di organizzazione generale 
delle donne nel Partito. 

Non credo che questo sia 
s t a t o u n fa t to pos i t i vo p r -
due ragioni: 

1) s o l v u t e le cellule fem­
minili — e p r o p r i o ne l le lo 
ca i i t à p iù arretrate. — sono 
s fa te , p iù o meno, dei Ci rco l i 
UDÌ e si sono confuse con 
questi. Non è raro infatti fro­
llare qui donne che si dicono 
comuniste perché aderenti 
all'UDl e viceversa. Inoltre 
s o v e n t e i c o m p i t i svo l t i d a l ­
le ce l lu le sono que l l i dell'UDI 
e proprio questo fatto impe­
disce Io s v i l u p p o e l ' a l l a rgo 
mento della base dell'UDJ. 

2) Le ce l lu l e f e m m i n i l i . 
clic dovevano servire a far 
a v a n z a r e le d o n n e su l la r i a 
d e l l ' e m a n c i p a z i o n e , in r e a l t à 
le h a n n o i m m o b i l i z z a t e , p e r ­
c h é d i v e n t a t e q u a s i soffo-
cellule. In q u e s t e sof fo-cc l -
lule non si creano quadri 
femminili di Partito, perché 
non si possono formare qua­
dri di Partito facendj solò 
un lavoro parziale, d iscr imi­

nato. / quadri femminili si 
c r e a n o ne l l a v o r o g e n e r a l e , 
nel la d i s c u s s i o n e po l i t i ca g e ­
n e r a l e che n o n a v v i e n e m a i 
nel le cellule femminili 

Che cosa fare? Dobbiamo 
dunque a b o l i r e l" CPIIUIC 
f e m m i n i l i ? 

La q u e s t i o n e oggi si poni­
mi p o ' d o v u n q u e , in l e g a m e 
alla discussione per la pre­
parazione del nostro Con­
gresso. A Milano, in partico­
lare, la questione si pone 
con forza. 

Ed è naturale che a Alun­
no s i p o n g a con p iù forza, 
dato che proprio a Mi lano le 
donne, lavorando più nume­
rose nelle fabbriche e ncqli 
uffici, sentono il problema 
della d i s c r i m i n a z i o n e in ce l ­
lu le f e m m i n i l i ed in ce l lu l e 
m a s c h i l i sul luogo di l a v o r o . 
mo l to p iù v i v a m e n t e . 

D'altro lato, già nella Con 
fcrenza delle donne comuni­
ste m i l anes i , il p r o b l e m a era 
stato posto, e si deve denlo-
rare che le compagne diri­
genti p r e s e n t i n o n a b b i a n o 
sentito il dovere di farlo 
e c h e g g i a r e a l la Conferenza 
n a z i o n a l e p e r c h é esso v e n i s ­
se s e r i a m e n t e a f f r o n t a t o . J! 
non averlo fatto ha senza 

d u b b i o c o n t r i b u i t o a que l l a 
certa p a s s i v i t à , a que l l a man­
canza di d i s cus s ione , a que l l a 
burocratica e meccanica po­
polarizzazione della linea po­
litica d e l P a r t i t o che ha por­
tato a quei certi risultati elet­
torali della provincia di Mi­
lano 

Risogna d u n q u e , a l m e n o 
ora. discutere con le donne 
dei (oro p r o b l e m i , sia di q u e l ­
li interni del le forme di or­
ganizzazione, sìa d i que l l i d e l ­
la loro e m a n c i p a z i o n e cosi 
come dei p r o b l e m i dt c a r a t ­
t e r e g e n e r a l e . 

Se pensiamo che le ce l lule 
femminili sono ancora neces­
sarie, d i s c u t i a m o n e , esami­
niamo se non sia utile farle 
solo e d o v e e per il t e m p o 
n e c e s s a r i o ; chiediamo che . ' in­
no Ir donne stesse, nelle loro 
cel lule , a pronunciarsi. 

Poniamo almeno, in ogni 
caso, il p r o b l e m a del la n e c e s ­
s i ta di fare un PASSO a r a n t i 
o r g a n i z z a t i v o a l l ' i n f e r n o del 
Partito, per formare quadri 
f emmin i l i capaci di d i r igere 
il Partito nel suo insieme e 
per andare veramente ovanti 
sulla via della lotta per ia 
e m a n c i p a z i o n e de ' fa d o n n a . 

TKRESA NOCK 

Il punto di partenza 
per l'azione s indacale 
Iniziativa e compiti specifici dell 'attività - Un 
articolo di Ercoli nel '31 su « Stato operaio v 

IS'KLLA FOTO: dibattito in una sezione co­
munista. I compagni che desiderano prender 
parte alla discussione aperta sulla nostra 
stampa possono inviare i loro interventi di­
ret tamente alla redazione deir(//i i /«. Per 
consentire al maggior numero di persone di 
dare il loro contributo, gli scritti devono 
essere contenuti nello spazio di tre cartelle. 

iYon basta dire "è sbagliato,, 
occorre indicare quale è V errore 

I problemi della stampa del Par t i to - « L'Unità » è sufficientemente organo di elaborazione politica? - Un con­
tatto più franco e spregiudicato con la realtà - La natura di classe dello Stato e la situazione storica nuova 

('aro Direttore, 
i g iorna l i s t i comunis t i non 

possono davvero l amen ta r s i in 
quest i u l t imi tempi elio inan­
elli no, da pa r t e dei compagn i , 
cr i t iche a l la s t a m p a del Pa r ­
t i to , al Mio orbano cent ra le , 
a n z i t u t t o . Sarebbe un e r rore , 
però, secondo ine, se noi , poi­
ché ta l i r i l ievi cri t ici si a p p u n ­
t ano s o p r a t t u t t o al modo come 
l'I'nità lia — o non ha — in­
fo rmato sul r a p p o r t o segreto — 
e non più segreto — ili Kru­
sciov, e sui più recent i fatt i 
i n t e rnaz iona l i che h a n n o col­
p i to p ro fondamen te i m i l i t an t i 
del m o v i m e n t o opera io , ci li­
m i t a s s i m o a t r a sme t t e r l i < per 
competenza » a l la d i rez ione 
del p j r t i t o o al Comi ta to cen­
t ra le di cui la nos t ra s t ampa 
è espress ione pol i t ica . I.c c r i t i ­
che in te ressano , ins ieme, il 
P a r t i t o nel suo complesso e 
ques to suo se t tore pa r t i co la re 
ed essenziale che cost i tuisce 
a l t res ì il quo t i d i ano legame 
colle g randi masse dei l avora­
to r i . K, se non ci so f fe rmiamo 
un i camen te sul le u l t i m e set t i ­
m a n e , poss i amo r iconoscere 
meglio le ragioni più p rofonde 
delle osservazioni e del le r i ­
chieste di t a n t i compagni in 
a lcune specifiche insufficienze 
della nos t ra s t a m p a . 

Senso d'iniziativa 
Secondo me . Vl'nitii non e 

sufficientemente un o rgano di 
e laboraz ione pol i t ica , che sap­
pia r i f le t tere e susc i ta re quel la 
vivacità di d iba t t i t i concre t i , 
quel la con t inua az ione crea­
tiva per e spe r imen ta rc e ma­
t u r a r e la l inea del P a r t i t o , che 
sono oggi più necessari che 
m a i . Non in tendo , con ques to , 
che ci d o b b i a m o t r a s f o r m a r e 
in a l t r e t t an t i < discussnr i » sì 
da d i so r i en ta re invece che da 
o r i en ta re , o da s t ravolgere nr.o 
f r u m e n t o che deve pu r essere 

sogna inf ine c h e r i c o n o s c a d i 
a v e r f a t t o a n c h ' . o d e l l e g e n e ­
r i c h e q u e s t i o n i d i p r i n c i p i o . 
a n c h e ee n e c e s s a r i e peT f a r m i 
i n t e n d e r e , e n e c h i e d o s c u s a 
S e si a c c e t t e r a n n o p i ù con­
t r i b u t i da l l o s t e s so c o m p a g n o . 
mi s fo rze rò d i n o n m a n c a r e . 

CESCO CIHNF.I.I.O 

l i t ica. Di qu i , quel tono che a 
volte a s s u m i a m o — uso il 
p lu ra l e per non t a r e una que­
s t ione persona le , m a r e s t ando 
in teso elle l 'osservazione e d i ­
r e t t amen te au tocr i t i ca e sem­
mai r igua rda so l t an to chi ac­
cetta di condiv ider la •— di sem­
plici por tavoce del la nos t ra 
p ropaganda , ce rcando la solu­
zione più facile, t r o v a n d o anzi 
nel mes t ie re quel le r i sorse , 
quel le s f u m a t u r e b i zan t ine ed 
equivoche, que i t e r m i n i gene­
rici ( l ' agget t ivo < t u t t o > quan ­
do si t r a t t a d i u n a pa r t e , il 
sos tan t ivo « e n t u s i a s m o * e 
que l lo e v i t to r ia > e que l ­
lo « sdegno » usa t i senza par­
s imon ia , le v i rgole t te messe 
per fare da p a r a f u l m i n e , la ci­
t az ione sos t i tu t iva del r ag iona­
men to , per pigr iz ia men ta l e > 
che ev i tano un in t e rven to più 
approfond i to , u n discorso più 
d i r e t to col le t tore , una maggio­
re f iducia nel va lore r ivolu­
z iona r io della ve r i t à . 

Non c'è dubb io che ques to 
d i fe t to t rovi le sue radici in 
a lcuni aspet t i del la vita del 
p a r t i t o ( b u r o c r a t i s m o , insuffi­
c iente democraz ia i n t e rna , for­
male in te rp re taz ione del cen­
t r a l i s m o democra t i co ) ma non 
d o b b i a m o nasconderci che «li 
esso r i sen te s o p r a t u l t o la no­
stra s t a m p a . Ne e prova il fat­
t o che t r o p p o scarse sono li 
le t tere dei compagn i , dei la­
vora to r i che pubbl ica Vl'nitn. 

La s t ampa del m o v i m e n t o 
opera io i t a l i ano ha avu to , nei 
suoi p r i m i pe r iod i , p u r m i ­
sch iandolo a difet t i di i m m a ­
t u r i t à e di s p o n t a n e i s m o , un 
m o d o di r ivolgers i ai l avora ­
tor i che noi a b b i a m o in pa r ­
te pe rdu to . T roppe vol te , per 
p a r l a r e agli ope ra i , ci r ivol ­
g i amo ai borghes i . Anche se 
g u a r d i a m o al f enomeno dal 
p u n t o di v is ta , più s t re t to , del­
la tecnica g iorna l i s t i ca , del le 
sue esigenze di mndern izza -

come il m o v i m e n t o c n n 1 , ' - ì 7 j o n e , pos s i amo r i l evare alcii-
"'"" ' ' " ' n e m a n c h e v o l c z / e : per tema 

di fare della sociologia o del­
la aneddot ica , noi non seguia­
mo cert i f enomeni sociali con­
t r a d d i t t o r i del la psicologia del­
le m a s s e , che p u r e f a n n o pa r t e 
della r ea l t à . Credo che ta le 
c o n t a t t o più f ranco e spregiu­
d ica to non significhi né cadere 
in a t t egg iament i popul i s t i nò 
abd ica re ad n n a funz ione di 
educazione m o r a l e e ideologi­
ca. Mascari foss imo più r igorosi 
e ins ieme più coraggiosi nc l l i 
e laboraz ione t e o r i c a ! Evite­
r e m m o qnel c o n f o r m i s m o che 
denunc iava g i u s t a m e n t e il com-
nagno Velio Spano , qnel con­
fo rmi smo secondo il qua le — 
per o s a r e le sue paro le — 
t s;li a l t r i » , i non comun i s t i . 
vengono sub i to incasel la t i da 
noi come « tn t t i ea t t iv i o t u t ­
ti bnoni *. 

sì faci lone da voler sba razza r -1pa r t i t o discute oggi appass io 
, : . 1 . . . . . . , : . . l l _ . i : r f l . . . . n > . i - . . i : > • • _ i -_ 1.1 : » - _ 

nista l'ha sempre g ius t amen te 
inteso — s t r u m e n t o di orga­
nizzazione. di ag i taz ione , di 
p ropaganda e non può fungere 
ila accademica arena di opi­
n ioni d iverse . Però credo che 
t roppo nel nos t ro quo t id i ano 

Il e l emen to della « d i re t t iva r, 
della sua i l lus t raz ione , di nna 
fo rmale un i t à di o r i e n t a m e n t o . 
è a n d a t o , via v ia . a «capito 
della ricchezza problemat ica 
del la e laboraz ione , di quel sen 
so di in iz ia t iva , anche d ' spe­
r imen taz ione che un n r g m o di 
lot ta del m o v i m e n t o opera io 
deve da re a chi l o legge. 

Ai compagni t roppe cose ap­
pa iono , al la l e t tu ra del gior­
na le . come peren tor ie , s o m m a ­
r ie , « ufficiali >. e t r o p p o poche 
vengono presen ta te — senza 
rhe con ciò vi sia b isogno di 
da r e loro il c a ra t t e r e di d iba t ­
t i to — come opin ioni da offri­
re alla medi taz ione del rnm-
nagno . pe r inv i t a r lo a vag l ia r 
le, a m i s u r a r l e colla sua espe­
r ienza . a con t radd i r l e , se d e ' 
caso. Non ci pref i g n r i i m n . mol 
te vol te , nn le t tore minnrcni"-
poli t ico, m e n t r e la realt-'i è 
per f o r t n n i . ben diversi"» t di 
r igent i poli t ici più n n i l i l ì n l ' 
e responsabi l i non d a n n o r a ­
t a m e n t e . da ones to p u n t o d 
v is ta , il c o n t r i b u t o che pnsson<-
da re . E i g iornal i s t i non sì in 
r e s t o n o , o non sono a b h i s t m 
7t so l lec i t i l i a far lo . Hi nn-< 
funzione di responsab i l i t à po-

Drastiche ipoteche 
A ques to p ropos i lo , vorrei 

aggiungere che da ta le perico­
lo bisogna g u a r d a r s i anche 
q u a n d o , invece che degli e a l ­
tr i > ci occup iamo dei e no­
str i », dei compagn i . Non ca­
pisco, ad e sempio , perchè a 
così catastrofiche previs ioni 
giunga il compagno Spano 
q u a n d o esamina n o t ipo ine­
di to di confo rmis ta , que l lo che 
bu t t e rebbe a m a r e Stato e Ri-
nnlnzinne. Non nego che ci 
possa essere oggi q u a l c u n o co­

si, davan t i al le difficoltà degli 
insegnament i profondi conte-
miti nei test i dei classici , inai 
facciamo l 'esempio ili chi pren­
da lo spun to ila una le t tura 
proprio di Stato e Kii'nltizinne 
e ne discuta la val id i tà di a l ­
cune fo rmule . Sbagl ie rà nella 
sua a n a l i s i ? Forse si, forse 
no. In ogni caso può essere 
cor re t to , non con l 'accusa ge­
nerica e abusa t a cii « svuo ta re 
di ogni con tenu to il m a r x i s m o -
len in i smo s.di « t r a s f o r m a r e il 
bolscevismo (il cors ivo è di 
Velio S p a n o : io non lo use­
rei perchè non è una b ru t t a 
p a r o l a ; il t e rmine è s ta to ado ­
pera to dai marx i s t i a suo t em­
po senza nessun senso spregia­
t ivo) in uno schema ca r i ca tu ­
rale >, ma p rovando a que l ­
l ' ipotetico compagno avven ta ­
to, duve e perchè ha sbagl ia­
to . Mi pare invece r h e non lo 
si a iu t i p ronos t icandogl i una 
tendenza funesta * a d iven­
ta re un conformis ta de l l ' an t i ­
c o m u n i s m o * . Kvvia! Citi ose­
rà più p rendere in m a n o cr i ­
t i camente un tes to d a v a n t i a 
un ' ipoteca cosi d r a s t i c a ? 

Non a caso, mi s e m b r a , il 

n a t amen te anche problemi ten 
rici . 11 compagno Alessandro 
Vaia ha, ad esempio , c r i t i ca to 
a lcune affermazioni con tenu te 
in un mio in te rven to pubb l i ­
cato dal Quaderna dell'attivi­
sta sulla na tu ra del lo Sta to 
i ta l iano a t t u a l e . Credo che sa­
rà più ut i le di una replica mia 
il con t r i bu to di a l t r i compa­
gni a una d iscuss ione al la 
qua le invi tava nel suo r a p ­
por to al C.C. lo s lesso compa­
gno Togl ia t t i (e p rop r io rife­
rendosi a l le tesi di Lenin sul la 
necessità di spezzare l 'appa­
ra to del lo Sta to borghese, e 
sulle forme p a r l a m e n t a r i , da 
u t i l izzare , o meno"». Vorrei 
so l tan to qu i , per sgombra re il 
t e r reno da equivoci a cui evi­
den temente si pres lava lo scri t­
to a cui si r iferisce Vaia, p re ­
cisare che ii> non ho negato, 
ma r ibad i lo la na tu ra di c las­
se dello Sta to , in- agli o r ien­
t amen t i e al le agi taz ioni delle 
masse i ta l iane ho a t t r i b u i t o un 
cara t te re t a le da aver modifi­
cato di per sé lo S ta to in cui 
v iviamo, bensì ai frutti di 
quegli o r i e n t a m e n t i e di quel­
le lot te . Ol iando mi r i fer isco 

agli e lement i socialist i immes ­
si già oggi, in tendo in p r i m o 
luogo a l i t iu i aspet t i della Co­
s t i tuz ione . L'affermazione, del 
resto, non è mia , ma dei d i r i ­
genti più qualificali del pa r ­
t i t o ; essa non cont iene forse 
un valore di novità t eo r ica? 
I«i lot ta per l ' a t tuaz ione del la 
Cost i tuzione è già lot ta per la 
t r a s fo rmaz ione social is ta del la 
società i t a l iana , per raggiun­
gere, nel le forme e secondo la 
necessità in cui si porrà ila 
noi s to r icamente il p rob lema 
del sa l to r ivo luz ionar io , que l ­
la d i t t a t u r a del p r o l e t a r i a t o 
che non è a l t ro , per Marx ed 
Engels , se non < il p ro le t a r i a ­
to o rganizza to rome classe d o ­
m i n a n t e ». 

Ecco perchè il d iscutere certe 
ques t ion i dì teor ia , non r i so l ­
te per sempre da nessuno , ma 
soggette a correzione col m u ­
tars i delle condizioni s tor iche 
e dei rappor t i «li forza t ra le 
classi in lotta su scala m o n ­
dia le e su scala naz iona le , 
chiar isce , a, mio avviso , la no­
stra l inea polit ica per una via 
i t a l i ana verso il socia l ismo. 

P A O L O SI 'RIANO 

Da ol t re un a n n o si sv i luppa 
vivacemente ne l l ' o rgan izzaz io­
ne s indacale un i t a r i a un a m p i o 
d iba t t i to , che ha a p e r t o un 
processo, t u t t o r a in corso, il 
qua le ha già por t a to ad un p r o ­
fondo r i n n o v a m e n t o della pol i ­
tica e de l l ' az ione s indaca le . 

(Juesto processo — il cui ini­
zio si suole f issare nel la ses­
sione del Comi ta to Dire t t ivo 
della Ctì lL del l 'apr i lo 1U.".:>, ma 
le cui p r ime avvisagl ie r i sa l ­
gono al per iodo successivo a l lo 
accordo m i n o r i t a r i o sul conglo­
b a m e n t o del Ili giugno 1DÓ4, col 
s u p e r a m e n t o di ques to accordo 
a t t r ave r so il r innovo dei con­
t r a t t i di categ >ria, — è imper ­
nia to .sul l ' impostazione di una 
polit ica s indacale differenziala, 
per categoria , per se t tore , per 
zona, e spec ia lmente su scala 
az iendale , che lentie al la e l abo­
raz ione sii r ivendicaz ioni effet­
t i vamen te aderen t i nlle d iverse 
e mutevo l i s i tuaz ion i in cui 
vengono a t rovars i i s ingoli 
gruppi di l avo ra to r i . Gli slessi 
obbiet t ivi più general i ili po­
litica economica e di r i fo rme 
s t ru t t u r a l i v a n n o t r aducendos i 
in precise e tempes t ive r iven­
dicazioni in te rmedie ( l i m i t a ­
zione dei prezzi di monopol io , 
col laborazione ad un indi r izzo 
produt t iv is t ico delle az iende 
cont ro l la te da l lo Sta to , r i t in to 
dei « r i d i m e n s i o n a m e n t i > del­
le cu l tu re del riso o del la bar ­
babie tola , e cosi v i a ) , che fan­
no uscire quegli obbie t t iv i da l ­
le periodiche fo rmulaz ion i p ro­
g rammat i che di scarsa eflìcacia 
mohi l i t a t iva . Si conf igura cosi 
una poli t ica s indaca le nbietti-

I luimente unitaria, fondata cioè 
t su l inee r ivendica t ive t a n t o 
{aderent i al le esigenze più sen­
t i te dal le classi l avora t r ic i da 

! rendere inevi tab i le la un i t à di 
azione del le var ie o rgan izza­
zioni s indaca l i . Onesto proces­
so spinge verso un ' a r t {colazio­
ne organizza t iva che s tabi l isca 
una presenza operan te del s in­
dacato nei luoghi di lavoro e 
a l iment i una pa r tec ipaz ione 
di re t ta dei soci al la vita del 
/oro s indaca lo . Si verifica nel 
complesso una rap ida m a t u r a ­
zione della capacità autonoma 
del s indaca to ad assolvere ai 
suoi compi t i , s u p e r a n d o , t ra 
l ' a l t ro , quel r appor t i p iu t to s to 
s t r u m e n t a l i , che negli ann i pas ­
sati p reva levano — t r a m i t e il 
meccanismo del le cor ren t i — 
t r a s indaca to e pa r t i t i ope ra i . 
Si par la e sp l i c i t amente di 
e s indaca l izzaz ione » ilei s inda ­
cato, non cer to pe r p rospe t t a r ­
ne una ch iusura co rpora t iva . 
ma per me t t e re l 'accento sul la 
funzione p ropr ia , forse esclu­
siva, del s indaca lo , quel la cioè 
di svolgere un ' az ione che pren­
da le mosse ila ben d e t e r m i n a t i 
interessi , pa r t i co la r i o genera l i . 

Visione organica 
Di ques to processo, che ho 

r i a s sun to in a lcuni c l emen t i 
r a ra l l e r i s t ici, non mi sembra 
che esista ancora nel P a r t i t o 
(e neanche negli o rgan i smi s in­
daca l i ) una ch ia ra percezione, 
una vis ione organica . Cosa in­
d ispensabi le , a min avviso, per 
un serio a p p r o f o n d i m e n t o del­
la polit ica s indaca le , qua le il 
d iba t t i t o congressua le non può 
certo e ludere , affinchè l u t t i t 
compagni a b b i a n o la piena con-

Congressi e conformismo 
Attenti a dividere i compagni in «> buoni » e e cattivi :> - / mali del culto della personalità 

E' quasi naturale. chr> vi sia 
oggi una crrta confusione, da­
ta anche dal fatto che oggi 
tutti discutono <• creano in 
ìtiodo migliore e vivace, dopo 
anni di relativo addormenta-
mento dello vostre idee, dopo 
che ri e stata in iiiolti di noi 
una certa pigrtz'a mentale, 
dopo che tutti avevamo accan­
tonato qualche dvJihit. qual­
che protesta, per nn or,'. f/'Ci'-
vamn, del partito. In quanto 
a me ritengo che r,r," c o m p l e s ­
so In nostra politica e stata 
positiva anche .se p o ' c r i es­
sere mighorc. non aliena co­
munque ria alcuni difetti prin­
cipali dei quali due s-orio indi­
c a b i l i : 

n ) noi abbini? o -inii) co 
me troppo immediata in con­
quista d< l p o t e r e , r o ' V r m i d o 
che nel pirtito si rr# «ss-rro 
false ed 'rreah sperarne od 
idee sul Triodo ri. conquistar 
lo: abbiavi dato pw-nctt ve 
troppo vicine dall'aveitn dei 
socialismo, aiutando a confon­
dere la speranza con la real­
tà. bruciando delle forze per 
la intensi tà di alcune lotte. 
creando una struttura a volte 
farraginosa: preparandoci ad 
una battaglia vicina, anziché 
a distanza, permettendo l'nv 
vento del praticismo e di u"a 
insu/J ìc icnfe p r e p a r n r i n n e . 

b) la nostro politica noti 
ha sempre avuto tino svllup 
pò organico, inquadrando tut 
to con p r o s p e r i i r r t r o p p o n n 
mediate o troppo lontane, con 
un diaframma fra le lortr di 
oggi e gli obbiettivi del do­
mani. 

Ben più facile è parlare, da 
parte di tutti, s u l l e c r i t i c h e 
al nostro metodo di lacoro . 
perche il rilevare queste in­

sufficienze è facilitato dalla 
conoscenza aVIIr r o s e che vc-
dtaiiio da vicino. 

I d i fe t t i p r i n c i p a l i de l no­
s t r o .'acoro sono stati deter­
minati da u n c r r f o con fo rmi ­
s m o e opportunismo prodotti 
dalla mancata critica, che 
hanno generato altri difetti. 
primo fra questi la mancanza 
di forza creativa in alcuni set­
tori del partito. 

G l i i n t e r v e n t i s c r i t t i 

Purtroppo oggi ci sono trop­
pi compagni - attacchini di di­
rettive «•, compagni che r:cc-
u o n o e p r e n d o n o le direttive 
generali e le r o o l t o n o a p p l i ­
c a r e nr!I<* diverse s i t u a z i o n i , 
integralmente, senza corre­
darle o a m p l i a r l e . 

Vorrei accennare anche ad 
un certo conformismo che si 
e creato in a lcuni no.~fri con­
gressi provinciali. 

^ f r e n n e in un certo mo­
mento che in o c c a s i o n e di n o n 
so quale congresso di carat­
tere nazionale si cons ig l i a s se 
fo iu s f amenfe in questo ca­
so affinchè tutto fosse fonte 
di studi e di ponderazione) 
che i compagni che volevano 
intervenire parlassero sulla 
base di interventi scritti. 

Che è avvenuto? Che da al­
lora tutti i co»iare?*t di sezio­
ne e di cellula e degli orga­
nismi di massa vennero fatti 
quasi esclusivamente sulla 
base di interventi scritti. 

Questo conformismo ha fat­
to sì che, oltre agli interventi 
scritti, xi d e c i d e s s e a n c h e d a l ­
l ' a l t o chi doveva intervenire 
e su q u a l e a r p o m f n f o . Ciò è 
avvenuto in forma tanto or­
ganizzata che in a I n n i i con-

grcssi ci si muoveva sulla 
forza, e perchè no. sulle idee 
solo di alcuni compagni, to­
gliendo al dibattito la neces­
saria vivacità, lo stimolo della 
attenzione, della discussione. 

Su questa strada ci sarebbe 
da criticare anche il compor­
tamento di una serie di com­
pagni provinciali e nazionali 
(per fortuna in casi limitati 
nella vita del partito) i qual i 
durante i congressi arrivano 
il g i o r n o d o p o l ' in iz io o a me­
tà dibattito: quando arrivano 
si p o r t a n o seco d e c i n e di gior­
nali che attentamente leggo­
no durante i I n r o r i ( n o n so 
s e r i é una regola che dimo­
stri il grado di i m p o r t a n z a di 
un compagno a seconda della 
quantità di giornali che in fa-
li occas ioni legge). Questi 
compagni che devono, si no­
ti, fare le conclusionit stanno 
disattenti, poi a un certo mo­
mento disertano il congresso 
per appartarsi ed aggiornare 
le conclusioni eri infine con­
cludono avendo partecipato al 
congresso per un 10 per cento 
del suo svolgimento. A ciò si 
unisca il fatto che la relazio­
ne è stata in ogni caso di 4 
o 5 ore, che durante il dibat­
t i to sono intervenuti una se­
rie d i c o m p a g n i gin p r e p a r a l i 
dall'alto. Si conclude col chie­
dersi: « Cosa ha creato il con­
gresso? Chi ha partecipato ad 
esso? >• 

A & s i s e p r i n c i p a l i 

Sembra un particolare, ma 
i congressi non sono partico­
lari della vita del Partito o 
dirgli o r g a n i s m i di massa: so­
no le assise principali ed i 
giusto pertanto che i compa­

gni della presidenza siano più 
attenti e in alcuni casi più 
educati verso quei compagni 
che si sforzano di parlare per 
dare il loro apporto. 

Ultimo contributo che vo­
glio dare a q u e s t o d i b a t t i t o 
è a proposito del culto della 
personalità. Il male del culto 
della personalità è che men­
tre si personalizzano (in al­
cuni casi si è d i r i n i r r a f o ) a l ­
c u n i c o m p a g n i , si s p e r s o n a l i z ­
zano ri: c o n s c o i i r n z a a l t r i 
compagni. E' vero, comunque. 
che tutto non va confuso, che 
rimangono sempre anche da 
attestare i pregi, il lavoro 
svolto da alcuni compagni; ma 
va detto che si deve essere 
più obbiettivi nel giudicare 
i compagni. Non si deve dire 
" quello e un buon compagno 
e quello è un cattivo compa­
gno » intendendo per cattivo 
qualche volta il c o m p a g n o c h e 
eventualmente da decenni si 
dedica interamente alla atti­
vità del Partito ma che qual­
che volta rompe l a q u i e t e d i 
qualche responsabile. 

Sul culto della personalità 
e sul contributo che vi ha 
dato l 'Unità vi è da elencare 
alcune corrispondenze che la 
stessa fece sulle ferie di alcu­
ni compagni dirigenti, corri­
spondenze che si soffermava­
no a n c h e in i n u t i l i p a r t i c o l a ­
ri . S i c e r c h i e r e n f u n l m e n f c 
d i m i g l i o r a r e a l t r i s e r r i c i ed 
in particolare la pagina del 
lacoro e la pagina della don­
na troppo spesso calderoni di 
cronaca e non di orientamen­
to. 

ARMANDO SARTI 

sapevolezza del pos to che 1 > 
Ctì lL deve t ene re o conqu i s t a r . 
nel lo s c h i e r a m e n t o democra t ic i ' . 

Non m a n c a n o , in fa t t i , incer­
tezze, e anche d i ssens i , sulK-
linee di svo lg imento di g u e s t " 
processo di m a t u r a z i o n e in alt -
nei s i ndaca t i u n i t a r i , che h i 
già da to luogo a in t e res san t i 
r ipe rcuss ion i negli a m b i e n t i 
poli t ici e s indaca l i lon tan i d i 
noi . Sono f r equen t i , a si e sem­
pio nelle r i u n i o n i di Pa r t i t o , I • 
c r i t iche su l la l imi ta tezza o 1 i 
f r a m m e n t a r i e t à del le lot te s in­
daca l i . Si l a m e n t a t u n ' a t t e ­
nuaz ione verificatasi negli u l ­
t imi ann i nel c o n t e n u t o po l i ­
tico de l l ' az ione s indaca le ». S-
ne deduce che « un ' az ione r i ­
vendica t iva di t ipo t r o p p o r i ­
s t r e t to che non dia una p r o ­
spet t iva di progresso e di r i n ­
n o v a m e n t o democra t i co , a n c h e 
sul luogo dì l avoro , non favo­
risce lo sv i luppo del la coscien­
za di c lasse e della coscienz i 
social is ta ». Si d i ch i a ra che 
•t se i l a v o r a t o r i l i m i t a s s e r o li-
loro lo t te a l le r ivendicaz ion i 
p u r a m e n t e economiche e s i n d a ­
cali e non si ponessero il p r o ­
b lema di l o t t a r e in m o d o a d e ­
gua to e conscguen te per a t t u a ­
re profonde r i fo rme di s t r u t ­
t u r a , la c lasse opera ia r i n u n ­
cerebbe ad una pol i t ica i nd i ­
penden te , a l la sua funzione di 
c lasse d i r igen te naz iona le ». 

Deficienze marcate 
Simi l i c r i t i che ( la cui for­

m u l a z i o n e ho t r a t t o — a titoli-
di e sempio — dai resocont i 
de l l ' u l t ima sess ione del Comi­
t a to t ' e n t r a l e ) possono essere 
del t u t t o fonda te , in q u a n t o 
e s p r i m o n o es igenze a d d i r i t t u r a 
ovv ie ; ma non colgono a m i " 
avviso le def icienze piti m a r ­
cate che si r i s c o n t r a n o ne l l ' i n i ­
ziat iva s i ndaca l e , perchè sorvo­
lano , nel la loro gener ic i tà , sui 
compi t i specifici de l l ' o rgan izza ­
zione s indaca le , e Att ivi tà s in ­
daca le q u o t i d i a n a — è de t to 
in u n a r t i co lo di Ercoli p u b ­
b l ica to nel 1031 su « S ta to Ope­
ra io » — significa conoscenza 
perfe t ta del le condiz ioni di l a ­
voro del la ca tegor ìa , della fab­
br ica , del r e p a r t o ; conoscenza 
del concorda to , di t u t t e le sue 
c lauso le e del modo come esse 
devono e pos sono ven i re a p ­
p l i ca t e ; conoscenza per fe t ta 
del reg ime di fabbr ica , e capa ­
cità «li gu ida re l 'operaio , di 
volta in vol ta , sul la base di 
ones ta conoscenza , a difenden* 
il p r o p r i o in teresse , a comba t ­
te re pe r ques ta d i fesa . Ques to 
è il p u n t o di p a r t e n z a . P a r t e n ­
do da ques to p u n t o , il s inda 
r a t o , se è d i r e t t o secondo i 
p r inc ip i del la lot ta di e lasse . 
onò a r r i v a r e a sca tena re e a 
d i r igere i più g rand i m o v i m e n ­
t i . a d a r e il segnale del le p ' i i 
g rand i v i t t o r i e di c lasse . Ma 
se m a n c a o n e s t o p u n t o di pa r 
t e n z i , è i n u t i l e d a r e dei se ­
g n a l i : i m o v i m e n t i , anche se le 
condiz ioni sono m i t i i r e . non s-
p r o d u r r a n n o so t to la n o s t r i 
d i rez ione ». 

I"n e same cr i t ico de l l ' i z ion ' -
« i n d a r i l e non dovrebbe n r n 
presc indere da rruesto puntn d: 

partenza; a l t r i m e n t i si corre il 
r i schio di d i m e n t i c a r e la s tes­
so rag ione «lì es i s tenza del s in ­
daca to u n i t a r i o ili c lasse , one t -
la cioè di fare leva su concret i 
bisogni pe r m u o v e r e ì lavora 
tor i intcress.iM e s t r a p p i l e a ' 
PTdronnfo t ang ib i l i m i g l i o r i -
m e n t i , in ogni c ampo . Voti 
CTvrfo q u i n d i che sia g in-
stiflc.ita l i preoccupizioni- , 
e sp re s s i da a lcuni c o m p i -
Tni. r h e ViMivit;, s indaci ' 1 • 
va d i d i spe rdendos i in u m m o ' 
•fol iei tà t r o p p o v-.irii di rive-i-
d i caz ion i ; e n e i n c h e mi seni 
b r i n o p e r t i n e n t i le r . i cconnn 
dazioni di « n o n cadere n •' 
t e c n i c i s m o » , pe rchè t u t t a !• 
esper ienza degli u l t i m i anr> 
d imos t r a ehi» le incertezze e li 
H e n n e de l l ' az ione sindnea't-
sono s o n - i f n t f o d e r i v i l e d^ 
nn ' insnff ic i rnfe conoscenza de 
nuovi fcprvment che sì presen 
t i n o nel le f i h b r i c h e e nclK 
c a m p i ""ne. d a l l i m i n - i t i cor-
r i s p o n d c n z i d"'?e «irg-»l» r» 
v r n d i c i z i o n : l i t e re t i? cond : -
zioTii dei var i g ruppi di livr> 
rat o r i . 

Non si t n t t i cer to d! i b b i i 
dona r s i ad u n a p o ' ì t : c i dr" 
« c a s o per c a s o » , n di 'gno**ir-
"l ì os t ico!} r h e il monopo l io <-
la r e n d i l a f o n ^ i i r i i rr."**>po" 
f i n n ad n n p ' ù e l ' v i t o t e n o r -
di v i t a , ad una crescente st -> -
h iV occupaz ione . M contrari-"» 
idesni . indo la nos t ra az ione r-• 
v e p d ' c i t i v a e i nos t r i s t r n m e n 
ti o rgan izza t iv i a l le s i t n i z l o -
t i n t o d iversa degli opera i deli» 
FI VT o dei b racc i an t i di P i r t -
ntco. si c r e i n o le oond ìz ion ; 

per il f i l l i m e n l o sia dei t en -
f i l ìv i di ane i o i d r o n ì che t en ­
dono a conso l ida re anche ideo­
log icamente g r app i di e a r i s t o ­
crazia o p e r a l i », s i i dei p ro ­
posi t i di que i e n o l i b i ì i ' » e h -
b i s a n o il l o r o po te re sul la m i ­
seria e su l la d i spe raz ione d-
m i s s e d i sg rega te . 

Solo m n o r e n d o da qnest.» 
minto di rvirfenza, un sinda-
r i t o che i sp i r i t i sn.i aziona 
i i n r ine in i del la lo t ta dì d i s s ­
onò n rooors ì come r e i l ì z z a b ! ' 1 

"lì ob ie t t iv i p iù a v a i r a t » , d i ­
v e n t i v e n m e n t e il s ì n d i e i t > 
moderni c a n i e e d ì s t r i p n i r c 
i l Tvadrop-vto l 'esclusiva o Vinì-
r i a t i r a del progress*» tecnico. 
assolve in p i e n o le «ne fun­
zioni dì conqu i s t a del progres­
so t o c l s l e . 

ANGELO D i GIOIA 

t 
V. 



Pag. 4 — Sabato 21 luglio 1956 L'UNITA' 

Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 Cronaca eli Roma Telefono diretto 

numero 681-869 

I/IMPORTANTE SEDUTA DI IERI A PALAZZO VALENTIN! 

Morandi (PRI) attacca la D.C. e ribadisce 
che esiste una maggioranza antifascista 

// consigliere repubblicano ripropone un largo accordo — Le Diolente dicliiaru-
y.ioni del d.c. Putriteci — 11 bit cruento di Addamiano — La seduta rinoiata a lunedì 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

roivuuKu i soci u Idemoera t lei 
e lott . con ì voti fasc is t i ne l lu 
giunta iornami. 

La n u o v a bat tag l ia è i n e ­
v i tabi le . L e s inistre , a t t r a v e r -
-o Kli in tervent i di F I O R E , 
P E R N A e B R U N O , so t to l i ­
n e a n o i n u o v i e l e m e n t i di 
lat to e di dir i t to c h e li i n ­
d u c o n o a ch iedere , a t traverso 
un ni d ine del g iorno del c o m ­
pagno F i o i e . che il Cons ig l io 
pronunzi la decadenza di 
1/Kltore da cons ig l i ere p r o ­
v inc ia l e . Non solo, o r m a i . 
I / K l t o i e ha accet tato la c a ­
n e a di assessore , ma di ftue-
>l;i carica h.? preso possesso , 
i o n i e d imostra la sua p a r t e -
.•ip.izione alla seduta del 14 
.UKIIO del la Giunta c o n u i n a -
.«'. e q u e s t a car ica o r m a i eg l i 
'•-(•reità, vo tando in sede di 
t inn i ta . 

I! pres idente A N D R E O L I 
' u n faz ios i ss imo p r e s i d e n t e ) , 
il culaie a v e v a g ià t entato di 
- c a v a l c a l e la q u e s t i o n e p r e ­
g iud iz ia l e posta dai c o n s i ­
gl ieri di s inistra, è ques ta 
volta l 'uomo incar icato de l la 
difesa e di prendere il posto 
;;ià occupato dal d.c. S i g n o -
rello e dal fasc i s ta Aure l i . 
Andreo l i g iudica « in to l l e ra ­
bile » che hi met ta ancora 
una volta in forse il d ir i t to 
li L'Eltore di par tec ipare al 
voto e fa ricorso, a s u o scudo 
e a scudo del cons ig l i ere £ o -
e ia ldemocrat ico . ad una l e t t e -
• a del prefet to indirizzata a l la 
Amili in isti az ione prov inc ia le . 
In ques ta lettera si c o m u n i ­
ca che nes suna o s s e r v a z i o n e 
li l eg i t t imi tà v i e n e contes ta to 
il verb ile del la p r e c e d e n t e 

-eduta e che il c o n s i g l i e r e 
L'Kltnre può partec ipare al la 
-eduta fino al la scadenza dei 
l."i giorni che r icorrono dal 
m o m e n t o del la sua n o m i n a 
.ul a-=e.>-.-ore c o m u n a l e . 

Il c o m p a g n o P E R N A , fa 
osservare che è stata posta 
una ques t ione preg iudiz ia le e 
che su di essu il Cons ig l io 
deve c o m u n q u e pronunc iars i . 
ma il precidente A n d r e o l i t a ­
glia corto i m p e d e n d o che la 
assemblea si e s p r i m a e pò 
nendo subi to ai vot i la n o ­
mina d e s ì i 8 a s se s so i i ef­
fettivi . 

Occorre , in ques ta pr ima 
votaz ione , la magg ioranza a s ­
soluta di 23 cons ig l i er i perchè 
la n o m i n a .sia va l ida , e s sendo 
presenti tutti e 4.ri i consi 
qlieri provincia l i . 

fi primo scrutinio 
Al lo scrut in io si procede 

ce l ermente . Il segretar io l eg ­
ge a voce alta i nomi dei 
candidat i e s t raendo dal l 'ur­
na e a p r e n d o una scheda al la 
volta. Il n u m e r o de l l e schedr? 
b ianche rende subito chiaro 
che n e s s u n c o n s i g l i e i e ha 
raggiunto la magg ioranza di 
23 voti . Q u a n d o v iene pro ­
c l a m a t o l 'esito de l la vo taz io ­
ne, si lia infatti il s eguente 
r isultato: present i e votant i 
45. Ai candidat i de l le s i n i ­
stre Hongiorno . F iore . Volpi . 
Cundari . M a m m u c a r i (tutti 
c o m u n i s t i ) . B r u n o . Buschi e 
Arc iprete ( tutt i soc ia l i s t i ) 
v a n n o "21 vot i c ia scuno; ai 
candidat i d.c. S i g n o r e l l o . M o ­
l inaio. Petrucc i , Boazze l l i . 
Francin i . Poscet t i , S a l e s e al 
l iberale Cuto lo v a n n o 19 vot i . 
Per i comunis t i e i social ist i 
h a n n o vo ta to le s in is tre c o m ­
patte e un altro cons ig l i ere ; 
i d.c. e il l iberale h a n n o , o l ­
tre c h e i loro voti (17 d.c. più 
il l iberale C u t o l o ) . que l lo de l 
soc ia ldemocrat i co 1 / Eltore . 
C i m i n e s o n o state l e schede 
b ianche : tre dei miss in i , una 
dei monarch ic i e l'altra del 
repubbl icano Morandi . 

jLft votazione 
ili bullo! 1 <i uff io 
A l l e 20,18 c o m i n c i a n o l e 

operaz ion i per il vo to di b a l ­
lo t tagg io . E* il m o m e n t o d e ­
c i s ivo de l la vo taz ione . D a 
q u e s t o v o t o p o s s o n o d i p e n d e -
. e le sorti d e l l ' A m m i n i s t r a ­
z ione per quat tro anni , o a l ­
m e n o l ' inizio di u n a t o r m e n ­
tata a m m i n i s t r a z i o n e fondata 
5-ui fascist i . I mi s s in i , c h e 
ne l la vo taz ione p r e c e d e n t e 
h a n n o p iegato la s cheda s u ­
bi to d o p o aver la presa , q u e ­
sta vo l ta , i n v e c e , si c h i n a n o 
sul b a n c o dopo essers i c o n ­
sul tat i e s cr ivono i n o m i sul la 
carta . A n c h e il m o n a r c h i c o 
Circeo, che pr ima a v e v a m e s ­
so scheda b ianca , s cr ive pr i ­
m a eli p iegare la s c h e d a , così 
c o m e fa a n c h e l ' ind ipendente 
A d d a m i a n o . e l e t to n e l l a l i s ta 
del P M P . Si v e d e c h i a r a m e n t e 
che il so lo repubb l i cano M o ­
randi voterà scheda b ianca . 

N a t u r a l m e n t e , l e sorprese 
non m a n c a n o q u a n d o il s e ­
gretar io ge n era l e l e g g e l e 
. -diede una ad una . In una 
de l l e s c h e d e es trat te da l l 'ur ­
na i-i I egcono i n o m i p i ù d i -
-parati: ane l l i de i c o m p a g n i 
Fiore . B r u n o e B u s c h i , que l l i 
li tre cons ig l ier i d.c. e que l l i 

fli d u e miss in i . In un'al tra , 
e v i d e n t e m e n t e votata da n n 
l . c . f igurano tutti i nomi dei 

"andidati nrecedent i . fatta e c -
l'o/inno per il g i o v a n e d.c. 
s . ^ n o r e l l o . che r i m a n e di 
'-'ucco. bu io in vo l to e n e r -
vos i - s imo . incapace . lui così 
.'oculare di pronunc iare v e r b o 
rum alla fine del la seduta. 

Gli eletti di sinistra 
( i l i scrutatori si a f f a n n a n o 

i•«*•.- il contegg io , c h e sta d i ­
v e n e n d o e v i d e n t e m e n t e m o l t o 
o.mpIcAFO. Sorpresa des ta il 
tatto che tre cons ig l ier i de l la 
.-m-.-tra h a n n o a v u t o 22 vo t i . 
un.» in più de l la p r e c e d e n t e 
vo taz ione e d u e in p iù di 
r.iatr.i .vono i cons ig l ier i c o ­
nni. . ti e social ist i . Sorpresa 

: n.-ne per i tre d.c. c h e o t -
e j igono 23 voti , u n o in p iù di 

quant i t e n e possono s o m m a ­
l e u n i i vot i precedent i p iù 
«nielli dei tre miss in i . Gl i a l ­
tri d e . e il l ibera le h a n n o 
a v u t o 22 vot i , c o m e l e s i ­
n is tre . S i d o v r à ricorrere, 
q u i n d i , p e r s tabi l ire la n o ­
mina ad assessore , al l 'età de i 
cons ig l i er i , d e t e r m i n a n t e in 
caso di pari tà di vo t i . In 
r-intesi, il v o t o risulta e.^sere 
;'. s e g u e n t e : per i d.c. P e -
trucei . Franc in i e Poscet t i 23 
vot i : per i d.c. Boazze l l i . M o -
-•nnri. S a l e s e ver il l ibera le 
Cutoln 22 vot i : p e r l 'altro 
c a n d i d a t o d.c. S i g n o r e l l o 21 
voi:. 

Por i candidat i d e l l e s i n i ­
s tre . i vot i r i su l tano cos ì d i ­
s tr ibui t i : F iore , B r u n o e B u ­
schi 22 v o t i ; B o n g i o r n o , V o l ­
pi, C u n d a r i , M a m m u c a r i e 
A i c i p r e t e 21 vot i . 

Gii scrutator i r i m e t t o n o il 
r i su l ta to al pres idente , il q u a ­
le d e v e ora procedere a l la 
n o m i n a d o p o a v e r c o n s t a t a t o 
l 'età de i cons ig l ier i , c h e han­
no a v u t o lo s t e s so n u m e r o di 
vot i . A n d r e o l i è a i u t a t o ne l la 
b . sogna da l s egre tar io g e n e ­
rale , poi d o p o c i n q u e m i n u t i 
buoni , ag i ta il c a m p a n e l l o per 
p r o c l a m a r e gl i e l e t t i , c h e 
s o n o : i d . c . Pe trucc i , F r a n c i ­
ni , Posce t t i , Mol inar i e S a l e s , 
i c o m p a g n i soc ia l i s t i B u s c h i e 

B r u n o e il c o m p a g n o Fiore. 
S o n o gli o t to nomi degli a s ­
sessori e f fe t t iv i . 

A N D R E O L I , pronunciata la 
formula r i tua le de l la n o min a , 
a c c e n n a a p a s s a r e al succes ­
s i v o p u n t o al l 'ordine del gior­
no ( l 'e lezione degl i assessori 
supplent i ) , m a il d. e. P E ­
TRUCCI si affretta a p r o ­
porre la s o s p e n s i o n e del la s e ­
duta per 20 minut i . 

L e conversaz ion i e i c o m ­
ment i d i v e n g o n o s e m p r e più 
fitti m a n m a n o c h e il t empo 
trascorre. I vent i minut i di 
s o s p e n s i o n e d i v e n g o n o cin­
quanta , soprat tut to a causa 
del pro lungars i de l la riunio­
ne de l gruppo d . c . convoca to 
d'urgenza da P a l m i t e s s a . 

F i n a l m e n t e , a l le 21,40, i 
consigl ier i r i en trano nel l 'aula 
in un 'a tmosfera di g r a n d e 
tens ione , I d.c. s co p ro n o s u ­
bito il g ioco . Petrucci con 
goffa aria di presunz ione 
afferma c h e gli assessor i d.c. 
si d i m e t t e r a n n o ne l ca so c h e 
non si d i m e t t a n o gl i e lett i 
del la s in is tra . T u t t o c iò per 
ev i tare la formaz ione di una 
g iunta « e t erogenea ». Petrucci 
chiarirà p-ù tardi, a n n u n c i a n ­
do c h e gli assessori d.c. h a n ­
no già inv ia to le loro let tere 
di d imiss ion i , il s e n s o de l la 
o m o g e n e i t à del la q u a l e va 
r icercando la tess i tura . Egli 
afferma infatti c h e ne l C o n ­
sigl io e s i s te una larga « m a g ­
gioranza ant i comuni s ta >. ed 
è quindi su questa base c h e 
I " a m m i n i s t r a z i o n e dovrebbe 
fondarsi . Il suo è u n appe l lo 
al la d i s cr iminaz ione a n t i c o ­
m u n i s t a più odiosa, un r i ­
c h i a m o alla santa a l leanza, 
c h e comprenda , o l i i e al « c e n ­
tro >, il repubbl i cano Morandi . 
contro il q u a l e Petrucc i si 
scagl ia per a v e r egl i vo ta to 
scheda bianca, i fascisti e 
tutti i r imanent i consigl ier i . 

Le s in i s tre m a n t e n g o n o , i n ­
vece . ne l la d i scuss ione c h e si 
sv i lupperà da q u e s t o m o m e n ­
to in poi , un tono a s s o l u t a ­
m e n t e s e r e n o e p r o f o n d a m e n ­
te aderente a l la rea l tà de l l e 
cose . A ques ta rea l tà s i ri­
ch iama il c o m p a g n o social i ­
s ta B U S C H I , il q u a l e a u s p i ­
ca, s ì , chiarif icazioni , m a non 
sul la scorta degl i appel l i d: 
Petrucci . m a su que l l i c h e il 
vo to de l 27 m a g g i o s u g g e r i ­
sce . N e s s u n a pos iz ione i m p e ­
rativa da parte nostra, m a 
neppure debolezza . S a r e b b e 
c o m o d o — J i c c Busch i — i n ­
terpretare la democraz ia così 
c o m e fa Petrucc i : o vi d imet ­
te te o e; d i m e t t i a m o noi . I 
social ist i si augurano c h e Ro­
m a sappia dare l ' e sempio di 
un'amminis traz ione d e m o c r a ­
tica de l la Provinc ia . 

A n c h e F I O R E polemizza con 
.1 tono u l t imat ivo e m i n a c ­
c ioso de l d e. Petrucc i . Il v o t o 
di ques ta sera — eg l i d i c e — 
è l ' indizio di una s i t u a z i o n e 
reale e s i s t en te ne l P a e s e e 
nel Consig l io prov inc ia le , u n 
/ o t o c h e può indurci a ri­
cercare le v i e natural i di s o ­
luz ione per la nostra a m m i ­
nistrazione. Non s i a m o una 
sparuta pat tugl ia di u o m i n i : 
II nos tro gruppo rappresenta 
cent ina ia di mig l ia ia di u o ­
mini . S e la democraz ia ha u n 
senso , «dovete cons iderare la 
nostra forza. Da parte nostra, 

s i a m o pronti a favor ire in 
tutt i i modi , s e n z a p r e c o n ­
cett i e s e n z a pos iz ioni p e r s o ­
nal i , la formaz ione di u n a 
magg ioranza d e m o c r a t i c a e 
s tabi le , c h e t e n g a ne l conto 
d o v u t o le r a p p r e s e n t a n z e d e l ­
la s in is tra . 

A ques to punto , s o r g e un 
pr imo inc idente prodotto da 
un n u o v o t en ta t ivo di A N ­
DREOLI di togl iere la seduta 
e di r inviar la a domani , senza 
tener conto de i cons ig l ier i c h e 
a v e v a n o ch ies to di parlare. 

Il c o m p a g n o soc ia l i s ta BRU­
NO interv iene , al lora, non s o ­
lo per d ichiarars i so l ida le con 
la d ich iaraz ione di Buschi . 
ma per proporre che la s e d u ­
ta sia r inviata , se r inv io ci 
d e v e essere , di a l m e n o 4-5 
giorni , per s t u d i a r e le poss i ­
bil ità di una so luz ione cosi 
c o m e il voto di questa sera ha 
indicato . 

Il m i s s i n o P A L A M E N G H I 
C R I S P I i n t e r v i e n e su l la falsa­
riga del d.c. Petrucc i p e r affer­
mare che la nuova a m m i n i ­
s traz ione d e v e tener c o n t o dei 
25 cons ig l ier i che si s o n o p i e -
sentat i nel l 'aula con una pre ­
c i s i o n e verso la s in i s tra in 
blocco. Petrucc i a s sent i s ce 
con o s t en taz ione a l le paro le 
de l fascista . , m a l ' in tervento 
di Morandi , uno dei * 25 », 
dovrà d e l u d e r l o sub i to . 

M O R A N D I s v o l g e u n n o b i ­
le in tervento di ne t to tono 
ant i fasc i s ta , nel q u a l e r i n n o ­
va la sua proposta di una 
magg ioranza che non esc ludo 
le forze di s in i s tra . Morandi 
polemizza v i v a c e m e n t e sia 
con Petrucci , c h e gli a v e v a 
r infacciato di non a v e r votato 
i n s i e m e con i d. e. e i fascist i , 
s ia con il m i s s i n o P a l a m e n g h i 
Crispi. A Petrucc i egl i r icor­
da che il vo to c o m u n e con i 
fascisti non r i sponde a c iò c h e 
si era proc lamato d a v a n t i al 
corpo e le t tora le , m a c h e al 
contrario , per r i spet tare le 
promesse e le t toral i occorre 
invece fare a n c h e sacrifici di 
partito e personal i per tro­
vare una v ia di concordia e 
di uni tà democrat ica . 

S A L E S in terrompe a f fer ­
m a n d o che la Repubbl i ca non 
si s e r v e v o t a n d o s c h e d a b i a n ­
ca, m a M O R A N D I repl ica 
s e c c a m e n t e r icordando che 
a l tre vo l t e i d. e , a c c a m p a n ­
do il proposi to di d i f endere 
lo S ta to , h a n n o concorso a 
d is trugger lo , aprendo la s t r a ­
da al fasc i smo. 

Morandi re sp inge la r e ­
sponsabi l i tà c h e si v u o l e a t ­
tribuire ai repubbl icani di vo­
lere la caduta de l l 'organo am­
min i s t ra t ivo a t t raverso la no­
m i n a del c o m m i s s a r i o , a f fer ­
m a n d o c h e e s i s t eva la pos s i ­
bilità di una magg ioranza si­
cura di 27 voti (egli inc lude 
in ques ta magg ioranza a n c h e 
i compagn i socia l i s t i , e v i d e n ­
temente ) , ma c h e a ques ta 
so luz ione i d. e. non s o n o v o ­
luti g iungere . P e r poter dare 
responsabi l i tà ad altri i d . c . 
d e v o n o d imos trare di a v e r 
fatto tu t to que l lo c h e s i p o ­
teva fare operando a n c h e ver­
so il loro part i to e d i m o ­
s trando c h e non si può a m ­
mini s trare t r a n q u i l l a m e n t e 
con soluzioni d iverse . 

Parla Perno 
Un caldo app lauso del la s i ­

nistra accog l ie il d i scorso del 
cons ig l iere repubbl icano . PER­
N A , i n t e r v e n e n d o si r i ch iama 
a l l e nobili parole di M o r a n ­
di per ausp icare u n a m a g g i o ­
ranza s tabi le e democrat i ca . I 
comunis t i s o n o pronti a c o n ­
s iderare ogni s o l u z i o n e in 
q u e s t o s e n s o e s o n o l iet i di 
oatters i i n s i e m e c o n il co l l ega 
repubbl i cano p e r c h è una so­
luz ione democrat i ca sia t ro ­
v a t a ne l lo sp ir i to de l la Cos t i ­
tuz ione repubbl icana . 

A ques to p u n t o p r e n d e la 
parola l ' ind ipendente A D D A ­
M I A N O . e l e t to ne l la l ista del 
P M P . La sua è una d i c h i a r a ­
z ione di aspro a t tacco al la 
DC. alla tresca da e s s a com­
binata con il g r u p p o del m o ­
v i m e n t o soc ia le e con :'. c o n ­
corso di L'Eltore. Egli g iud ica 
la presenza di L'Eltore c o m e 
un o l traggio al la l ibertà di 
cosc ienza di ogni cons ig l i e re 
provinc ia le , r icorda i 16 anni 
di carcere ai qua l i Tu c o n d a n ­
nato dai fascist i e d i ch iara di 
non v o l e r sot tos tare a l l e f o r ­
nicazioni t e s su te so t to banco 
dai d . c . con i fascist i . 

Agl i e le t tor i vgU ha s e m p r e 
d ich iarato c h e s e p o t e v a c o n ­
s iderars i n e m i c o de i c o m u n i ­
sti , p iù ancora d o v e v a c o n s i ­
derarsi n e m i c o dei d e m o c r i ­
s t iani .« Voi democr i s t i an i mi 
fate orrore! » grida A d d a m i a ­
n o p u n t a n d o l ' indice c o n t r o i 
d . c . c h e lo i n t e r r o m p o n o u l u ­
l a n d o c o m e indemonia t i . 

S a l e s reag i sce in fur ia to l a n ­
c i a n d o u n a carte l la di c u o i o 
c o n t r o il cons ig l i ere i n d i p e n ­
dente . N a s c e u n t u m u l t o sui 
banch i d.c. Q u a l c u n o v u o l e 
lanciars i contro Addamiano , 
altri lo trat t iene , m e n t r e ìj 
c o m m e s s i s i f a n n o in torno a d i 
A d d a m i a n o . il q u a l e a t t e n d e ; 
t r a n q u i l l a m e n t e c h e la bufera 
si plachi per c o n t i n u a r e il suo 
discorso. | 

Egli r ibadisce c h e il s u o 
orrore der iva dai p a t t e g g i a ­
m e n t i del la D . C . c h e con tutt i 
ha trescato c h i e d e n d o vot i a 
c h i u n q u e , a n c h e a lui . ne l 
m o m e n t o in cui s i s e p p e d e l l a 

sua e lez ione . Se la D . C , più 
e s s e n d o minoranza , vuol c o ­
m a n d a r e so lo perchè si s e n t e 
inves t i ta de l potere ne l secol i . 
egli da u o m o l ibero non e 
d i spos to ad acce t tare ques te 
imposiz ioni . 

M O R A N D I si l e v a subito 
dopo dal suo banco per ch ie ­
dere c h e il p r e s i d e n t e del l 'as­
s e m b l e a appl ichi la censura 
contro il cons ig l i ere Sales-, 
che ha ge t ta to la carte l la di 
c u o i o contro un altro co l lega . 
A N D R E O L I trova la scappa­
toia a l l e l u i a n d o che ne l mo­
m e n t o in cui l ' inc idente è 
a v v e n u t o egl i a v e v a tolto la 
seduta . C o m u n q u e , b ias ima il 
comportament i ) del configli»--
re d.c. 

L'atmosfera si d i s t ende pian 
p iano . A N D R E O L I tenta di 
n u o v o di r inviare la s eduta 
a oggi , ma alla f ine v i e n e 
costret to a porre in vo taz ione 
il r inv io e si dec ide che la 
seduta sia c h i u s a e clic» il 
Cons ig l io sia r iconvocato pel­
le MIO IH di lunedi . 

«HOUI.OTTK IN IMA/ZA IM SPAGNA » — C'è chi 
viaggia in aerro, chi \i;iKgl;i In ferrovia e chi v iaggi* 
< OH la casa appresso. r>co una « roulotte » trainata dal­
l'auto di un turista in piazza ili Spagna: la scarsa 
disponibilità eli stanze negli alberghi non preoccupa i 

padroni di questa rasa ambulante 

INCORAGGIATA DAI CONNUBI D.C.-M.S.1. 

Premeditata aggressione lascisi a 
contro sei compagni di Esquilino 
I teppisti, armati di sassi e bastoni, hanno tentato, senza riuscirvi, di 
penetrare nella sezione - Hanno dimenticato le lezioni ricevute più volte? 

l'n disgustoso e gravissimo 
episodio eli del inquenza preme­
ditata tipicamente fascista è 
avvenuto ieri sera nel rione 
Inquilino, l'n gruppo di una 
ventina di squadristi armati 
di s^ci e di bastoni, hanno 
tentato di penetrare nella se­
ziono del PCI di via Ferruccio 
aggredendo sci compagni. L; 
decisa reazione di questi ulti 
ini ha costretto i mascalzoni ; 
de.si.iU-i e dal loro proposito. 

Inqualificabile è stato il com 
portamento della polizia la 
quale, quantunque avvertita 
della possibilità dell'aggressio­
ni- da dia- giorni, non solo non 
h i dispot;:,) alcun eervizlo di 
vigilanza, ma è intervenuta so­
lo quando i teppisti avevano 
avuto tutto il tempo di alimi 
tanarsi. 

Por .-.piegare quanto è avve­
nuto ieri .-.era occorre ricorda 
re un a l n o episodio ac-caduto 
duo giorni fa. Alle 22 di mer­
coledì una trentina di fascisti 
apparve in via Ferruccio per 
affiggere manifesti provocatori 
sui fatti di Poznan. L'intenzio­
ne di suscitare gravi incidenti 
tu presto chiara allorché alcu­
ni dei teppisti si avvicinarono 

BASTA CON I.A SPAVENTOSA CATENA DI RAPINE! 

Ennesima aggressione ai danni di una coppia 
consumata questa notte in via Casal dei Pazzi 

( 'oinc ni solilo. CÌIIC|IK> blinditi or inat i di pistola hanno cosi rotto i giovani 
ad abbandonare I auto - l n orologio ed mi bracciale d o r o nel bottino 

all'ingresso della nostra sezio­
ne pretendendo di incollare j 
canaglieschi stampati ai due 
lati della porta. Tutti i compa­
gni presenti nei locali usciro­
no immediatamente impedendo 
ai fascisti, coti calma ina con 
decieione. di affiggere i mani­
festi sull'ingresso Contempo­
raneamente fu a w e r t i t o il 
commissariato che ha sede nel­
la stessa strada. 

Solo dopo mezzora due 
agenti, uno dei quali in abiti 
borghesi, riuscirono a percorre­
te i pochi metri che separano 
il loro ufficio dalla sezione e 
con evidente noncuranza, si li­
mitarono a •• invitale tutti alla 
calma -. ! fascisti infine prefe­
rirono allontanarsi minaccian­

do ad alta voce i nostri compa­
gni, alla presenza degli s t e s i 
agenti: - C i rivedremo presto 

ai uuiiiganeìl.'itori ci; mestiere 
il diritto di asilo in uno Stato 
democratico 

Oggi a Roma 
435 turisti sovietici 

Piove-nienti da Le ll . ivre so ­
no giunti ieri sera a Napoli a 
Loido della nave . Fobcdn • 
4.33 turisti .--ovictici che costi­
tuiscono il S'-condo folto grup­
po giunto in Italia in questa 
estate. Fui essi s,;no il pi imo 
vice direttoli della • Piavria •, 
Sntiukov. intellettuali, inge­
gneri e studenti. 

lori sera Messa i turisti han­
no compiute un mio della citta 
in autopullm;.nn. Stamane, la 
comitiva i!iuni!eru a Rema. 

Domenica essa compirà il 

Per l'ennesima volta, m i giro 
di |K)chi giorni, è t;tata consu­
mata questa notti- una fuiiiii-
nca iapina ai danni di ima 
coppia di fidanzati. Il nuovo 
episodio criminoso è avvenuto 
alle 2U.:tO in via Casal dei Paz-
zi, nei pressi del Centro Cine­
matografico INCOM. 

I particolari jxitrcbhcro es­
sere addirittura taciuti tanto 
essi sono identici a ciucili ri-
|K>rtati ormai decine di volte 
dalle cronache. , 

II anelino Guido Piccirillo. 
abitante in via Garigliano 27 
sostava questa notte, in com­
pagnia della fidanzata, a bordo 
delia « 5 n n - C - targata Roma 
249H12 Improvvisamente, con 
la tdcti rezza e la disinvoltura 
derivante1 dall'impunità ormai 
sperimentata, cinque malviven­
ti bendati, uno dei quali im­
pugnava una pistola, hanno 
circondato la vettura ingiun­
gendo alla coppia di scendere 

Sempre sotto la minaccia 
dell'arma, il Piccirillo è stato 
costietto a consegnare l'orolo­
gio da polso ed il denaro che 
aveva indosso, mentre la ra­

gazza è stata privata di un 
bracciale d'oro e della borset­
ta Subito dopo ,ii fidanzati 
veniva ordinato di allontanar.1: 
a piedi I banditi aliora sali­
vano sull'auto e si allontana­
vano a tutia velocità. 

La rapina è stata denuncia­
ta più tardi al commissariato 
di Monte Sacro, il quale non 
ha saputo far altro di megl io 
che invocale l'intei ven'o della 
Mobile. 

Inutile aggiungere che allo 
arrivo delle rombanti ulfcttp 
o delle jepp nessuna traccia 
dei rapinatori esisteva ormai 
più in tutta la zona 

Due scimmie in libertà 
catturale da | vigili 

Quando i vigili del fuoco 
verso le 11 di ieri, hanno sen­
tito rqnillare il telefono hanno 
pensato a qualche incendio per 
autocombustione, all'ordine del 
giorno in questo periodo, in­
vece si trattava di un fatto ben 
più strano ed insolito. 

Dall'altro capo del filo una' 

voce concitata di donna, la si 
gnoia Kuìh Lattanza, abitante 
in via N'azionale 172. implorava 
il loti» intervento poiché le sin> 
(lue scimmie:te erano fuggito 
di casa. 

Le due simpatiche bestioline. 
approfittando di un momento 
in cui la padrona non le se­
guiva. si erano slegate dalle 
cordicelle, avevano raggiunto 
Il balcone e, ricordandosi del le 
lontane arrampicate sugli al­
beri del le native foreste, si 
erano aggrappate al tubo di 
scarico dell'acqua raggiungen­
do in pochi minuti il tetto del 
palazzo Poi si erano sedute 
placidamente sulla grondaia e 
con l'aria di perfette turiste 
straniere, si godevano il bel 
panorama romano ed il bruli­
cante traffico di via Nazionale. 

i'rattanto sul sottostante 
marciapiede si era raccolto un 
gruppo di persone che seguiva 
con interesse l'insolito e di­
vertente spettacolo: da una 
parte i pompieri che si davano 
alacremente da fare per rag­
giungere con 'e loro lunghe 

1 scale il tetto del palazzo e dal 
l'altra due scimmiotto che se­
guivano con noncuranza i dif­
ficili esercizi, considerando 
forse con disprezzo quegli uo­
mini che per salire alla loro 
altezza avevano bisogno di 
tanti attrezzi. 

Contrariamente ad ogni pre­
vis ione. i vigili .non hanno fat­
to nessuna fatica a catturare 
ie bestiole che sono state infi­
ne riconsegnate alla loro pa­
drona 

Una fumata di mille colori 
apre la "Festa de noantri,, 

Complesso a plettro alle 21 in piazza Mastai - Domani la gara podistica dei camerieri 

Furto di preziosi 
in via S. Barbara 

Il signor Vittorio Parola ha 
denunciato ieri alla polizia un 
furto avvenuto nel suo appar­
tamento sito in via S. Barba­
ra n. 28. Infatti rientrando in 
casa verso le 10,45 vi scopriva 
uno sconosciuto che malgrado 
la sorpresa riusciva a fuggire 
dalla finestra. 

Fortunatamente sono scom­
parsi soltanto a k u n i preziosi 
di ii rilevante valore. 

Questa sera al le ore 17, alla 
presenza del le Autorità c i t ta­
dine in piazza G. Belli — Ca­
sa di Dante — sarà inaugurata 
la « Festa ile Noantri » orga­
nizzata dal l 'ENAL di Honia 
con la collabora/urne del l 'EPT 
e del Comune di Roma. 

L'inizio dei festeggiamenti 
sarà segnato da una fumata 
mult icolore dall ' ingresso, nello 
antico e popolare quartiere 
romano, dalla fanfara «lei Ber­
saglieri tanto cara al c o i r e dei 
trasteverini . 

Al le ore 21. in Piazza Mastai. 
il complesso a plettro diretto 
da Mario Fares e presentato 
dal poeta romano Bruno Re­
t tos i . eseguirà un programma 
di vecchie e nuove rnnzoni 
romane. 

Al le 22.30. il complesso co ­
rale americano « Smith Col le­
ge » ->i esibirà, al Largo Ani -
cia, in un in terc^ante pro­
gramma di musica e -:anzoni. 

Per domani , al le ore 10 30, il 
programma prevede una gara' 

podistica di camerieri per l'as­
segnazione della Coppa • Chi­
notto Neri ». 

La sera alle ore 21 al Largo 
Amcia il giornalista Giovanni 
Gigbozzi della RAI c o m m e ­
morerà il grande Petrol ini e 
siiccesMvamente verranno pro­
grammati antichi films inter­
pretati dall'attore tanto raro a» 
romani. 

Il popolare quartiere sarà 
fantasmagoricamente i l lumina­
to fino a domenica 2!». giorno 
in cui si concluderanno 'e ma­
nifestazioni con un grandioso 
spettacolo pirotecnico. 

La popolazione è invitata ad 
intervenire. 

Rinviata la discussione 
della legge speciale 

Alla Conmiir^'ope =v:intori.-i-
!e per !a legge speciale per 
Roma si e ro.-inta ieri la pic­
cola commedia prevista r. pre­
parata dalla maggioranza de­

mocristiana per dare la possi­
bilità al senatore ' lupini di r i­
badire il .suo •• amore per la 
logge speciale •. Alla Commis­
sione nessuno ha potuto negare 
che si sarebbe dovuta discutere 
la legge pi esentata dai .senatori 
.li .->- mstra Donini, Smith e 
M.issini. tatto ohe era stato ac­
curatamente taciuto dall'on. 
Zit ta nel le dichiarazioni latte 
l'altro ieri alla 1 Commissione 
e ampiamente stamburate .sui 
.n'ornali governata i 

La maggioranza d e . non ha 
però voluto iniziare la discus-
s i m e de l disegno eli legge ed ha 
. i::\ iato tutto ad ottobre q'.ian-
.10 f inalmente ii governo forse 
si deciderà a presentare un .s-uo 
ji.-egno ni legge. II lutto era 
.'Rc.lmer.te prevedibile e non 
• H ' I - M I . A . I t.i aìciilia iiLiiiiiiiie. 

•le o: alcui: i i .ccns. imni'o nl-
i ••'. Topini 

Al. CONSIGLIO COMUNALI: 

Lunedì si discuterà la mozione 
sui baraccati di Cavalleggeri 

Ieri mattina presso la ottava 
delegazione del Comune, in vi:. 
Tacilo, gli ..spessori, doti. Ma­
ria Mini, e dot;. Ercole Maraz-
za. accompagnai dal direttore 
della VII Ripartizione, avvoca­
to Golpi, hanno provveduto 
alla distribuzione dei pacchi 
CARE ai danneggiati dall ' in­
cendio di via dei Lago Ter-
rione. 

E' stato annunciato che nel­
la seduta di lunedi prossime 
il consiglio comunale verrà 
chiamato a discutere sulla mo­
zione presentata da alcuni 
consiglieri comunisti «olia si­
tuazione verificatasi nella TO-
'•> i m seguito al sinistro 

Fingendosi notaio 
ruba 200 mila Kre 

Approtlttuncio drTtngenuitA 
eli ,m rnRa/'o rtt Ifi anni tre 

is'.a.2a::ori %-> hanr.o tlerutnti- A: 
200 :.:i:« '.:re Rorv.ua.cio Pi*To-
.«>! «..itor.te ;n \:H P:ctro Per-
ortti '24: si n'.aia recar.Uo r.c.o 
s torto <te. r.oiaio Mas:rog:o\»n-
T.I in \M B*:s:ar.a 35 per con­
gegnare 200 rr.i:«t ::re In contan-
tt scnonohe eiur.ro e. portone 
de'. p.it37zo M * incontralo con 
tre individui a l-.j: «conosciuti. 

l'r.o <lì q-.-'c*:: «•: è epoccìAtf-
per r. notato c <itocr.do «: ra 
gazzo ctie dotewi •jnger.tcrrer-.te 
u*c:rc. .ii h;t prczato <1: «r..!a 
re con i saoi due a;n:ci Cn. 
i giudice s ihc a v i e r e ->:s;e:i«» 
io .a C'--a m Mia \ece Gi.mii 
in un :>or;or.« di v:a Condoli: 
al numero rtl i c o m a r i e.: »ono 
ratti cor.frCKr.arr i: dorerò di­
cendo al r«i$ra7zo di atter.der.i 
e *-l seno aìlor.tanatt attraverso 
un altra uscita de: palazzo m 
* la Bocca di Ioone 25. 

Tutti per la C.G.I.L. 
alla filiale Lancia 

Gravemente ustionato 
da una scarica elettrica 
Verso le 12,20 di ieri è etato 

ricoverato in osservazione al 
Policlinico Luigi Di Domizio 
di 26 anni, ustionato da una 
violenta scarica elettrica. Lo 
operaio, mentre si trovava a 
lavorare su un palo della luce 
al 23- chilometro della Tibur-
tina, toccava incidentalmente i 
fili e veniva violentemente 
scaraventato a terra. 

Grave infortunio 
al Mattatoio 

l'n grave infortunio sul lavo­
ro .- .avvenuto la scorsa notte 
noi recinto del Mattatoio. 

Verso le 2.15 alcuni facchini 
erano intenti a scaricare da un 
camion de l le vitel le macel late 
di recente. Ad un tratto uno 
dei capi di bestiame è efuggito 
alle mani dell 'uomo che lo 
porgeva dall'alto del veicolo 
ed ha travolto il macellaio Ar­
naldo Ottaviani di 37 anni 
abitante in via Pompei 14. Il 
poveretto, scaraventato con 
x-iolenza al suolo ha battolo il 
capo in maro modo. 

Trasportato d'urgenza allo 
ospedale San Camillo. l'Otta-
viani vi è stato ricoverato in 
gravi condizioni per le lesioni 
riportate. Per accertare '.e cau­
se dell'infortunio e le even­
tuali responsabilità è stata 
..nert.i '.m'inchiesta. 

Il comunicato della segreteria 
della Federazione comunista 

La segretaria della Federazione comunista romana ha 
emanato ieri aera, a tarda ora, Il seguente comunicato: 

ti Un eruppo di teppisti neofascisti ha compiuto sta­
sera una premeditata aggressione contro la sode dolio se­
ziona Esquilino del Partito Comunista Italiano. Secondo 
Il costume di viltà proprio della tradizione fascista, alcune 
decine di loro hanno atteso che nei locali della sezione 
fossero rimasti soltanto quattro compagni e duo compa­
gne, a |i hanno aggrediti all'uscita. 

La segreteria della Federazione romana denuncia a tutti 
i cittadini democratici questo nuovo episodio di violenza. 
Indubbiamente favorito dai connubi scandalosi realizzati 
dalla Democrazia Cristiana con il MSI sia nel Consiglio 
comunale che In quello provinciale; invita tutti i partiti 
democratici a prendere posizione comune contro il rinno­
varsi dei tentativi di squadrismo fascista, dì modo che 
la autorità siano prontamente indotte ad applicare con 
fermezza la leggi della Repubblica; impegna tutti i comu­
nisti ad esercitare la massima vigilanza affinchè simili 

episodi non abbiano più a ripetersi. 
Questa sera alle ore 20 è convocata l'assemblea gene­

rale degli iscritti alta seziono Esquilino n 

e vi daremo una lezione ». Le 
minacce furono poi riferite al 
commissario, eopraggiunto an­
cora più tardi: questi però si 
rifiutava di tenerne conto. 

Ieri sera, sempre verso le 
22. gli squadristi — una v e n ­
tina circa — sono tornati di­
nanzi alla nostra sezione e 
dopo aver atteso l'uscita dei 
soli se i compagni presenti nel 
locale, si sono ecagliati contro 
di loro impugnando pezzi di 
bastone. Altri teppisti, contem-l 
poraneamente scagliavano sas~: 
si e mattoni contro la porta e 
le finestre della sezione. 

Mentre i compagni — quat­
tro giovani e due ragazze — 
respingevano la furia dei ma­
scalzoni che cercavano in ogni 
modo di entrare nel locale per 
devastarlo. alcuni cittadini 
correvano al commissariato 
sollecitandone l'intervento. A n ­
cora una volta gli agenti sono 
giunti sul posto con tale ritar­
do che gli squadristi , viste fal­
lire le loro intenzioni, erano 
ormai fuggiti. Perfettamente 
inuti le è stata quindi la perlu­
strazione compiuta da due 
j eep in qualche strada adia­
cente. 

Il compagno Carlo Ferri è 
stato ricoverato più tardi allo 
ospedale S. Giovanni e g iudi ­
cato guaribile in se i giorni per 
le percosse ricevute. Anche gli 
altri c inque, comprese le d u e 
ragazze, sono stati duramente 
malmenati-

La vigliacca aggressione non 
può certo essere considerata 
come l'iniziativa casuale di unj 
gruppo di mascalzoni. E' e v i ­
dente che alcuni scandalosi 
avvenimenti politici, fra i qua­
li vanno ricordati soprattutto 
i pubblici patti stretti fra la 
Democrazia cristiana e il m o ­
vimento sociale per l'elezione 
del sindaco e del presidente 
deiìa provincia, hanno creato 
nei repubblichini l'illusione di 
poterei abbandonare impune­
mente alle loro imprese di for­
za. de l l e quali, più volte , nel 
passato, è passata loro la v o ­
glia dopo alcune sonore lezio­
ni ricevute. 

Sia chiaro però che tali il­
lusioni sono destinate ad esce­
re stroncate duramente anche 
questa volta, r.on solo dai c o ­
munisti . ma da tutti i s inceri 
antifascisti, compresa la gran­
de maggioranza dei democri­
stiani i quali non riconoscono 

giro della coitici"? amalfitana 
con sosta a Sorrento e a P o m ­
pei e lunedì, dopo la visita al 
Museo Nazionale e una gita a 
Capri, al le 22.30 ripartirà di ­
retta al Pireo. 

/ RADIO E TV 
Programma nazionale . Ore 

7 8 13 l» 2CtfO 2.1.15 Giornale 
radio; 6.45: Lc/ione di porto­
ghese; 7.15; Buongiorno; Mu­
siche oel mattino: 7,50: Ieri 
al Parlamento:; 8,15: Crescen­
do: B.-I5; La carminitA umana; 
11: Mattinata sinfonica; 12: G. 
Raffred al pianoforte; 12,10: 
Orchestra Anepeta; 13.20. Or­
chestra Ferrari; 14,15: Chi è 
di scena? e Cronache cinema. 
tografiche; 16,30-. Le opinioni 
degli altri; 16.45: Gran Pre­
mio del festival britannico da 
Ascot; IT: Sorella radio: 17.45; 
Cronache,di mezzo mese; 18: 
Musica operistica; 18,30: Con­
versazione: 18.45: Canta T. 
Reno: ia.lo : Musica da ballo; 
20: Clinici e la sua chitarra; 
20.40: Itadinsport: 21: Passo 
ridottissimo; Primi piani: 22: 
"La grande Caterina", di G. 
Tanzi; 22,45: Orchestra Ccr-
goli; 23.25: Musica da ballo; 
21: Ultime notizie. 

Secondo programma - Ore 
13.30 15 18 Giornale radio; 
2o: Radiosera: 9: Effemeridi; 
Il buongiorno; 9.30: Orchestra 
Stellari: 10: Spettacolo del 
mattino: 13: Ccntocittà; 13.45: 
Il contagocce: 13.50: La fiera 
delle occasioni; 14.35: Scher­
mi e ribalte; Voci amiche 
Nureia Bonglovannì: 15.10: La 
porta d'oro: 16: Microsolco: 
16.30: Le avventure del terzo 
uomo: 17: Musica per tre età: 
18.10: Programma per i ra­
gazzi; 1D.30: Musica leggera: 
20.20; Pas«-o ridottissimo- 21: 
"RiRfiletto". t i G. Verdi; Al 
termine: Siparietto 

Terzo programma . Ore Zl-
Giornale del terzo; 19: La 
perequazione tributaria; 19.15: 
Musiche di H. Berlioz: 19.30: 
Matilde Serao: 20.15: Concer­
to; 21.30: Concerto sinfonico. 

Televisione - Il telegiornale 
alle 21 e in chiusura; ]8: 
Biancaneve e i sette ladri 
(film): 19.15: La TV degli 
rgricoltori; 21.15: "Il signor 
Vanità", di P. B. Bertoli; 
22.15: Sette giorni di TV; 
22.20: Avvenimento di attua­
lità 

l":. M^nil.cali-.o s j eres so è 
;»;ai<"» r:;.ertalo dai:* .;t,t« uni­
taria :.ei!e e:«zior.l per i: nnr.o-
v.-> de.".a Commissione interna. 
a-, venute ir. questi grorm (XIM 
:i.:a:e U>nc:a di Ronj» 

Ecco :. dettaglio dei toU. Ira 
.i&rc:ue*. i risa.lati de. 1955 

I>ipe:.Uen;: »2 i»2). \o t i ra-
.:d. 80 (71 i. ..aia CC.lL-FiuM 
i t t i So (71 ì 

Ln CtìK.. .« so.tt orgar.:z*az:o-
r*- >:r.d£C*.e esisterne r.e..a a-
/.c:.da. anche <i^\to .e :>uo\e as­
sunzioni. non *o~.o ria conser­
vato. rr« ha migliorato .a «u« 
posizione reperto n.'.o t-rerso 
ar.r.o 

D'Ontfrto domani 
al convegno dell'Agro 
Domani alle et e. 9,30 ha 

• i-o-.o il convegno dell attivo 
c e l e sezioni dell'acro rema­
no all'Istituto di Studi Co­
munisti alfa FrattoccHio 

Al Cenvagno partecipe» an­
no il compagno Edoardo D'O­
nofrio, dalla Sagrarci la dal 
Partito, a i compagni Dalla 

Seta, Franchillueei • Vespa 
dal Comitato Foderala. 

Il MCI1ET0 Alla FIRMA PH MINISTRO 

V apertura della caccia 
fissata al due settembre 

• I I M t l l l t t l l l M I I I I I I I M M I M I i l t f M I I 

MA U CUV 

E' al la firma d<*: min i s tero 
de l l 'Agrico l tura il decreto 
re la t ivo al l 'apertura de l la 
cacc ia . Contrar iamente a 
q u a n t o è s tato da Più parti 
so l l ec i ta to l 'apertura de l la 
caccia v i e n e fissata al 2 s e t ­
t embre , La ragione p r i n c i ­
pa le de l l ' adoz ione di ta le data 
è da ricercarsi ne l fa t to che 
il m i n i s t e r o de l l 'Agrico l tura 
des idera tute lare a u a n t o più 
ooss ib i l e la c o c a s e l v a g g i n a 
nob i l e e s tanz ia le s o p r a v v i s ­
suta a l l e ins id ie d<?I pelo e 
dei bracconier i , tanto Più eh? 
oues t 'anno *.e c t u e . a eau-a 
del m a l t e m p o , hanno 'ubi:."» 
on n o t e v o l i s s i m o ritardo. L.» 
data di apertura sarà un;rs 
per tutte le s e lvagg ine . 

N o n si sarebbe per tanto ri­
t enuto opportuno tener conto 
del s i s tema adottato l 'anno 
.-cor.-o fissando la data di 

apertura nel ncr ioJo fer;ale 
di Ferragosto , a n c h e se q u e ­
sto avrebbe mes=o in cond i ­
zioni impiegat i e lavorator i 
di Quasi tutti i set tori , che 
usufru i scono o r d i n a r i a m e n t e 
de l per iodo de l l e ferie di 
Ferragosto , di Dartecipare a l ­
l e p r i m e bat tute di caccia . 

Culla 
La casa di Alfredo Flavoni è 

stata allietata dalla nascita di 
un bel maschietto. Al neonato 
e ai felici genitori auguri vi-

ì vissimi. 

COXYOCAZIOXI 

P a r t i t o 
• ! wptssikiti iella jrt?iji:li -V> 
»»T «x è*.'.i c"l * «:*li'tq-a ».«01 c-»s-
rrni v : e •-« :9 <i: !43*21 »•»*,*« !« 
i-i. cs 0*a?. e. -; \%ik ««. u-•O.TU-'. 

(L'omin: e d«,n: e d; tutta Roma 
[parlano con .-ir.ctio entus ia -
jsmo della famosa brillantimi 
HI.NO VA 

Avevano capeili grisù che il 
facevano sembrare 10 anni più 
vecchi Oggi, invece, dopo po­
chi giorni che usano la o n l -
lantina RI NO VA. i loro ca­
pelli sono nuovamente del pri­
mit ivo colore di g ioventù Sotto 
l'azione de l i e radiazioni solari. 
:a brillantina RI.XO.VA risve­
glia piena vitalità nei capell i 
arigi, provocando lo svi luppo 
di un » pol ipigmento i neces­
sario alla loro colorazione. Do­
po pochi giorni, i capel l i grtei 
-> nranchi riprenderanno il loro 
.o .ore primitivo, sia esso stato 
o.or.do. castano, bruno o nero 
RI.NO VA si usa come un 
qualsiasi brillantina e trovasi 
in vendita presso le profumerie 
e farmacie: oppure inviare va­
glia postale di L 420 al 
Cav. Angelo Vaj — piacenza. 

http://de.si.iU-i
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LE MODALITÀ' DELLA MANIFESTAZIONE DI MARTEDÌ' I/ORRIBILE TRAGEDIA DI VIA PAGANINI 7, 

Modifiche dell'orario dei treni 
per lo sciopero dei ferrovieri 

Dettagliate norme tecniche impartite al personale — Durante lo 
. sciopero i lavoratori si riuniranno alla C.d.L.: interverrà Massini 

N e l q u a d r o d e l l o s c i o p e r o 
r a z i o n a l e , * p r o c l a m a t o d a l l o 
S F I. e d a g l i a l t r i s i n d a c a t i d i 
i ntt'Uoi'Ki, p e r i n d u r r e il g o -
\ e r n o a d a c c e t t a r e il n u o v o 
i i - i ; o lame i i to d e l p e r s o n a l e , le 
• il.«ve t a b e l l e di s t i p e n d i o e d 
,i.l ; . . ' i-nijl ieie l e r i v e n d i c a z i o n i 
(ì 'Ha r a t i ' q o n a p e r q u a n t o n -
I ' K I K ! I u h i c u t t i di a n / i a n i t a e 
li- c o i i i ' u t e n z e a c c e s s o r i e , n i u r -
•><li 24 l u t j h o , c o m e p u b b l i -
i na t i l o in a l t r a p a t t e d e l i ; ior-
i .a le , t u t t i 1 f e r r o v i e r i d e ! 
l ' u n p - i r t i m e r i l o d i R o m a , M 
a ^ ' . e u a n u o d a ! l a v o r o p e r v e n ­
t i q u a t t r o o r e . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a la s o p - | 
p r e n s i o n e d e i t r e n i o l a m o d i -
t i c a / i o n e d e g l i o r a r i di a r r i v i 
ii di p a r t e n z a n s i n d a c a t o p r o -
\ m e n i l e f e r r o v i e r i h a d i r a m a t o 
: s e g u e n t e c o m u n i c a t o : « P e r 
i t r en i v i a g g i a t o r i a l u n g o p e r ­
c a M> s a r à s c e l t a u n a l o c a l i t à 
ni { c i m a t a c h e o { { r a a d e g u a t e 
j o .-^ibihta di a s s i s t e n z a ai 
\ M i n i a t o r i D e t t a g l i a t e n o r m e 
t e c n i c h e s o n o s t a t e i m p a r t i t e 
... p e r s o n a l e l e g a t o a l l a c i r c o -
1 . / i o n e d e i t r e n i S i n o d a l l e 
. . - e 2:5 d e i g i o r n o 23. o s s i a u n a 
o i a p r i m a d e l l ' i n i z i o d e l l o 
- l ' i o p e r o , 1 t r e n i v i a g g i a t o r i e 
muri-i , in p a r t e n z a d a u n a s t a -
/ . o n e d i o r i g i n e o c a p o t r o n c o , 
i l ie p e r l e o r e 24 n o n p o t e s s e r o 
i i r t v a r e a l l a a t t i g u a s t a z i o n e 

r a p o t r o n c o o t e r m i n a l e , s a ­
l a t i n o s o p p r e s s i . Q u e l l i in 
\ l a g g i ù a l l e o r e 24 r a g g i u n g e -
l a n n o la p r o s s i m a s t a z i o n e c a ­
po t r o n c o o t e r m i n a l e . 

« P e r q u a n t o r i g u a r d a il n o -
s t i o c o m p a r t i m e n t o è s t a t o d i ­
s p o s t o : 

« T r e n o 40 si f e r m e r à a l l a 
- . t a / i o n e d i A r e z z o ; t r e n o 64 
si f e r m e r à a l l a s t a z i o n e di 
C h i u s i : t r e n o 44 t i f e r m e r à a l ­
la s t a z i o n e d i O r t e ; t r e n o 28 
•n p a r t e n z a a l l e o r e 23,15 s a r à 
- o p p i e . s t o a R o m a - T e r m i n i : 
t r e n o 18 in p a r t e n z a a l l e o r e 
2'1,15 s a r à s o p p r e s s o a U o m a -
T e r m m i : t r e n o 10 si f e r m e r à 
: l ! a « t a / u i n e d i G r o s s e t o : 
t r e n o S T B in p a r t e n z a da R o -
. r j - ' I V i r a w i a l l e 23,40 s;u;i 

* .;.-nrt's n : t r e n o S T in p a r t e t i -
/ ,' da <")•-• ien*-e s a r à s o p p r e s s o . 
t ì e n n M S si f e r m e i à a l l a .sta­
z i o n e di K o r m i a ; t r e n o 76 s a i a 
- . p n i e - s o a R o m a : t r e n o 776" 
. . . l i i . - o p u r e s s o a R o m a . 

« I t r e n i in a r r i v o e n t t o le 
,.it- 1\ s a r a n n o r i c e v u t i , e q u e l ­
li in r i t a i d o s a r a n n o r i c e v u t i 
c o m p a t i b i l m e n t e a l i i t a t e l o c o n 
c u i v i a g g i a n o . C o s i p u r e i t r e ­
ni R t!30 d a N a p o l i e 25 S da 
1- : l e n z e » 

M a i t e d i , d u r a n t e lo s c i o p e r o . 
e p r e c i s a m e n t e a l l e o r e 10, i 
f. Trovier i s i r i u n i r a n n o in a s ­
s e m b l e a a l l a C a m e r a d e l L a -
v u i o . A l l ' a s s e m b l e a i n t e r v e r r à 
il s e n a t o r e C e s a r e M a s s i n i s e -
• • l e t a i i o g e n e r a l e d e l l a S.F.I 

' la.e. la q u a l e ha m i n a c c i a t o di 
p i o v v e d l t n e n t l d i s c i p l i n a r i gl i 
oi .eral p e r c h è «si s o n o serv i t i de l 
'.<•(. it.i deiltt mciistt per t e n e r e la 
loro r i u n i o n e d u r a n t e lo bcio-
,iero 

Una ietterà della HOM 
per la vertenza al Rizzoli 
I i avomtor i cle.l'oiflolna ron a-

nu d e l l ' i s t i t u t o Rizzol i s o n o «ta­
ti c o s t r e t t i ti n c e u d e i e pili \ o ! -
te in bc:o(.ero a c u u s u de l ln mun-
c«ita a p p . i e a z i o : e de . «.oiig'oUi-
m e n t o , e per o t t e n e r e ì«» c o n e -
s p o n s i o n e d e l l ' a u m e n t o c o n ­
t r a t t u a l e de! 4 per c e n t o . Il ri­
c o n o s c i m e n t o de l l 'accordo az ien­
da le s u l l a m e n s a e l 'accogli­
m e n t o del la r e v i s i o n e d e l l e qua­
l i f iche a t e c o n d a le m a n s i o n i 
hvo'.te 

Nor.oMunte l 'azione s i n d a c a l e 
fli .oru s \ o ! i a le r n e n d l c a z l o n : di 
q u e s t i Involatori n o n hono sta­
to a n c o i o a c c o l t e P r o s e g u e n d o 
nell 'aglta-zlone. in un'<if!ol!atu 
afesemblea. t e n u t a s i nl la C a m e n i 
de: Lavoro l lavoratori de l 'o Riz­
zo:! h a n n o d a t o m a n d a t o a l la 
S e g i e t e t u i de: u FIOM provin­
c ia 'e di i n t e r e s s a r e f o n Vigo­
re::! «::a s o l u z i o n e de l la ver ten­

za. e c iò perchè / i s t i t u t o Riz-
io\i è a m m i n i s t r a t o da u n Com­
m i s s a r i o pre fe t t i z io n o m i n a t o 
i u . pie'.vf-.i di Ho o-^nu 

La Segreter ia de l :» FIOM p r o 
v inc ia .e . m a t t u a z i o n e de! mon­
d a t o r icevuto , h a i n v i a l o u n a 
c i t e r n a: Min i s tro del l a v o r o . 
e per conosce: . . -a u: Minis tro 
lamt>ron:. co:\ ti .'iialti M ri­

c h i e d e il s.:u i n t e r v e n t o r e : cor-
t i o n t i <u».le Autor i tà tutor ia di 
Ho ogna per indura i iid appl i ­
c a l e p u n t - i a l m e n t p »;!: accordi 
tì'.ndaea'.i 

I problemi del traliico 
in una riunione dell'A.C. 
l i 24 lugl io , a . . e o i e 19. nel la 

Sala del Circo:o della S t a m p a a 
Pa lazzo Marigno'.l In \ t « del Cor. 
s o 184. avrà l u o g o u n a a d u n a n ­
za straordinaria del C o m p o n e n ­
ti la C o m m i s s i o n e per il Traf­
f ico e la Circo laz ione . 1 Pionie­
ri de l la Guida e i Probiviri del­
la Strada de l l 'Automobi l e C l u b 
di Romu. per d i s c u t e r e e delti e-
rare s u l s e g u e n t e ord ine del 
g i o r n o : 1) Aspet t i e problemi 
del traffico t u b a n o ed extra-
u i U i n o ; 21 C o n s c g u e n t i ri l ievi 
proposte-

Forse si svolgeranno stamane 
le esequie del banchiere ucciso 

Un supplemento di autopsia - Le numerose rivelazioni fatte da Gloria Fontana 
Uno spiacevole equivoco: una certa Ottavi si identifica nella bella giornalista 

I f u n e r a l i d i A l d o L u p o , i l 
d i r e t t o r e d e l l ' i s t i t u t o d i c r e d i t o 
l ta lco i l f u l m i n a t o m a r t e d ì m a t ­
t ina c o n sei r e v o l v e r a t o d a l l a 
sua i m p i e g a t a G l o r i a F o n t a n a , 
a v r a n n o l u o g o p r o b a b i l m e n t e 
ne l la m a t t i n a t a o d i e r n a II r i ­
tardo no i r i l a sc io «.iel n u l l a ­
osta è s t a l o d e l c i m i n a t o d a l l a 
i i c e c - i l à di c o m p i e r e accurat i 
i i l i ev i -.lilla s a l m a , sop ì a t t i n t o 
per q u a n t o : i g u a r d a u n a Cica­
tr ice ch i d e t u r p a v a il v o l t o 
d e l l a v i t t i m a C o m e è n o t o la 
c i c a t u c e non e a l n o c h e un ri­
c o r d o d e l l ' a t t e n t a t o s u b i t o dal 
L u p o por m a n o di u n a d o n n a . 
c h e lo a c c u s a v a di a v e r l e s p e r ­
pera to il p a t r i m o n i o a s c e n d e n t e 
a 25 m i l i o n i 

II cos t i tu to p r o c u r a t o r e d e l l a 
R e p u b b l i c a , d o t t o r G a b r i e l l i . 
ha , n e l f r a t t e m p o , i n i z i a t o la 
i s t n i t t o r i a c o n il r i to s o m m a ­
rio Il p r o c e d i m e n t o sarà p iu t ­
tosto c o m p l e s s o in q u a n t o G l o ­
r ia F o n t a n a , ne l c o r s o d e l s u o 
i n t e r i o g a t o r i o . ha f o r n i t o n u ­
m e r o s i s s i m i e l e m e n t i p e r d a ­
re u n a r a g i o n e al s u o g e s t o . 
Ella ha fatto i n o m i di tre 
d o n n e c h e . a s u o d i re , a v r e b ­
b e r o a v u t o r a p p o r t i i n t i m i c o n 
il L u p o , e que l l i di d i v e r s i u o ­
m i n i c h e . -arebbo io c a d u t i ne l 

g i o c o d e g l i af far i f i n a n z i a r i d e l 
d i r e t t o r e de l l ' I ta l co f i . 

La d o n n a h a r i v e l a t o anclu» 
u n a s p e t t o f inora i g n o r a t o d e l ­
la v i c e n d a , r i g u a r d a n t e l ' ami ­
c iz ia d e l L u p o c o n a l c u n i no -
tN.simi p e r s o n a g g i sa l i t i r e c e n ­
t e m e n t e a g l i o n o r i d e l l e c r o n a ­
c h e . Il d i r e t t o r e de l l ' I ta l eo i ì , 
in fa t t i , - ' i r ebbe s ta to i n t i m o di 
M a x M u g i i a i u . c o n il (piale 
a v r e b b e f r e q u e n t a t o i n - l e n t e il 
Victor'.»-. L" s ta to accenna ' .o a 
u n a c o m p r o m e t t e n t e fotograf ia 
n e l l a (pia le , a c c a n t o a l la l igura 
d e l n o b i l e L u d o v i c o L a u t e d e l -

d a d o n n e i r r e q u i e t e , c o n a d ­
d o s s o i l p e s o d i u n ' e d u c a z i o n e 
s b a g l i a t a , c h e v o g l i o n o a p p a r i ­
re m o d e r n e , a la pane, c o m e la 
i n t e n d o n o c e r t e p i r i o l i n e . e dal 
t ipic i r a p p r e s e n t a n t i di u n c e r ­
to a f f a r i s m o ì o r n a n o , c h e v i v o ­
no c o s t a n t e m e n t e <\i\ filo d e l 
raso io . U n m o n d o ne l q u a l e 
i m p e l a la l e g g e d e l l a g i u n g l a . 
d o v e si a g i t a n o le p e g g i o r i 
i v i s s i o m . e l i c i l o la t a c c i a t a d e l ­
la c o r t e s i a »« d e l l a m o n d a n i t à 

A p p r o f o n d i t e i m e sto e s a m e . 
d e l re s to , n o n s ie i i i t ica a l t r o 
c h e r i a n d a r e c o n la m e m o r i a a 

GLI SPETTACOLI 

UN GIOVANE IERI MATTINA IN PIAZZA DEL PIGNETO 

Scende in corsa da lina vettura 
e viene orrendamente stritolato 

La sciagura è aooenuta sulla linea della Stefer nei pressi 
del Ponte Cnsilino alle 6.50 - L'inutile frenata del comlucente 

Nuovi scioperi 
alla vetreria S. Paolo 

r:« »t \ j_c: .do : a g i t a z i o n e l n -
: u,j'.t5.i j.ci indurre la d u e z i o -
. ,• ii.'.e:.du.t> "• r ipr i s t inare li nor-
. .a.e d i a n o di Uivoro e per o t -
tciiCie ' . a c c o g l i m e n t o di a l t re n -
•t : :d:cazio:u. Ieri 1 246 d l p e n -
• ••!,:! dc . lu Vetreria S. Pao lo 
ì . a n n o ci. n u o v o s o s p e s o i'. '.a-

!,<• s c iopero e s t u i o d i un'ora 
ei « l i oberai de', s e c o n d o e de". 

: i v o *iu:::o e d i d u e ore per 
« . . e .a de i pr imo . A t u t t e e tre 
.'• as ten . s ion i i lavoratori h a n n o 
; , .rtcci; .uto a i 100 per c e n t o , fer-
• - .andando le m a c c h i n e . 

c o m e è n o t o , le m a e s t r a n z e 
e!'.-..:» vetreria S Fiioìo. l a v o r a n o 
<•:: orar io r ido t to da c irca G an-
-.1 I a d i r e z i o n e de l la a z i e n d a 
.--: o p p o n e a r ipr i s t inare l'orarlo 
1 orinale, c . o è 48 ore d i lavoro 
;.: uc-sto d e l l ' a t t u a i ! 40 ore. g l u -
-•:f:cundo-, i c o n ur.a p r e t e s a e-
•••.i.fiar.vu d: p e r s o n a l e , c o s a 
1: i c s M « .ment i ta da', f a t t o c h e 
• , p r o d u z i o n e è a u m e n t a t a da". 
n .il 45 ; e r c e r t o , e ci"» mal-
: .uC> -J,.\ av \erv . i t : l i rerz ian-er . t : 
; e .:... t: d: e t à 

r..'a.*.: 1 de.'.e r . - .cr .dicazinm 
;. r < - f : i t e dui lavoratori è que:-
1 i dc.l'i c o r r e s p o n s i o n e del pre-
: -vi, d: prrxlu-zlor.e a t u t t o il 
•..f-r-i-r.a.e. e r o n In m a n ' e m dl-
scr..:: .r.a:a. D i r a n t o *.o s c i o p e r o 
: '.:;• oratori si s o n o r i u n i t i !n 
. ' - . -emolea : .e ! ".oca!! d e l l a m e n s a 
<• ::: con^iderar ior ie de", f a t to 
r'ne l i d i r e z i o n e c o n t i n u a a re-
•- •:: - e : e "e loro r i c h i e s t e , h a n n o 
< •-(• - 0 d: :r :e : iMficore ' . 'acltazlo 
- _̂ >..-,>, or.cler.do per a c ! o r r « f a 
..: . • T I '!. : ;'<~''-ci il Invnrn iir.'o-
:.i • pr «-.£:'• t ; : r r r 

*.") :.i:.".e '. a-»-e-•.-*.•<'.e« ur.a virira-
- . - , - - • - : . • ! •> -'-,:•* f-'ev&ta ' e : 
<.-..:: : *.: 6" 'a d : e z . o ^ e ft'zir^.-

U n a s p a v e n t o s a s c i a g u r a è 
a v v e n u t a ier i m a t t i n a in p i a z ­
za d e l P i g n e t o p r e s s o il l ' o n ­
te C a s i l i n o . U n r a g a z z o è s t a t o 
s t r i t o l a t o d a l l e r u o t e di u n a 
v e t t u r a t r a n v i a r i a s u l l a q u a l e 
a v e v a t e n t a t o d i s a l n e 1:1 c o r s a 

F . iano le 6 SO e su l c o n v o g l i o 
d e l l a S t e f e r , d i r e t t o a C e n t o -
c e l l e v i a g g i a v a n o p o c h i e a s ­
s o n n a t i p a s s e g g e r i , in g r a n 
p a r t e o p e r a i c h e r a g g i u n g e v a ­
n o p e r t e m p o 1 l u o g h i di l a v o ­
ro . D o p o a v e r e f f e t t u a t o la 
f e r m a t a s u l p i a z z a l e , il c o n d u ­
c e n t e a v e v a a p p e n a r i p r e s o la 
c o r s a q u a n d o è s o p r a g g i u n t o 
t u t t o t r a f e l a t o L o r e n z o F a n -
t o z z i , u n g i o v a n e di c i i c a 20 
a n n i r e s i d e n t e a P r i v e r n o . 

I n c u r a n t e d e l r i s c h i o f» f o r s e 
p r e o c c u p a t o d a u n r i t a r d o , il 
r a g a z z o s i è s l a n c i a t o c u i u n 
b a l z o v e r s o il p i e d e l l i n j m a . 
p . u i t r o p p o è s c i v o l a t o f i n e n d o 
s o t t o l e r u o t e . U n g r i d a l a c e -
l a n t e , u n o s t r i d o r e d i f i e n i e 
il c o n v o g l i o s i è b l o c c a t o in 
p o c h i m e t r i . T r o p p o t a r d i . 

Il c o n d u c e n t e e i p a s s e g g e r i 
p r e c i p i t a t i s i d a l l e v e t t u r " h a n ­
n o s c o r t o u n o s p e t t a c o l o rac ­
c a p r i c c i a n t e . F r a la iot; - ia e d 
il p e s a n t e g r u p p o di r u o t e . 111 

u n a c h i a z z a s c u r a dì s a n g u e , il 
ci r p o d e l g i o v a n e g i a c e v a sfi­
g u r a t o . 

S u l l u o g o si è 1 a c c o l t a in 
b r e v e u n a g r o s s a f o l l a , v i v a 
n'c-nte c o m m o s s a , c h e h.A s o s t a 
to f i n o a l l 'ar i i v o d e l S o s t i t u t i 
M c c u i a t o i e d e l l a He , i- blu-i-
riott. P e d o t e P o i 1 re s t i «"o! po­
v e r o g i o v a n e s o 10 s t a t i i o n i 
c o s t i MI u n a b a r e l l a m e t a l l i c i . 
e t r a s p o r t a t i c o n un'aut . - f - . i g.i 
n . a l l ' I s t i t u t o di M e d i . . u l e ­
g a l e . 

I g e n i t o r i di L o r e n z > F a n -
t o z z i , a v v e r t i t i d e l l a -.aL'uia 
s o n o g i u n t i in c i t t à pò.- r i v e ­
d e r e , u n ' u l t i m a v o l t a , il l o r o 
f i g l i o l o . 

TI t r a f f i c o è l i m a s t i ) i n t e r ­
r o t t o , in P i a z z a d e l P i g r e t o , 
p e r o l t r e u n ' o r a N e l l o s t e s s o 
l u o g o , c i r c a u n m e s e fa u n 
c a i a l n n i e r e r i m a s e v i t t i m i di 
u n i n c i d e n t e a n a l o g o ; e^li i n ­
fa t t i s c e n d e n d o in c o r « a d i u n a 
v e t t u r a c a d d e e fu d e c a p i t a t o 
d a l l e r u o t e . 

U n a l t r o m o r t a l e i n c i d e n t e t'­
a v v e n u t o l 'a l tra s e r a v e i s o le 
o r e 20,-10 s t i l P A p p i a N u o v a , a l ­
l ' a l t e z z a d e l l e C a p a n n e l l i ' . 

M e n t r e a t t r a v e r s a v a i i s t r a ­
da il T4enne A l f r e d o C a s s o l a . 

a b i t a n t e in v ia d e l G i g l i o 1. è 
s t a t o i n v e s t i t o e t r a v o l t o da 
u n ' a u t o m o b i l e t a r g a t a N a p o ­
li 75499. R i c o v e r a t o in b i a v i s ­
s i m e c o n d i z i o n i a l l ' o s p e d a l e di 
S a n G i o v a n n i , il p o v e r o v e c ­
c h i o e d e c e d u t o l e u m a t t i n a 

L'opera di vigilanza 
della Polizia turistica 

La « P o l i z i a d e l t i n i s n i o " è 
s ta ta cine .t'arino u l t e i lormentt* 
p o t e n z i a t a , s p e c i a l m e n t e n e l l e 
g r a n d i c i t tà . E* i n t e r e s s a n t e I" 
e s p e i i m e n t o c h e si e t a t to .1 
Ittima. d o v e il q u e s t o r e M u s c o 
ha a f f idato «il v i c e q u e s t o r e 
d o t t . M a g r i , c o a d i u v a t o da se i 
d i r i g e n t i e f u n z i o n a l i , c o n u n a 
v e n t i n a eli so t tu f f i c ia l i e t i r i a 
2U0 a g e n t i d i P. S . o p p o r t u n a ­
m e n t e d o t a l i di m e z z i c e l a t i . 
u n a s p e c i a l e t q u a i i i a a tu te l i 
d e l t u n s m o e de l t i a f f i co . 

Protesta al Poligrafico 
contro lo "sfollamento,, 
l a presa di posizione del s indacalo e dello 
a t t ivo dei lavoratori dei ire stabil imenti 

La S e g r e t e r i a d e l l a F e d e r a ­
z i o n e p r o v i n c i a l e d e i p o l i g r a ­
f ic i u n i t a m e n t e a l l ' a t t i . ' o s i n ­
d a c a l e d e i t r e S t a b i l i m e n t i 
d e l l ' I s t i t u t o P o l i g r a f i c o d e l l o 
S t a t o si s o n o r i u n i t i p e r e s a ­
m i n a r e la s i t u a z i o n e v e n u t a s i 
a d e t e r m i n a r e a l P o l i g r a f i c o , a 
s e g u i t o d e l l a s e c o n d a d i s p o s i ­
z i o n e r e l a t i v a a l l o s f o i : i m e n t o 
v o l o n t a r i o de l p e r s o n a l e . 

N e l c o r s o d e l l a r i u n i o n e è 
s t a t o d e n u n c i a t o 1 a r b i t r a r i o 
p r o v v e d i m e n t o , il a u a l e è s t a ­
t o d e c i s o i g n o r a n d o l ' i s c r i z i o ­
n e a l l ' o r d i n e d e l g i o r n o d e l l a 
C a m e r a d e l l a n u o v a l e g g e i s t i ­
t u t i v a d e l P o l i g r a f i c o d e l l o 
S t a t o . 

A l t e r m i n e del;-- ' j u n i o n e è 
s t a t o d a t o m a n d a t o a l l a s e ­
g r e t e r i a d e l S i n d a c a t o d i m a ­
n i f e s t a r e . a t t r a v e r s o u n d o c u ­
m e n t o . il p r o p r i o p u n t o d i v i -
s - a t o ;.'. M i n i - t r » d e l T e s o r o e 
j . ! la P r e s i r l r n / a d e l l ' I s t i t u t o . 

•IL' "=tuto dtc - . -o i n o l t r e di i n v i ­

t a r e t u t t e l e a l t r e o r g a n i z z a ­
z i o n i s i n d a c a l i e le C C . IL d e l 
c o m p l e s s o a d u n a r i u n i o n e p e r 
s t a b i l i r e l ' a z i o n e c o m u n e da 
r o n d o r r e 

La Stampa italiana insedierà 
il 6 agosto il Presidente 
La F e d e r a z i o n e N a z i o n a l e 

d e l l a s t a m p a i t a l i a n a e l 'Asso ­
c i a z i o n e d e l l a s t a m p a r o m a n a 
c o m u n i c a n o ' 

- In c o n f o r m r à d e l l e d e c i s i o ­
ni p r e s e d a i r i s p e t t i v i c o n s i g l i 
d i r e t t i v i , le d u e o r g a n i z z a z i o ­
ni h a n n o s t a b i l i t o di t e n e r e u n a 
u n i c a c e r i m o n i a p e r l ' i n s e d i a ­
m e n t o d e l s e n . A l b e r t o B e r g a ­
m i n i a l la p - e s i d e n z a d e l l a j 
F N S I. e d e l F A S .R j 

La c e r i m o n i a s a r à t e n u t a il 1 
6 a g o s t o a e. a l l e o r e 11 nel s a - j 
Ione d e l c i r c o l o d e l l n s t a m p a ! 
di R o m a a Pal - izzn M a r i c n o l i . 
v i a ri"I C o r s o n IR4. in o r c a -
= i o n e d e l i a c e d u t a i r a u i u r a l e 

Assegnati i premi 
alle Compagnie di prosa 
La P r e s i d e n z a d e l C o n s i g l i o 

d e i m i n i s t r i — d i r e z i o n e g e n e ­
ra le d e l l o S p e t t a c o l o — s e n t i ­
to il p a r e r e di u n o s p e c i a l e 
c o m i t a t i di e s p e r t i , ha c o n c e s ­
s o 1 p r e m i f ina l i a l l e s e g u e n » i 
c o m p a g n i e p r i m a r i e di p r o s a 
c h e si s o n o p a r t i c o l a r m e n t e di­
s t i n t e ne l c o r s o d e l l a s t a g i o n e 
1955-56: D e L u l l o - F a l k - G u a r -
n i e r i - V a l l i ; M o r e l l i - S t o p p a ; 
R i c c i - P r o c l e m e r - A l h e r t a z z i ; 
T e a t r o di V c n ' À Ì a , T e a t r o S a n ­
t ' E r a s m o , T e a t r o d e l l e q u i n d i ­
ci n o v i t à ; N i n o T a r a n t o ; Bri -
g n o n e - S a n t u c c i o - P i l o t t o , A d a -
n i - C i m a r a , C o m p a g n i a t e a t r a . 
l e i t a l i a n a r A l i d a V a l l i . 

S o n o s t a t i i n o l t r e s e g n a l a t i 
il v i v i s s i m o s u c c e s s o r i p o r t a t o 
d a l l a c o m p a g n i a d e l P i c c o l o 
t e a t r o di M i l a n o n e l l a s u a 
t o u r n é e in . I u g o s l a v i a e l 'att i ­
v i t à s v o l t a da E d u a r d o D e Fi­
l i p p o s ia p e r q u a n t o r i g u a r d a 
la s u a c o m p a g n i a si,- per q u a n ­
to si r i f e r i s c e a l la C o m p a g n i a 
s c a r p e t t i a n a , da lui p r o m o - s j . 

S o n o SJ.-JC .ijtre^i . itt i . Imit i 
c i n q u e p r e m i ag l i a t t o r i M e m o 
B e n a s s i . P i o C a m p a . M a r c e l l o 
G i o r d a . D o r a M e n i c h e l i ! - Mi-
g l i a n e d E g i t t o O l i v i e r i . E' «t'i­
t o d e l i b e r a t o un p a r t i c o l a r e 
r i c o n o ^ n m e n t o anl i a t t o r i G i o ­
v a n n i G r a s s o . O - r a r A n d r i a m 
e N e l l a M o n t a g n a . 

L E PRIME 
CINEMA 

Occhio di l ince 
Occ'n'o di lince è u n d i l e t ­

t a n t e i n v e s t i g a t o l e p r i v a t o c h e , 
i n f l u e n z a t o d a l l a l e t t e r a u r a 
g ia l l a , v i e n e a t r o v a r c i al c e n -
ro d i b i z z a r r e a v v e n t u r e c u l ­
m i n a n t i n e l l ' a r r e s t o d i a l c u n i 
f u n z i o n a r i d e l l a l e g a z i o n e d i 
un p a e s e i m m a g i n a r i o , i n c a r i ­
cat i d i i m p o s s e s s a r s i d i u n 
c o r t o m e t r a g g i o in cut è r i p r o ­
d o t t o d e t t a g l i a t a m e n t e il p r o ­
g e t t o di u n a m a c c h i n a i n f e r ­
na le , in g r a d o di m o d i f i c a r e a 
p iacer i ' le c o n d i z i o n i i n e t c o i o -
l o g i e h e 

C o n d o t t o m m o d o s c i a l b o da 
M i c h a e l R e l p l t e B a s i i D o i i r d e n . 
q u e s t o t i l i i ict to i n g l e s e n u l l a 
a g j i u n e e a l la g i r a n d o l a d i s i ­
t u a z i o n i i n g a r b u g l i a t e . a l l e 
q u a l i ci h a n n o a b i t u a t o m o l t i 
filili a m e r i c a n i d e d i c a t i a l l o 
s t e s s o a r g o m e n t o l'ili u n i c i 
m o m e n t i d i v e r t e n t i <ono p r o ­
v o c a t i d a ti o v a t e avi e f f e t t o s i ­
c u l o e s c o n t a t o , c h e fanno l e ­
va s u di u n a c o m i c i t à m e c c a ­
n i c i B e n n y Hil l »• l i e i a z i o s a 
B e l i u d a L e e .-0110 j l i i n t e r p i e -
ti d e l tilni 

l .0 z ingaro barone 
Ttat t 1 da i m ' o p c i t't! 1 ili 

Strau-s-, /a i zinfturo h'irom- e 
un film i n e d i o e i e . l e n t o e p i e ­
no di i n g e n u i t à , a m b i e n t a t o in 
una U n g h e r i a d i m a n i e r i S a n 
d o r B a r m k . i y n i n n i l i in patr ia 
por p r e n d e r e p o s s e s s o d e l l e 
t erre p a t e r n e e. a i u t a t o d a g l i > t 'an. innel le: Kttore Fieramosi-a 

A l c y o n e : Vacanze a Parigi con 
E. Costant ino 

Ambasc ia tor i : I gangsters del 
r ing c o n A . Murphy (Aria 
condiz ionata) 

A n l e n e : Mia m o g l i e è dt l eva 
c o n t i . North. 

A p o l l o : E' s e m p r e bei t empo c o n 
G e n e K e l l y 

A p p i o : Vacanze a ParlEl con E. 
Costant ine 

Aqu i la : La leggenda dell 'arciere 
di f u o c o c o n E. F l y n n 

A r c h i m e d e : Chiusura es t iva 
Arcoba leno; Chiusura est iva 
A r e n a l a : La m a n o vendicatr ice 

c o n A. L a n e 
Ar l s ton: Il «rande c i e lo con K-

DoiiRlas (Aocr t . ore 15.30) 
As ter ia : Totò lascia o raddoppia 
Astra: I dominator i di Fort Kal-

stoii con C. Colbert 
At lan te : L'avventur iero di S iv i ­

gl ia con L Mariano 
Minat i la: Passagg io a Nord-Ovest 

c o n S Tracy 
Aumis tus : La rosa tatuata con 

A. l.Iaminnl 
Aure l io : La vedova allegra i-on 

L. Turner 
A u r e o : Mia sorella Evel ina cori 

J. Leigli 
Aurora : La laguna del la morte 
AiiMinl.i: Uragano su Yalu con 

J Hodiak 
Avent l i io : GII eroi del la s trato-

Sfera eon G. Madison 
A v o r i o : I deporta l i di Uotany 

B e y 1011 A. Ladd 
Itarlii-rlni: Lo z ingaro barene (A-

pertura o . e 17) 
Iti'llarinino: I>e s ignorine de l lo 

(M con A. Lualdi 
Bel le Art i : La coi d i d'acciaio 

con lì. Foss-ev 
l l i ' ls i io: l a freccia nella i i o l \ e -

l e 1on S H a \ d o n 
Iti-rnini: B r e v e chiusura estiva 
Hiiliiiin.t: Gli eroi del la s trato­

sfera con G. Madison 
Urani-accio: GII eroi del la stra­

tosfera e o n G. Madison 

z i n g a i i . a c t ' i v a r e un tevoro 
n a - c o s t u Ma u n a m i n a c c i a lo 
in s id ia : u n e x g u a r d i a n o di 
porc i v o r r e b b e c h e S a n d o r s p o ­
s a s s e c l l a lìciji;, S a n d o r n o n 
n e v u o l e s e n t i r e p a r l a r e e i m ­
p a l m a mia b e l l a z i n g a r a I n . 
dignnti» ed i n v i d i o s o , l 'ex g u a r ­
d i a n o di porc i la a r r e s t a l e la 
z i n g a r a . 

S o l t a n t o l ' i n t e r v e n t o p i o v v i -
d e n z i a l e d e l l ' i m p e r a t r i c e Ma 
l i a T e r e s a p e r m e t t e r à la l i b e -
i i z i o n " (Iel la p r i g i o n i e ! a. c h e 
-d v e r r à a s c o p r i r e e - s e r e la 
Hr-lia di un p a s c i à t u r c o D i r e t ­
to d a A r t h u r M a r i a R a b e n a l t , 
il film è s ta to i n t e r p r e t a t o ria 
Geore. , . - Guot : i !> . Pau l H o i b i -
«<•». M !• g u e r i t e S a a d . M it 1.1 
S e b <ldt B r u t t o il e o l o i e 

V i c e 

T E M P O 1)1 F E L I C I T A ' — l' ini re i -ente f o t o ili G l o r i a F o n t a n a 

Atterra fortunosamente 
un reattore a Fiumicino 

L 'a rno si è danneggiato uscendo dalla 
piMa in costruzione, — Il pilota è incolume 

—— ' d e ì l ' u l ' i m i « e s s t o n e d e l c o n s i -
ja lro n a z i o n a l e dell-» =-*.-.mp.i i ' a -
| l i a n a e l e t t o a P a l e r m o - , 
t • — . — ' •• 

! le operaiwni di volo 
! alla sezione dellANMIL 

Sfaserà riunione 
del comitato federale 

Il C o m i t a t o Federa le è c o n ­
voca to in s e d e a l l e ore 1? di 
oes< c o n il s e g u e n t e o r d i n e del 
giorno.- , Il M e s e del la S t a m p a 
C o m u n i s t a ». 

la H u v e i e . t'unirei e b b e A l d o 
L u p o 

S u q u e s t e e s u l l e a l t r e a f f e r ­
m a z i o n i de l l o m i c i d a l ' i n c h i e - t a 
v e r r à a p p r o f o n d i t a , m m o d o d a 
preci-.-.: e tu t t e le c i r c o s t a n z e 
• ' e l l ' orr ib i l e , i e l i ' ' o d i G l o i i a 
F o n t a n a 

A p r o p o s i t o d e l l e n v e l a z i o n i 
c h e b i n i l o t r o v a t o o s p i t a l i t à 
«lilla s t a i n p 1. il p r o f e s s o r F i -
l ip ihi B r u s c a , l e g a l e d e l l a fa­
m i g l i a de l l 'ucc i c o . ha i n v i a t o 
l ina l e t t e r a c i r c o l a r e ai g i o r n a ­
li l a m e n t a n d o il fa t to c h e a l ­
c u n i q u o t i d i a n i •• r i p o r t a n o n o ­
t iz ie . i m p r e s s i o n i e d i c h i a r a z i o ­
n i . tu t t e t e n d e n t i ;, d i p i n g e r e a 
f o s c h e t i n t e l 'a t t iv i tà d e l l a v i -
t i m a . d i e a p p u n t o p e r c h é v i t ­
t i m a nmi p u ò e n o n n e v e e s s e ­
re sf iorata à.i m a c c h i a alcun.1 
all.i sua Hit m o r i a con : i - - o r z i o -
ni d e s t i t u i t e di f o n d a m e n t o -

P e r (p ianto ci r i g u a r d a . I ' in-
tt r e - s e d i i n o - t r a t o dal n o s t r o 
i-'iornale Per il d e l i t t o e s u l a d a l 
t a t t o d i • n e r a •- in --é N o n a b ­
b i a m o il d i r i t t o e n o n v o g l i . . -
tiio c e r t . m i e i . t e e r i g e r c i a g i u ­
dic i n e i per-o:..e_'},i de l l . i \ i -
c e n d a . n é t r o v a r e u n a c o n c l u ­
s i o n e g i u d i z i a r i a . Il f a t to è d i 
p i e n a p e r t i n e n z a d e l l a m a g i ­
s t r a t u r a , c h e saprà v a g l i a r e 
o g n i c o ì a e .sapra e s p r i m e r e 
c o n p i « n a c o s c i e n z a il s u o v e r ­
d e t t o C o m e c r o n i s t i c h i e d i a m o 
- ia g iunto a p p r o f o n d i r e l ' esa­
m e d e l l ' a m b i e n t e u m a n o e s o ­
c i a l e n e l q u a l e ii d e l i t t o s ' i n ­
q u a d r a . g u a r d a n d o al di là d e l ­
l ' e p i s o d i o spec i f i co , sul qu: i l e . 
p r i m a c a d r à il v e l o d e l l ' o b l i o 
e m e g l i o sarà 

Ci i n t e r e s s a il m o n d o n e l 
q u a l e l'.-isSa=.-inio a f f o n d a l e 

i^ue radic i U n m o r d o f o r m a t o 

d e c i n e d i a l tr i e p i s o d i di c r o ­
naca c h e ria q u e s t o a m b i e n t e 
t r a s s e r o a l i m e n t o 

Un annuncio di querela 
L'.' l i 'rocdfo Filippo Urtiseli 

ha diffuso in sertitu una relitta 
iinnuttrtitndo che s p o r p e n i q u e ­
reli! «! n o f f r o ( j i o n m l e per 
c o n t o di min rertu Leu Offurt 
Costei M .suri-Mie i(/ciifi/ ìcuf,i 
nella dotimi unuitu r e c e n t e m e n ­
te «iti Aldo Lupo, p e r aclimia 
della quale diaria Foi i tont i 
« irrebhe ucc i so . / / nostro tito­
lo e •' nostro articolo di ieri 
parlavano di una bella giorna­
lista alle dipendenze di un 
«/uofdfo (itiotidiano del mattino. 
z i b b m m o srolto una piccola in-
ciciuiue p e r c e d e r e se questi 
attributi jHixxono corrisponde­
re alla A-iynom c'ie i ' n r r o c a l o 
Brusca difende: t r i s u l l a t i ci 
confortano nella nostra o p i n i o ­
ne che xi trutta d' uno spuie---

1 eolissimo equivoco Ver met-
I l e r c i l 'ni i i ino in p n c e a b b i n i n o 
II oi is i i i f i i to l 'ulbo dei p;ornal:sti 
\e non ri ab'iiaino ttoiiito Ircc-
, c.a «/>•? i.urne t/.•.'.',j nm-relunte 

Ci p i a c e r e b b e sapere, inoltre. 
per pura curiosità, in base 1: 
finali elementi la s i p n o r n O t t u ­
r i ha pensato a sé stessa quan­
do hit letto le nostre iri /orrnu-
r i o n j s u l l a b e l l a p i n m a l t s f a 

TEATRI 

Oggi la « Traviata » 
alle Terme di Caracalla 

<>KKi ali,. 21. replica ch'Ila -Tra­
viata . di CI. Verdi, diretta dal 
maestro Vincenzo Hellczzn n a o -
proient . iz ione 11. 1 fi » ,. interpre­
tata tla Manda O h v e i o . Agos t i ­
no L.izran e Kn/n M.-iseliermi. 
Maestro del coro Cliuseppe Con­
ca. Hcgia di iM.inetn «• t o r e o -
grafìa di Atti l ia Uadice 

Uoiiiani a l le 21. replica de l ­
l'' Aida >. diretta dal maes tro 
Ange!, , Questa e interpretata da 
Elisabetta It.irliato. Vedimi B a i -
b i e n . Roberto Turriii i . Itaff.iele 
De Falchi . Andrea Moncel l i e 
Paolo lJ.ni. 

COLLE OPIMO: Grande C.la di 
Riviste F into . A l l e 21.30 «Trot-
lo l lno l 'uomo più be l lo del 
m o n d o » rivibta m 2 tempi . 

OKI-I.K M U S t : C. l i H. l iarujra-
» . V i l l a - A . l ' a r c l l a - M . Guar -
dabnssi. Al le 21.30 « A l l a pro­
va » di Ixmsdale 

PALAZZO S I S T I N A : C.la Rivi­
sta. Al lo 21.15: < I.c .strade di 
ciuesta citta » di M. C 

TKATItO D'ARTI: 1'OI'OI.AitK 
(Viale L ib ia ) . d ire t to iìd Fran­
co Castel lani . I m m i n e n t e innu-
Kurazione. Stag iono c s t n . i di 
pros-n. 

VILLA A l . H o n i l A N D I N ' l (Tole-
toni. f,r.; rili'.i- Al le 2I.:M: Usia­
te del T e a t r o Romano di «". 
Durante * 2.. 1... x.. . > di O 
U'ulten 

CINEMA-VARIETÀ' 
All iambra: 11 tesoro di M o u t e -

rristo con J. Marais 
Altieri: Chiusura es t iva 
Ambra-Jnv lne l l i : Uragano su Ya-

I hi con J . I lodiak 
Espero: La jung la d e l quadrato 

( on T- f 'urtis 
l 'r lnrlpr: Chiusura es t iva 
Volturno: UraR.uio su Valli con 

J. Hediak 

Inauguraiione della sede 
dell'Unione artigiani 

I ) . i r e n i c a -'2 !ti^::o « . :e '.re IO 
lerrA inaueurf i to la l i t lo- . i «•<--

'.£e <"e:itr«;e de: , f n . n i . c pr->'.;n-
i c o l c - roma: ii e l e i ' Art.gia: .: ir. 
jp.n-zzti dei ( «;i.-t-t"«ri n 70 ;>« 
Ino 1 

M'ICCOLA CROMAVA 

V .1 n i o : . o r e a ; : o r o m i l i t a r e . 
• ' . ( r^ . ' i ' i ) d a P r a t i c a d i M a r e , 
.- - : . , :o i O s ; r e t : o i e r i mattir.r: 
--• .:. . , : :err. i^-;:o d i omcr£ i . r . -
, \ i ; . : ' . ."aeroporto d; F:::m:c:r .o 
„ - ; o r i i:i c o s t r u z i o n e . Mcn'.r» 
. . p : . o ' 1 e u s c i t o i n c o l u m e d a l l ; 
o.ib.r.n. l ' a e r e o finito fuor i p i -
r:.t ha r i p o r : i ' . o a l c u n ; dar4ni 

L". e r t o , a n c o r a in fa?e di 
c o . . » u d j e p r e s e n t a t o s o l o p o c o 
•jrr.po f i d u r a n t e l a M A F ^56 
: Fr . imic ì t . o . s i e r a l e v a t o al le 

:• c o n u b o r d o li c a p i t a n o C o -
.-:ar.:>r.o P e t r o s e i l i n o p e r u n 
- o r m a l e v o l o s p e r i m e n t a l e . S u ­
b i t o :";iff ìj ia> a v e v a a v v e r t i t o 
. . prtjcr.z.'ì di q u a l c h e svaria . 
c h e ror .Jtvr . difrìci'.j l e m a r . o -
% re ;>er oJ i ha p r e f e r i t a r.or. 
pr ì>c; - . ; :re 

T r t v . r . ^ o s ' . 1 ur.s q u o t a d: 
.'iO r.tetr: « i i i l ' - i eroporto d i F i u -
m . j . n o , il p i i o t a ria d e c i d o d : 

1 f f c f . - u r e u n a t t c r r a g g i o d i 
:'3r".in.i su"..'- p i s t a ? ià e s i s t e n ­
te m a n o n a n c o r a p o r f e t t a m e n -
t" 3 p u n t o E ' a v v e n u t o c h e t o c ­
c a n d o t e r r a i l rca**ore h a *.ra-

v . t o 11". o = *.«coio p e r *.i: e u s c i ­
to d:J'.^ p i f . a r i p o r t a n d o d a n n i 
:-.l c a r r e l l o ,-J a q u a l c h e s i t r a 
s tr . i t t t ira C o m u n q u e . ' a t t e r -
r a c s i o e s t a ' o ici.ee e il c a p i ­
t a n o P e t r o s e . . ' . n o . c o m e a b b i a ­
m o c i ^ f o n o n h i r:por*«to a l ­
c u n i fer." « 

Grave un ciclista 
investito da una «vespa» 
t 'n g r a v e i n c i d e n t e s t r a d a l e 

è a v v e n u t o i e r i a .Io s b o c c o d i 
cor?.-» br ic^te :~ v i a X o m e n t a -
n.ì. I'n.i - Vcsp* - . t-.r^rita R o ­
m a 05090. c ; i i d s ' a d i G i o v a m i 
n u c a d: ?.s s r .n i . i h j - i n t e in 
v i a d e i P a s t i n i '-'. h i i n v e s t i t o 
u n ciri.s'.rf chi r ^ r . - i r r c v a vifi 
N o m e V i n . ì C o s ' n : . A'.berte 
P i - q j i n e " i d i 55 ^:ini. ^bi 'an-
te in v i i Z a r a 23. è «tato p r o n ­
t a m e n t e soccorr-o dò".io s t e s s o 
D u e * che h i p r o v . e d u ' o a far­
lo t r a s p o r t a r e i l P o l i c l i n i c o d o ­
v e i san i tar i '.ò h a n n > r i c o v e ­
ra to :r. o?serv"iz:or.^. 

| I e^r.nr; B a r t o l o m e o Pas tore . 
l o : f.:es;2er.*.e r.a7Ìor_i e de. 'AN-
i \ : I L e F B O . O Fir.aTyi e: i r . ' u r . o 
| u . e e g u e r . t e e t t e r a : « Preasr. :a 
j«e7:one provincia e ce l l 'ASsoela-
j z . o n e r .a7 .ora .e n u t i ' . i t i d e . .a-
l'.r.ro «-: »-:o:.r.r. s-..-i.^e:.0"- '.e o 
jperazior. i <3i i n t o per :« e . e z t o 
j r e del r / J ' » o CT-T.-^-JZ.-.O Q - e i i 
car.didatt :r. ur.a . i s ta ir. -.7za 

I sian .-> «'Lati c o i e t t o in q j e ^ t l 
g iorni , di . in v o c a r . s s i r r o at­
t a c c o a rr.eTzo dt ur. vo:ani:r.r. 

lar.or.lrr.o Preseir.<!er.do da n.tre 
a c c u s e r:'»o.ie ad e . : n cand i -

! i « t i Ce. a n o s t r a .istA. r.o:. Bar-
to.orr.eo P a s t o r e e Pao lo F«na2-
/ : *-l«rr.o i r . a x a t l c o m e e . e m e n -
"-: « «ieter.t; «; . a u t o r i t à ^ u d l -
£.e::a » per r.or) sapp.an- .o ^na­
ie recito. 

£.-r.er.:.arr.o r.e: m o d o p iù 
••categorico la circcstAr.za. a nve-
r.o crie t a > f a t t o p'*.'a *^«ersi 
v e r l f v o t " • * : ; » c h e c-'i i r t e -
re^^at: r e * ar.<"> ver.ut; a eo-
'"o«ccr.7«i C o - n ' i - q u e ' l irn.nr.a 
rre c h e «e a nr.a«cri«»ra de.l 'o-
r.or.!rr..-i ca<1rA r. r!-*:v:an o •• 
arLre > vie "e*?ft'.l a tf.ie'.a de 
nos tro or.ore Da rxirte r.-^t:a 
vcrrc:r.r.-.o Cftr.slcj^ar* al o.-ietr: 
avversari formp ptrt nr.e«*e tv 
propacnr.d* e>ttor«' .c Or«?i* 
ae'.'.a D.ibb'.:ca7tore » 

IL GIORNO 

— O/Sfl, sabato ZI l u t i l o «203-
162i S. Giul ia . Il so l e SOIRC a l ­
le ore 4.55 e tramota al le 20.02. 
Domani lui.a mena . - I3JB: T u ­
m u l t o dei Ciompi a F i r i n / e . -
I«66: Vittoria di Garibaldi a 
Be7zecra. - 1949: Il poverno i ta­
l iano in<r>one ai Par lamento la 
ades ione al l 'atto At lant ico 
~~ Bo l le t t ino (Irmocrafiro Nati-
maschi 49. f e m m i n e 42. Mrrt i : 
macchi 15. f e m m i n e 14 Nati 
mort i : 1 Matrimoni: 15 
— Rollctt inn metrornlneico . T e m ­
peratura di i f n min ima ISA. 
mass ima 2T..1 
tfl SEGNALIAMO 

_ CINEMA: « L e a m i c h e » at-
l 'Adriacine: « T e m e i moderni » 
al l 'Airone. Alba; «Mia sorel la 
Evel ina » al l 'Aureo: * Le «Igno­
r ine de l lo 04 • al Be l larmino: 
» L'uomo dal bracc io d'oro » al 
Caste l lo: « Il ncl'eprir.o • al C e n ­
trale: « GII anni t b e non r i tor­
n a n o » al Go lden . Quir inale . Rttz: 
* Carmen Jone* » aH'Holliwivxl. 

Ptadium: « tje strabil ianti Imnre-
*e «li Pluto. Pirico e Paner ino » 
al U v o m o : « Quando la città 
dorme > ?1 MftrfinoMr-n. sur*>r-
r i r e m a : » Ombre rot te » al N o -
mentano: « Il erar.de co l te l lo » 
iH'OlymDla: « 7 <r>o?e ner 7 fra­
telli » al Quirit i : « Il re 11 d e ­
nari » al Rial to: « Le a v v e n t u r e 
di G i a c o m o Casanova » a] S a ­
larlo: « Dnr. Camil lo » al Tlr la-

' n o ; » Ore «imperate » al Trieste; 

* La bel la mugnaia > al D e l l e 1 
Terrazze; « Sraramouchc » a l l ' A . j 
rena Laurentina I 
DIBATTITI 
— Il 24 l u t i l o , a l le ore 1!». ne l la 
Sala del Circolo della S t a m p a 
a Palazzo Maritinoli in Via de l 
Coryo 184. *i terrà una a d u n a n ­
za straordinaria dei component i 
la Commiss ione c e r 1] Traffico 
f la Cirro la / ione . 1 Pionieri (Iel­
la Guida e t Probivir i «Iella 
strada de l l 'Automobi le Club di 
Roma, per d i scutere e ì ren^ere 
dec is ioni sui o i ù gravi orob le -
mi del traffico. S o n o stati i n ­
vitati ad in terven ire alla r i u r i o -
ne — indetta a cura della C o m ­
miss ione dei Traff ico e de l la 
Circolazione — autorità e per ­
sonal i tà del C o m u n e , del la Mo-
tori /7a7ionc della Stampa. 
CONCORSI 

— L'Ente naz ionale oer ia n r e -
venr ione degli infortuni , con la 
co l labora / ione del l 'Ist i tuto naz io ­
na le per )'as«lrurazIone contro 
eli infortuni m i 'avaro, del la 
U n i o n e na7lonale t r e b b i a t o ^ e 
motoaratori e d e l l e Oreanl77a-
7ioni provincial i a ones ta a d e ­
renti . bandisce in e l a v u n j r r o -
vincla per la c a m p a g n a di i r t h -
hmtura de! corrente i n n o , u n 
concorso a premi tra eli e.«er-
cent i de l le trebbiatrici t i tolari 
del la l icen7a di trebbiatura di 
t ino B e del ia l tccnra di t r e b ­
biatura di t ino A. 

L'ENTI assume a proorlo c a ­

rico l'intero onere del concorso . 
cost i tuito dalla .-ìsirenarione dei 
premi 
MUSEI 

— Ne l mese di agosto , c o m e f 
consuetudine , r imarranno eh.usi 
al pubbl ico . 1 seguent i Musei : 
Museo della Civiltà Romana. 
Museo Napoleonico , Mu*en l 'ar­
ra eco . 
SPECIALE ALLA T.V. 

— L'Associazione Italiana rer 1 
rapporti culturali c«.n 1 o t i e h e -
ria a v v e r t e c h e domenica al le 
ore 22 ia Radio Te lev i s ione tra­
smetterà 1 balletti ur.chere.*! dal 
Teatro dei Parchi di Xervi 
SOGGIORNI ESTIVI 

— L'Ufficio Tur ismo .iella pre ­
s idenza Enal organizza, dai 12 al 
2-1 agosto un \ i a g g i o ;n àuagna . 
La partenza avverrà a l le ore 
10.15 circa del 12 agos to aal la 
Sta7ione Princ ipe di G e n o v a I 
partecipanti v i s i t e r a n n o : Barce l ­
lona. Tcrragona. Vmaroz . Valen-
r.a. Motilla del Palancar Ma­
rina, Calatayud Zaragoza Can-
dachù ed il 21 agos to ass is te­
ranno a Lourdes alla « I-roces-
«ione dei Ceri » loar tenoo il 
g iorno success ivo per Toiosa e 
Marsiglia. La quota di narteci-
nazione. sia in contant i ct .e a 
rate è fissata in L. 56.JOO. Per 
iscrizioni ed nlteno.- l in.'orma-
7icnt r ivolgersi all'Uff. I j r u m o 
Enal Roma. Via P i e m o n t e M. t e ­
lefono 460 695. 

ARENE 
Appio: V.-u .«n/f ,-i l ' a u g i c«>n K 

Ct>St.ll)l)IH-
Aurora: 1 ^ lacuna del la n v u t e 
Htirte.i: l o surn. iu- midi» 11.n J. 

S t i u . i r t 
C'a»tello-. I. 'uomu dal braccio 

j d'orti t u n F. S inatra 
( l i i c s a N u o v a : I_i stel la dell 'India 

1 (Dliii i i l io: B e l v e «ti Ber l ino con 
; A. Ladd 

Colunil ius: Il vend ica tore nero 
| con E. H y n i i 
: Corallo: L'americano c o n G. 
| l o r d 

l i d i e Terra/zi-: I„i bel la int igni la 
con S. Liiron 1 Cinemascope> 

Efedra: Il grande c ie lo con K 
Douglas 

Fe l ix : Amici per la pe l l e con E 
! Meyer 
;Klora: Ballata se lvaggia con B 
1 Stanv. veli 
'Jordo: 1..-) t t m n di T^rri Or<-»r} 
• e- il T Mitri.t II 
I Laurentina : ?i anmrnn-he con S 
I Granrt r 
. L i v o r n o : Le «trahi l ia i t i imprese 
! di F iuto l'inr-^i '• Paper ino di 
j W Pi^r.rv 
j Lucciola: Nar.oli è sen iore rCapo-
| li o n L Padova 11 

I.nv: I ribelli del l ' i -o la c o n A. 
Ktcvtns 

N u o v o : GII eroi del la s tratos fe ­
ra con G. Madison 

Oltavi l la: Le 'ttte c i t tà d'oro con 
A Q m n n (Cinemascope» 

Paradiso; Vdcan/p rorr.ar.e con 
G. Peck 

P i n e t a : Cella ;t."3 bracc io del la 
morte con B. Camphc i l 

P la t ino: Wirbita r o n J Me Crea 
Portuenve: 1̂ » n i ' ta deg l i e l e fan ­

ti m n E. Tavlor 
Prenes t ina: A t t i l i con S l.orer. 
Pucc in i : Giocatore d'azzardo Cor. 

D P i c e t 
Set te Sa le : Domani e un altre 

giorno 
S Ippol i to: Destina7.:one P iova-

rolo con TotA 
Taranto: I g l a d u t n r i con M Gi­

rotti (C inemascope ) 
Tltann*: Cavalcata ad Ove«t 
Tiz iano: Don Cami l lo con Fer-

nar.del 
Tras tevere : India favr>io<a (docu­

mentario) 
Venns - L'uomo senza paura cr-^ 

K D^'Ugla^ 

CINEMA 
A.B.C.: I.a ragazza dc'.Ia d o m e - ! 

nica con M. e G Champion 
\ r q u j r i o Chiuso t.er restauro 

I Adriarine: L,. a m i c h e con E- R 
1 Drago 

Adriano: Il col . Holi ister 1 A p e r ­
tura ore 15.30» 

Airone : Tempi moderni con C 
Chaplin 

Alba: Tempi moderni con C 
Chaphn 

grande f lagel lo con C. 

coi» C. Cervi 
C.i|)iti>l: Le a v v e n t u r e tll Marco 

l'oli) con Ci. Cooper (Ore tfi.50 
IH.-là 20.20 22.4S» 

Capranica: Chiusura est iva 
('aiiranirlietl . i: Chiusura est iva 
Castel lo: L'uomo dal braccio 

d'oro con E. S inai™ 
t'entrale: Il pclleRriiio con C. 

Chapliii 
Chiesa N u o v a : Ste l la dell 'India 
Cine-Slar: L'astronave atomica 

del dr. Quatermass con B. 
Dunlevv 

dot i l i ) : Le a v v e n t u r e di Davv 
Crnkett c o n F. Parker 

Cola tll Rienzo: La freccia ne l ­
la po lvere eon S. I lavden 

Colombo: liei ve MI Berl ino con 
A. Latiti 

Colonna: I perversi con J S i m -
Illon1: 

Colosseo: Berretti ro«-l con A. 
Ladd 

Columbus: li vendicatore nero 
con E. FI vini 

Corallo: L'americano con G. Forti 
Corso: Fra due donne lOre 17.15 

III..T1 L'n.M 22.201 
CrisoRotio: Il d iamante del re 

con F. I^im.-ib 
«'ristailo: La lancia cl ic uccide 

eon S Tracy 
Decli S i ip lu l i l : Riposo 
Dei l ' icruli: Nuov i cartoni anl -

mati a colori 
Bel la Val le : Mandato di cattura 

con J. Webb 
Bel le Maschere : I a rosa tatuata 

eon A Magnani 
Be l l e Terrazze: La bel la mugnaia 

con S. Loren (Cinemascope) 
Bel le Vit torie: L'ultima «fida con 

IL Scott 
Del Vasce l lo : D u e l l o di so le con 

C. Wiltle 
Diana: Il fondo del la bott igl ia 

con V. Johnson (Cinemascope) 
Bor ia: Le a v v e n t u r e di D a v y 

Ccroeket t con K. l 'arker 
Bue Al lori : II fondo del la bott i ­

glia con V. J o l m s o n ( C i n e m a ­
scope • 

Ede lwe i s s : Mogani ho con A 
Gai i luer 

Eden: Wichita con J. Me Crea 
Esperia: II r e del jazz con D. 

Iteed 
Eucl ide: Br igadoon c o n G. Kel ly 
Europa: Processo al l 'amore con 

A. Checchi 
Kxcrls inr: 11 fondo del la bott i ­

gl ia con V. J o h n s o n (Ctneina-
scopc) 

Farnese : Il ladro del re con A. 
Blyth 

l a r i . : Il 
/olin-. 

F i a m m a : Occhio di l ince con 
Benny Hill (Aria refrigerata! . 

Al le 17 111.50 20.10 22.35. 
M a m m e l l a : R J S S . EdiJL. Originale 

The Barefoot Contessa con IL 
Bogart . A. Gardncr . R. Braz-
zi 'Ore 17.45 20 22 15» 

F lamin io ; I.a Jungla d e i t e m e ­
rari c o n II, F l c n u n g h 

Fog l iano: Gli implacabi l i con J. 
Rilasci (Cinemascope > 

l o n t a n a : I pagl iacci con A Valli 
.••o> i ia- L h i i u u t j es t iva 

Garbati-Ila: Il e<>\t> dei contrab­
bandieri con S. Grangep 

Giul io Cesare: Gli eroi de l la s tra­
l o d e r à 1011 G. Madison 

(•olttrn: Gli anni che. non ritor­
n a n o 

Cic.iu.iliipi-: Da uuuiulu -.«.i mi., 
con -M. Lanza 

I lni lvivond: I dominatori di Fort 
Rals 'op con C. Colbert 

Imperia le: 1WJ .-sciUlanii Vard con 
i>. Fari . .r lApcr t . ore 16» 

iuiperti: KOS^ID.I la 1.inculila di 
i 'onipt i 

lini uni.. Passaggio a nord <\.est 
• 011 S. Tracy 

•Ionio: .Mia mog l i e è di leva 10:1 
II -Nort 

H i s : Il caval iere dei mis tero con 
A. U i d d 

B a l i a : 1 dominator i di Fort Kal-
i t o n i o n C. Colbert 

La F e n i c e ; N o n M può cont inua­
re ad ucc idere con G. Fotd 

l . cnr ine: A!ta:r con F. In tcr l tn -
g.M 

Libia: La ' trada c"r\ C. Mr.^-.p,, 
L ivorno: Le strabil ianti 'mnre-

ft- di F iu to P .upo e P . i f t r i p j 
tu V.. Diii .e;. 

L u x : I ribelli dell'Mola 
Manzoni : I I U I M I I del « u r . u e 

lu i inc co:i T. Curtis 
Mass imo; 1 ^ f ine de l l 'avventura 

c c n V. J o h n s o n 
.Mazzini: i„i n.^^ tatuala c o n A 

Magnani 
Metro poh t a o : Q u a n d o la città 

d o r m e c c n D . A n d r e w s (Ore 
16.30 18.25 2J.20 22 30) 

M o d e r n o : Il grande c i e lo c o n K. 
D o u g l a s 

Moderno Salet ta: Il co lonne l lo 
Ho'.lister 

Modern i s s imo: Sala A : La vita <• 
mer.i'Ukilio^a c o n J- S tewart 
S.ilrt B . L'astronave atomica 
et 1 or . Q . u l c r m a i s c o n B 
D.n l< \ . } 

M o n d i l i : II bacio di Venere con 
A Gardncr (Aria refr igerata! 

N e w Vork: I gangsters d e l n n c 
con A Murphv 'Ar ia re fr ige­
rata) 

N o m e n t a n o : Ombre rosse c o n J. 
\ V a \ n c 

N o i n c i n e : E* s e m p r e bel t e m e o 
con G e n e Ke l ly 

N u o v o : Gii croi de l la s tratos fe ­
ra c o n G. Madison 

Odeon: Il c o v o dei contrabban-
r!:cri t m S. G r a n g e r 

Odesca lcbl : Not te di terrore con 
J. Ke l ly 

Olympia: Il grande colte l lo con 
S. Winters 

Orfeo: Il tesoro di Pancho Villa 
c o n S Winters 

Orione: S ignor ina Rompicol lo 
Ost iense: Sabii principe ladro 
Ottav iano: l.a rosa l,itu,-.!,, ccn 

A Magnani 
Ottavi l la: Le se t t e citta d o t o con 

A. Quinti (C inemascope ) 
Palazzo: Ali Babà e I 40 ladroni 
Pales tr ina: Uragano su Yalu con 

J. I lodiak 
Parlo l l : Gli eroi sono stanchi con 

J. Montand 
Par i s : l 'assaggio a no i , j ovest 

con S Tracy (Aria r e t r i c c r a u i 
P a x : Valanga gialla 
Pio X ( I o r i o G a i a ) . Hlnoso 
Planetar io: Rul lo di tamburi con 

A. Ladd 
P la t ino : U'fehita ccn J Me Crea 
l' iaza: Scandalo ai . o i i ec io con 

B Gab'e iCinenia«tooc i 
P l in i i i i : s . i k i u vendetta n u i u n a 

con S B i a d v 
P r e n e s t e : L'assedio di fuoco con 

J. Mi Ilici :i 
Pr imavera: Le vacanze del «or 

C lemente m n F Fiorentini 
Pucc in i : Giocatore d'azzardo con 

LL Paget 
( i n a u r o Fontane : Rassegna MGM 

Rosem.irie con F. Lamas 
Quir inale: Gli anni che non rl-

forr\ano 
tf i i lrlnetta: L'uomo che non e 

mal es i s t i to con C \Vehr< ( A -
pertura ore 16.TDI 

(Juirlli: Set te spose ner sette 
f u t e l l t con J. powcl l 

Rea le : l «,»i»Sateri> del ring con 
A Muruhv ^Aria relr igcratai 

Re> : .-i.iMfjue sulla lur.a 
l t e \ : r;h croi cono stanchi con 

V Montami 
Rialto: Il r.» di denari con A n ­

gelo Musil i 
Riposo: Canzoni a due voci 
Ritz: G h anni elio non ri torna­

no (Aria i c f n g e r a t a i 
Rivol i ; Tre soldi nella fontana 

con D Me C.ulre 
Roma: L'amante di Paride con 

H. Beat lv 
R o x y : Il bacio di Venere con A. 

Gardncr 
Rubino: n f,gi IO di Sinbad con 

D Robertson 
Salar lo: Le a v v e n t u r e di G i a c o ­

mo Casanova con O. Ferretti 
Saia Eritrea: La grande spara­

toria 
Sala G e m m a : Arr ivano i carri 

at mal i 
Sala P i e m o n t e : Ad ovest di Z a n ­

zibar con A Stee l 
Sala Sessor lana: Chiamatemi m a ­

d a m e con G. Sanders 
Sala Traspoi iUna: Morti di paura 

con D Martin 
Sala Ciliberto- Il ribelle d'Irlan­

da con R. Hudson 
Sala Viitiioli: Pianura ro«sa c o n 

G. Peek 
Salernti: La «ma dei ribelli con 

V Hefl in 
Salone Marcherl ta: Posto di c o m ­

bat t imento con J. Lund 
San Fe l ire : Due l lo nella iungla 

•Sin .1 Crani 
Sant 'Ippol i to: D a t i m i / i o n e Mon­

d i l a con R V.'fdniark 
Savo ia : Vacanze a Parigi con E. 

Costant ine 
Sette Sale : Domani e un al tro 

g iorno 
Smera ldo : Nella terra del c a n -

inirl 
s p l e n d o r e : La morte colpisce a 

tradimento 
Stail it im: Carmen Jones con H. 

Be la fonte 
S n n e r r i n e m a : Quando la cittA 

dormo con D A n d r e w s 
T irreno: I .» lunga l inea grigia 

con T P o w e r 
T i lamis ; Cavalcata nd ovest 
Tiziano* Don Camil lo con Fer -

nandel 
T r a s t e v e t e ; India favolosa ( d o ­

cumentar io ) 
Trev i : Il bac io di Venere con A. 

Gardner 
Tr iauon: Ombre gialle con R. 

f o n t e 
Tr»«-sle: Ore dicnerate con H. 

B o e i r t 
Ti iscolo: rtnei ianotte a*."vocato 

con A. Sordi 
Ulisse- Le n'Of-e «Il Ranchipur 

e.111 L T o r c e r 
t 'Intano: t a *. ; ' i a "asso rfi dan"**» 
Ventunn A«*-i!e: Vera Cruz con 

B fnni ' .T lcr 
\*>'»b-»"o; Io confes so con A 

H-jvier 
V«to-'->* »» grande Caruso con 

*" I . ->n*. i 

RIDUZIONI ENAI . - CINEMA: 
Attual ità. Branrarr lo . Bernin i . 
Cristal lo. Corso. Elios. Bel V a -
sre l lo . Imperia le . Orfeo. Odesral-
chi . P lanetar io , p laza . Sala t r a -
berto . Smera ldo . Salerno T u s c o -
lo. r i p i a n o . T E \ T R I : Del le Mu­
se . S is t ina. 
I l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I M I I I I I I I M 

ANNUNCI ECONOMICI 
i t COMMKUCIM I 12 

\ A MtTM;i.\*V| C-inttl svendono 
• ••-. '«Ito pranzo ere Arreda-

•ri'in r* in l'i«-o «ri-putrln F a n -
i t i z .on Fa-^ia Ti l i — m o e t t o 

^N'AI N-iroll 

7 1 H I ! I M I I M I? 

O l t o i . n t ' l S V I Z / K K I mov i ­
m e n t o a r c o t « garantit i , t reml-

j la l ire BRACCIALI . COLLANE 
eie oro d ic io t iokarat l : s e i cento-
lircgr^fnir.o «SCHIAVON'E» Mon-
tCl-el!o 1-3 
«I t l l - l l l l l l l l - M M I I I - I M I I I I t l - l l l l l l 

AKN!!NCI SANITARI 
Studio 
Tlf r io r-

. I 

i:StJUILIMO 
VGflerGe DrematniTic;oiai 
t i l S H I N / H i S I S E S S U A L I 

«U nenl arleuia 
I M I O K A I D K I O . 
ANALISI MICKOS S m M O O • 
Di ret i Dr P. Calandri SoecMIlsCa 
Via Carlo Alberto . 41 -Sta t ion» ' 

Aut Pri-t 17-7-59 o »I71*» 
i 
I 

i Doti Pietro MONACO 
$tutfl« ffadlco per la cura 

••Ila sola distanziasi MstuaO 
cara pr»-y«ntmab-lw:al l 

Via Salaria 72 int. 4 - Ron» 
(presso Platia riuma). Orano t-tJ; 
t*-20 - FestlTt »-lt - Ta>L tS2.»>t 

i -ni». Fr-r ?*rn *»»i ri v is» 

ALFREDO S l I I O l\l 
V E N E VARICOSE 

V E N E R E * . 
DlàFUItZJONI S n i O A U 

CORSO IMBUTO N. 504 
(Preaso P i a n * «e» r-av-at-at 

• Tel «1.329 . On f - t t . f M . *~13 

1 I 
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GLi AVVENIMENTI SPORTIVI 
TOUR DE I H l f U * UN'ALTRA T A P P A VELOCE CIIE HA SCONVOLTO ANCORA LA CLASSIFICA GENERALE 

Thomin vince in voluto e Wootmons veste di giallo 

(Dal nostro Inviato spoetalo) 

AIX-EN-FROVLNCE, 20. — 
Ora, il « T O M I » lia un 
« l e a d e r » ili una certa sol i ­
di tà: è Wngtmans, una vec­
chia pelle, un caro amico, 
un atleta clic di gran classe 
non è ; ma l'agilità non gli 
manca, è abbastanza forte, è 
abbastanza furbo. 

Wagtmans, più dei Darri-
Rade, più dei De Smet , più 
dei Walkowiak, più dei Voor­
ting e più degli Adriaens-
M-IIS, ha la possibilità di v in­
cere il « T o u r » . Anche Wagt-
inans, però, può trovare la 
giornata no. E perciò, prima 
di puntare su di lui, convie ­
ne aspettare ancora un po'. 

11 « T o u r » comincia doma­
ni ; pardon: domani l'altro, 
perchè domani e giorno di 
riposo. Il « T o u r » comincia 
domani l'altro perchè gli 
atleti già si perdono per stra­
da: cascano dall'albero della 
classifica, come pere matu­
re, gli atleti del « T o u r » . E 
il caldo accelera i tempi. 

Chiacchierando con il s i ­
gnor Goddet, ho saputo che 
anche il « patron » la penna 
rome me. E c ioè : se fin qui 
i distacchi sono stabiliti sul 
iiuarto d'ora, da domani l'al­
tro si potranno fissare sul la 
mezz'ora Dunque, il gioco 
del pronostico è sempre aper­
t o : il gioco del pronostico 
non esclude i Hahamontes, gli 
Ockers e nemmeno i Gaul. 
Vincerà il « Tour » un altcta 
di eccezionale forza. 

Guardate cosa è avvenuto 
oggi, per esempio. La gior­
nata era calda. Dopo la so ­
lita serie frenetica di scatti, 
al lunghi ed inseguimenti , la 
corsa si è addormsntata. 
Manco sul Col de la Vayedc 
la matassa del le ruote si è 
sbrogliata. Il traguardo rosso 
l'ha tagliato De Filippi» che 
ha battuto Forcstier, Huot e 
nahamontes . Poco distanti, 
gli altri. Ma la calma è du­
rata poco. 

Al la corsa di oggi ha dato 
fuoco Barbotin. Poco dopo il 
posto di rifornimento di Mi-
ramas, tre dozzine di uomini, 
in tre riprese, si sono porta­
te sul le ruote di Harbotin e 
la corsa si è scatenata. Ecco 
il passo del la corsa di ogg i : 
10.617. 

11 furioso finale ha fatto 
molte vitt ime. Vlaeyen, per 
esempio, è arrivato quando il 
giudice di arrivo "e ne era 
andato, e lo stesso Il insen. 
Ma la più i l lustre v i t t ima 
della corsa di oggi è Adrian-
ss.cn. Malgrado l'aiuto di Van 
Genechten, Desmet e De 
itruync oggi Adrianssens ha 
perduto KM6" ed ha perduto 
la maglia. In ritardo anche 
Monti malgrado l'aiuto di 
Nencini . Monti ha perso 6*25" 
e scende una mezza dozzina 
di gradini nella scala della 
classifica. Coletto ha fatto la 
fine di Monti. E Fantini, sul 
traguardo di A i x - c n - P r o v e n -
ce. c'è arrivato 12*24" dopo 
Thomin. 

Insomma, questo vogl io 
dire: questo è un Tour dove 
gli atleti di non sicura c las­
se salgono e scendono pre­
cipitevol iss imevolmente. 

Questo è \jn « T o u r » che 
taglia le gambe agli at let i ; 
questo è un « T o u r » che bi­
sogna saperlo prendere per il 
verso del pelo. 

Le pazzie, infatti, o prima 
n poi si pagano. Le sforiate 
erano lecite, logiche, neces ­
sarie nella fase di avvio del­
la gara. Ora gli aiteti di mez­
zosangue dovrebbero fare le 
cose con calma, con molto 
giudizio per non andare a 
Parigi con ore di ritardo sui 
VF.ictm.-ins, sui Rahamontes. 
sugli Ockers e sui Gaul, m a ­
gari. Sui Gaul. se il « bel 
Charly » non deciderà, di ' or ­
nare a casa. 

A C. 

Oggi è giorno di riposo, perciò il 
« Tour » comincia domani perchè gli 
atleti già si perdono per strada: casca­
no daWalbero della classifica come 
pere mature gli atleti del « Tour » e il 
caldo accelera i tempi. Se fin qui i di­
stacchi sono stabiliti sul quarto d'ora 
da domani si potranno fissare sulla 
mezz*ora. Il gioco del pronostico, na­
turalmente, è sempre aperto. 

Con le molle 
(Dal nottro Inviato opoolalo) 

AIX-EN-PROVENCE, 20 — 
Tempo d'estate. Sfolgora il 
sole. Il cielo ho il colore del 
vetro. Tutto sa di sudore. 
Dietro le file placide e pin-
oui delle poltrone di vimini, 
i caffo c i * cosinos » di 
Montpellier si aprono come 
golfi mistici dove la luce è 
velata e morbida, e l'aria 
impregna 1 sensi di un /I«t-
do misterioso, che fa venir 
voglia di mettersi a mollo 
nel sonno, in grandi freschi 
letti, pieni di sonni dolci. 

Ma il «Tour- chiamo. 71 
- Tour », questo - Tour », no» 
dà pace. Corrono — pre-
cipiteuolissimevolme n t e — 
pli atleti. E — precipitevo­
lissimevolmente — la classi­
fica della para cambia faccia: 
sale questo, scende quello 
Sono di moda i quarti d'ora 
di distacco, al 'Tour-; e 
quando in corpo agli atleti. 
più violente le * bombe » 
esploderanno, verranno di 
moda, forse, l ritardi di mez­
z'ora. La classifica del «Tour-
è dunque, da prendere con 
le molle. Per questo, della 
classifica del «Tour-, noi ne 
parliamo poco. Si è vestito 
di giallo Darrigade, più vol­
te; si sono vestiti di giallo 

De Smet, VValkouiiak, Voor-
ting; ora la 'maglia- è di 
Adriaenssens. Ed oggi pò* 
irebbe conquistarla magari 
WaotTnnns. Afa per quanto la 
terrà, poi? Voglio dire che 

nel dialogo frenetico dt que­
sto - T o u r » , devono ancora 
prendere la parola oli Oc­
kers. D'altra parte, il /avo-
rito del signor Goddet è, 
addiritura, Bahamontes. Sa­
rei d'accordo col signor God­
det, se Bahamontes non 
avesse paura nelle discese. 

Come al solito, manco la 
bandiera del - via! - è gin e 
già c'è gente che scappa. 
Barone e Darrigade: non 
vanno lontano. Scaramucce. 
Sul!'- ammiraglia - del signor 
Goddet sventola la bandiera 
di battaglia. Il gruppo si 
spezza. Quindi, breve fuga di 
Morvan. Lauredl, De Bruy-
nc Fornara e Schellemberg. 
Pianura. Sul piano, la corsa 
fa della velocità: 45 e più 
all'ora.' 

Fupoi e fuggì, mischie fu­
riose. Anche oggi gli atleti 
del -Tour, hanno l'argento 
vivo addosso. Scatta Darriga-
de. scatta Ockers, scatta Pi-
cot. Faticano a resistere al 
ritmo, Vlaeyen e Monti, fra 
gli altri. Ma è difficile scap­
pare quando il gruppo corre 
a 45 e più l'or 

La corsa torna viva a Bel-
legarde. Fugge Forestier, che 
trascina « n paio di dozzine 
di uomini. Allungo di Darri­
gade. Quindi «cappa Sigucn-
za: 30" di vantaggio a Beau-
caire, che deve essere il pae­
se dorè Signenza abita od è 
nato Infatti, su uno striscio­
ne leggo: - Braro. Sipuen-
za! ». Si capisce che Signen­
za, appena fuori di Brniicni-
re. aspetta gli altri 

La strada è sempre piana; 
il caldo e la paura delle cri­
si trattengono gli entusiasmi 
Nel pruppo Padovan e Defi­
lippis tirano la fila: > gregari 
vanno a cercare acqua. As­
sisto a questo episodio: Bran­
kart che porge una borraccia 
ad Ockers. Da un paio di 
giorni. Ockers e Brankart 
hanno fatto la pace Ockers 
si t, dunque, • comprato • «1 

dfa li EMSS1F1C11E $) 
ORDINE 01 ARRIVO I ] CLASSIFICA GENERALE 
1) THOMIN (Ovest) che eo­

pre I km. 2<M della Mor.tpel-
lier-Alx en Provenne ie ore 
S.fU'lO** alla media di 40,12$; 
2) Forestier (Fr.); 3) GIUDICI 
( « . ) ; 4) Botrlla <Sp); 5) Scri­
nante <N E.C.); «) Batbnlin 
(Fr.); *"> PADOVAN (It-) a Zi'; 
S) Ockers (Ilei.); 9) Picot 
(Ovest): I») Deledda (N.E.C.); 
II) DoIbaU (S.O.); 12) Voor-
tinr. (Ol.); 13) NolUn (Ol.); 
14) Darrigade (Fr.); 15) Quen-
tin (Ovest); IC) Lauredi (.SE.); 
1J) BAFFI (IL); 18) Bahamon-
trs (Sp.); 1») RolUnd (Fr.); 
20) Bover (S>.); 21) Sl'ueni* 
(Ile); 22) Bertelo (N.E.C.); 23) 
ViUtta (S.E.); 21) FORNARA 
(IL): 23) Barbosa ( L u i s ) ; 2C) 
l.erda (S.E.); 27) VTalkowUk 
( N ' X C ) ; 28) Gaul ( L u i s ) ; 2») 
Van der Pluym (Ol.); 30) 
Wactmans (Ol.); 31) privai 
(Fr.); 32) DEFIIJPPI8 (It,); 
33) Dotto (SE-) ; 34) Brankart 
(Bel.); 3i) Caput (Ovest): » ) 
Balvin (Fr.) tatti col tempo 
di padovan <S.«1*Z4**). 

Al 4*. posto a pari merito 
sono stati classificati, fra sii 
altri, gli Italiani NENCINI, 
MONTI. CONTERNO. COLET­
TO tutti a tra"; 7 » a pari 
merito eoa altri Adriarnssens 
(Bel.) a «'«r*; 92) FANTINI 
(It.) a IZ*H~. 

1) WAGTMANS (Ol ) in S» 
ore M'12"; 2) Lanrrdl (SX.) 
a r40**; 3) Voortin» (OL) a 
2*34"; 4) Ptcot (Ovest) a 3*25-; 
5) Walkowiak (NX.C.) a 4*27"; 
C) Darrlcade (Fr.) a 3-5jr\ 7) 
flauvin (Francia) a «Ti"; S) 
AdrUrnuens (Bel.) a 7*19**: 5) 
MONTI (IL) a 7'42"; 16) DE-
FILIPPIS (It.) a 12*41"; II) I>e 
«root (Ol.) a i r M - ; 12) Bar­
bosa (Luss-) a 19*34**; 13) Pri­
vai a 2155'; 14) Bahamontes 
(p.) a 25*55*; 1S> De Bruvn 
(Bel.) a 3»-22**; U) COLETTO 
(IL) a 30*4»**; 17) Robinson 
(Luss.) a 31*15**: 1») Forestier 
(Fr.) a 31*34": »s) «Jnentln 
(OTest) a 32*23**: 2») De Smet 
(Bel.) a 3T25**: 21) Close (Bel.) 
a 32*48**: 22> Dotto ( S t ) a 
34*53**; 23) Ockers (Bel.) a 
34*59**: 24) Van der Piovra 
(Ol.) a 4*41 **; 25) FORNARA 
(It.) a i r W : 24) Benfrenll 
27) impani* (Bei.) a ***&»": 28) 
Gaul (Lasv) a 49*04"*: 29) Bran­
kart (Bel.) a irsi**: 3*> PA­
DOVAN ( I t ) a 5»*M": 11» Bar­
botin (Fr.) a 53*38** 

Gli altri Italiani sono cosi 
rlasslflrati: 39) NENCINI (It.) 
a 59S4T: 45) CONTERNO ( I O 
a 1 .WW; 49) FANTTNI (It.) 
a 1.10*58": 32) GIUDICI (II.) 
a l . irtS"; 57) RAFFI d u l i a ) 
a 1.23*27". 

suo peggior nemico Cose del 
. TOH r -

Sfuriata sulle rampe del 
selvannio Col de la Vauede 
fra le rocce. Fugge Voorting: 
inseguono ed allungano, Dar-
rigade, Lauredi, Defilippisl 
Gibanel, Bahamontes. E poi 
gli altri. E' breve l'arrampi­
cata. Pertanto in vista del 
traguardo ros o. gli uomini si 
piazzano come per una vo­
lata: splendida galoppata di 
Defilippis, che la spunta su 
Forestier e Bahamontes. Se­
gue Darrigade. 

Sempre di fuoco è il sole. 
e continua l'osse.isionante 
concerto delle ricale ubria­
che di calore. La strada è 
di nuovo piatta. Allunpo di 
Darrigade a Malusane, e rin­
corsa di Forestier; come di­
re che i - galli - di Bidot 
continuano a beccarsi la cre­
sta. Seguono tre brevi fughe 

Il parere 
di Binda 

AIX EN PROVENCE. 20 
— Binda è rome 1 furi dei 
porti clic si accendono e si 
spenKnno. Ieri era allegro. 
Binila. Oggi è amareggiato. 
Dice film!»: * Monti e Co­
letto, per non dire di For­
nara, pagano In sforzo del­
la corsa di ic i l . Cosa devo 
dire? Manco io so cosa. 
Pensavo rhe Monti riuscis­
se a tenere le ruote. Oggi 
la corsa si è scatenata solo 
nel finale. Ma mi debbo 
convincere che Monti ha 
certi limiti? Ce 11 ha Co­
letto? E Fantini è un atleta 
da volate? »-

— De Filippi» se l'è ca­
vata comunque. 

— 81. se l'è cavata. II più 
resistente però è risultato 
Giudici, un gregario. 

Poi Binda aggiunge: • Ma 
la corsa è ancora aperta: 
cominciamo a veder cam­
minare gli atleti a zig zag. 
E le Alpi non sono lonta­
n e . . . » . 

con Voorting, Quentin, Scri-
bante, Forcstier, Morvan e 
Siguenza, la prima; con A-
gut. Janssens. Le Guilly e 
Gref. la seconda; con Privat, 
Barbosa e Hassenforder la 
terza-

Ancora una tregua, e poi 
la corsa si scatena. Siamo a 
Miramas. dove il ftfediterra-
tieo forma una specie di im­
menso lago. Bahamontes 
scatta: il gruppo si sfilaccia 
Con Bahamontes se ne van­
no due dozzine di uomini, e 
fra questi: Picot, Brankart, 
"tVa'kou'ia'c, Lauredi, Ockers, 

Defilippis, Giudici e Baffi. 
La pronta rincorsa di Gaul 
annulla l'azione di Baha­
montes. 

Ora la corsa è viva bril­
lante, veloce: ecco una forte 
azione di Barbotin, che tra­
scina privat, Nolten. Bover, 
Thomin, Scodeller. AN'tn^e-
Duimento prima Padovan, 
Walkounak, Baffi, Defilippis. 
Barbata, Laureai, Forestier, 
Rolland, Botellu. Scnbante, 

Darrigade, Bahamontes, Voor­
ting, e poi Simtenza, Van der 
Pluym, Wagtmans, Picot, 
Brankart, Qwentin. Fomara-
Dolhats, Dotto. Giudici, Vi-
tetta, Geminiani, Ockers, 
Bortolo. Deledda, Gaul. Lor­
da. Caput. 

Queste tre pattuglie si fon­
dono nel pezzo di strada che 
va da St. Chamas a Moulin-
Du-Pont, dove Scodeller, 
spacca una gomma. A Mou-
lin Dupont la pattuglia dove 
c'è Adrianssens accusa un 
ritardo di l'30". Vuol dire 
che Waotmnns è il nuovo 
-leader- del -Tour-. An­
che Monti e Coletto sono ri­
masti presi in trappola. An­
cora un'ora di corsa. Il pae­
saggio è sempre arido, deso­
lato. La strada e stretta e 
qua e là si impenna. 1 37 
della pattuglia di punta so­
no scatenati. 

Bella, comoda vita, nella 
pattnoHa di punta, per Oc­
kers e Branckart. 1 anali, 
nella fuga, non hanno obbli-
ghi; Adriaensscns (il loro 
piovane capitano,) è in crisi: 
Adriaenssens arriverà al tra­
guardo orazic alle spinte di 
Van Genechten, di De Smet 
e di De Bruune. In crisi an­
che Monti e Nencini. E per 
un po' Coletto e Conterno 
camminano con le gambe di 
legno Indietro, molto indie­
tro Fornara 

Ma torniamo nella scia 
detta pattuglia di punta Fo­

ra Geminiani. E a un quar­
to d'ora dal traouanio scap­
pa Forestier. L'insegue e lo 
acchiappa Giudici. Su Fore­
stier e Giudici si portano poi 
Bottello, Scribante e Barbo­
tin. Infine un allungo di Fo­
restier, E' ancora Giudici che 
ferma Forestier. 

Sei uomini sulla pista di 
terra battuta di Aix-en-Pro-
vence si giocan in volata la 
vittoria. Forestier scappa e 
si avvantaggia su Thomin. 
Insegue Giudici. Quindi Tho­
min si porta sulle ruote di 
Forestier. La volata si deci­
de a qualche lunghezza dal 
traguardo dove Thomin di 
forza supera Forcstier e vin­
ce in maniera netta. Giudici 
si piazza. Rialzati Botella, 
Scribante e Barbotin. 

Quattordici secondi dopo 
ecco gli altri: Padovan la 
spunta su Ockers e Picot. 
In ritardo Monti che arriva 
con Nencini, Contcrno e Co­
letto dopo 6' e 25". Jl ritardo 
di Adriaenssens è di fi"4C'*. E 
Fantini arriva a 12'24" dopo. 

Facce buie *ul traguardo 
di Aix-en-Provence: sono 
quelle dei - nostri - : Monti 
che accusa la fatica di ieri. 
E cosi Coletto. E cori Fan­
tini. Peccato! Il buon lavoro 
di ieri è stato in parte di­
strutto. Anche gli «omini di 
Macs (tranne Ockers e Bran­
kart) hanno la faccia buia e 
la f'iccia buia ha Forestier 
che dell'ultima /ase della 
corsa è stato l'anima, e sul 
traguardo è stato bnjciato 
da un Thomin qualsiasi. 

Pochi gli atleti felici que­
sta sera. Tra questi: U'ant-
mans che si è vestito di pial­
lo e Ockers che di Vagtmans 
è un grande amico. E do­
mani il secondo e l'ultimo 
riposo Di questa giornata di 
riposo gli atleti ne hanno bi­
sogno come il pane. 

ATTILIO CAMORIANO 

C NELLA " KING GEORGE VI AND QUEEN ELIZABETH STAKES „ D 
Oggi la grande prova per Ribot 

/ •^.H* -

ASCOT, 20. — Il cavallo della rarza Dormello - Olglata, RI hot, che parte come favorito nella più granile eorsa europea. 
la « K i n g George VI and Queen Elizabeth Stakes » che si correrà domani colto in una pausa dell'allenamento 

NELLA PRIMA GIORNATA DELLA FINALE EUROPEA DI DAVIS: ITALIA-SVEZIA 2-0 

Vittorioso esordio di Pietrangeli e Merlo 
che battono gli svedesi Davidson e Schmid! 

// giovane tennista romano ha dominato il numero uno svedese mentre Giuseppe Merlo 
si è sbarazzato del numero due dimostrando di essere tornato in ottima forma 

BAASTAD. 20, — L'Italia con­
duce JXT 2 a 0 Bulla Svezia do­
po In prima giornata della finale 
di zona europea della < Coppa 
Davis ». Infatti nel primo incon­
tro della giornata Pietrangeli ha 
battuto Davidson per 6-4. 3-6, 
6-1, 6-4 e nel secondo Merlo si 
è sbarazzato del giovane Schmidt 
per 5-7, 6-2. 7-5. 6-1. 

Nicola Pietrangeli ha dato la 
prima vittoria all'Italia, battendo 
con facilità il n. 1 svedese Sven 
Davidson. Il risultato ottenuto da 
Pietrangeli si può senz'altro de­
finire sorprendente, polche tutti 
i tecnici davano Davidson come 
nettamente favorito; quello che 
più meraviglia è poi che l'af­
fermazione dell'azzurro sia stata 
conseguita in soli quattro set e 
con punteggi notti. 

Con quosia sensazionale vitto­
ria. l'Italia ha conquistato un 
punto prezioso, che potrebbe an­
che risultare decisivo. Da parte 
svedese Infatti, si contava soprat­

tutto sulle vittorie di Davidson 
nei due singolari per un'affer­
mazione, se pure di misura, sul­
l'Italia. 

Sul campo di Baastad. quando 
ha inizio il primo singolare tra 
il n. 2 italiano e il n. 1 svedese 
sono presenti circa 3 000 spetta­
tori, tra i quali anche re Gusta­
vo Adolfo di Svezia. 

Davidson è apparso comple­
tamente dominato dal gioco ag­
gressivo e veloce di Pietrangeli. 
Sfruttando con astuzia il dritto 
e impostando spesso il gioco sul 
suo meraviglioso rovescio, l'ita­
liano ha costretto l'avversario a 
lunghe rincorse, riuscendo anche 
a coglierlo spesso di contropie­
de. Giocando sotto una costante 
pressione dell'italiano. Davidson 
ha spesso tentato di tagliare fuo­
ri Pietrangeli con pallonetti, ma 
lasciava scoperta una parte del 
campo in cui l'avversario piaz­
zava formidabili volees alte e 
schiacciate. 

STASERA SUL RING DEL COMUNALE DI BOLOGNA 

"Bella,, fra Cavicchi e Nenhaus 
Il campione d'Europa del pesi 

massimi, Francesco Cavicchi, e 
lo Challenger tedesco. Ileinz 
Keithaus. saliranno stasera sul 
m»; del Comunale di Bologna 
per definire una questione di 
superiorità e per stabilire quale 
dei due d il più degno di fre­
giami del titolo continentale 
d -Ha categoria. 

Da quest'incontro dipenderà 
l'avvenire spartirò dt enlrambt 
ed i due pugili profonderanno 
in esso ogni migliore energia 
pur di riportare la vittoria. 
Cavicchi ha dimostralo durante 
il soggiorno romano di essere 
in smaplianff eondsu'onf di for­
ma e contro il • martello di 
Dortmund » dorrd dimostrare al 
tecnici ed agli sportivi italiani 
di essere meritcrole del titolo 
di campione d'Europa che de­
ttene dal giugno dello scorso 
anno 

m Cctco » dorrd soprattutto 
Jar dimenticare, attrarerso un 
combattimento che convinca l 
suoi estimatori, le brutte pre­
stazioni fornite contro lo slesso 
Ncuhaus a Dortmund, quella con 
il mulatto inglese Bygraves « 
per ultimo la sconfitta subita 
•nella stessa Bologna ad opera 
del tedesco Friedrich nel mag­
gio scorso: una sconfitta non 
del lutto meritata in quanto 
Canfcchi non arena certamente 
riveduto, ed un pareggio sarebbe 
stdtn più rispondente all'anda­
mento dell'incontro. 

I due arrersan di questa sera 
ri conoscono ormai a fondo 
essendoti iticonfraft altre dus 
rotte. Si cono«cOno i difetti 
reciproci e cercheranno di sfrut­
tare arrpicr.o questa loro espe­
rienza Cancchi ha però sul rf-
rale il dono della maggiore 
freschezza e sia in tecnica che 
in TO'^nza dorrebbe smentire 
le roci che circolano sul suo 
conto in mento alla scarsa 
combat tirltd 

fi pupillo dt V'en'url dorrd 
dunque dare il meglio di sé 
quetta sera sul ring del Comu­
nale e se rorrà mantenere il 
suo titolo europeo dovrà imporre 
all'arrersario il proprio pioco 
non d.mdoqli respiro dafl'iniiio 
alUi fine Facendo uso del suo 
sinistro, cioè dell'arma che apre 
la xfrad.i a] micidiale destro che 
# il colpo dertttro di ogni com­
battimento. egli dorrd mano-
t*r<ir* con conftnuird. cot cuore 
e con la rolontd che potrebbero 
garantirgli la rittoria folgorante. 

"ffSSF 

Quanto a Pietrangeli. ha dispu­
tato un'ottima partita, anche se 
in altre occasioni ha giocato an­
cora meglio. Soprattutto ha Im­
pressionato la sua sicurezza da 
vincitore, dopo aver superato al­
cuni momenti iniziali di nervo­
sismo. 

L'incontro è stato disputato in 
una calda giornata di sole: 27 
gradi. 

Davidson ha una felice parten­
za e si porta in breve in vantag­
gio per 2-0, dopo aver vinto il 
proprio servizio nel primo gioco 
quello dell'avversario, il quale è 
sorpreso da alcuni colpi antici­
pati ctTeltuati dallo svedese. Que­
sti commette due doppi falli nel 
terzo game, ma si riprende nel 
terzo ristabilendo le distanze 
(2-1). A questo punto, l'italiano 
assume decisamente l'Iniziativa 
dell'incontro, si aggiudica tre 
giochi di fila, perde l'ottavo gio­
co su proprio servizio, poi vince 
i due games successivi, assicuran­
dosi la prima partita per 6-4. 

Nel secondo set, I due giocato­
ri perdono nei primi due giochi 
i servizi, poi fino al 2-3 le battute 
seguono I giochi. Al settimo ga­
me, Davidson strappa il servizio 
all'italiano, dopo aver messo a 
segno alcuni ottimi colpi di vo­
ice. e vince gli altri due giochi: 
6-2. 

I tifosi svedesi cominciano a 
sperare in una ripresa autore­
vole del loro beniamino, ma Pie­
trangeli stronca le loro speranze 
nascenti, vincendo il terzo set 
in soli undici minuti. Il ritorno 
dell'italiano in questo set è Im­
pressionante e sorprende tutti. 
Nel quarto gioco, Pietrangeli la­
ncia lo svedese a zero: nel sosto 
gioco. Davidson mette a segno 
una sequenza di magnifiche 
schiaciate. vincendo il game. Ma 
Pietrangeli non ha difficolta ad 
aggiudicarsi il set per 6-1. 

II quarto set si apre a sfavore 
di Davidson che perde il primo 

Ter Francesco Cavicchi la prova di appello contro Nenhans 

L'arma mfgl'ore di Xeuhaus è 
l'uppercut destro ma «Cesco» 
saprd ben controllare questo tuo 
essenziale colpo con finte di 
gambe e spostamenti laterali 
del corpo, rientrando con destri 
alla mascella e ganci al fegato 
Cioè quella stessa tattica che 
nel primo incontro bolognese 
fece piegare le gambe al coria­
ceo pugile di Dortmund. Ed a 
era potrd calere motto la espe­
rienza fatta nei due precedenti 
confronti. 

ZI gioco del pronostico è 
orientato naturalmente verso 
Car<cchi che avrà dalla sua il 
fattore campo. Egli dovrebbe 
rincere senza discussioni dispu­
tando un combattimento che per 
ta sua linearità e chiarella do­
rrebbe fargli riavere quella fi­
ducia da parte dei tecnici e 
degli sporfirf che si era giusta­
mente meritata un anno fa 
contro io stesso Neuhans. 

Xel presentare questo incon­
tro. l'organizzazione Della Vida-
« Sempre Acanti » ha coluto 
fare le cose in grande Figurano 
infatti nel cartellone l vomì di 
Duilio Loi, Scortichini. Bruno 
Visintin e del romano Alfowtettt 

Spetta naturalmente al cam­
pione d'Europa Duilio Loi il 
softoclou detta manifestazione 
affrontando fi pari peso te­

desco Heinz Karl Friedrich, u* 
pugile che non gode molta po-
poi.jnfd nell'arena© europeo. Un 
buon incontro di « rodaggio » 
per Duilio che nell'ultimo in­
contro vinto per f.c. con Van 
Klerercn non ha molto bene 
figurato. Loi ha classe e tecnica. 
ma £ discontinuo, tuttavia do­
rrebbe imporsi con facilità 
sull'odierno avversarlo. 

Interessante la prora che at­
tende i! pugile fabrianese Italo 
Scortichini contro lo smalizialo 
francese Jean Ruellet ben noto 
negli ambienti pugilistici pe­
troniani per gli incontri ivi da 
lui disputati contro Vemagliont 
e V'escor». 

Sarà anche di scena il cam­
pione d'Italia dei « leggeri • 
Bruno Visintin che si misurerà 
contro ti francese Guy Garcia. 
Visintin è un pugile che bara 
bene in linea e contro il meno 
famoso rirate dorrebbe riportar 
un chiaro successo. 

Infine, come apertura dt riu­
nione. il peso massimo romano 
Mfonselti incrocierà l guanti 

scon ti pari peso tedesco Len. 
Gli appassionati avranno mo­

do dt seguire attraverso t tele­
schermi rincontro principale 
della riunione Caricchi-Neuhau». 

ENRICO VENTURI 

violenti dritti, quindi conclude o 
con voleeis o con astuti pallonetti. 

Lo svedese ha una bella ripre­
sa al quinto gioco, in cui riesce 
a vincere il proprio servizio 
(t-4); poi ancora al settimo gio­
co (2-5). Davidson ha un'ultima 
reazione, strappa il servizio a 
Pietrangeli e si porta quindi a 
4-5. Nel decimo ed ultimo game. 
il gioco è bellissimo ed emozio­
nante: l'italiano perde ben quat­
tro match-balls, ma finalmente 
conclude il set e l'incontro con 
una palla che supera appena la 
rete. 

La partita tra Davidson e Pie­
trangeli è durata un'ora e sedici 
minuti. 

Quando s'inizia il secondo sin­
golare. che vede di fronte Sch­
midt e Merlo, la temperatura è 
meno calda (21 gradi), è anzi 
l'ideale per una partita di tennis. 

Contro il promettente Ulf Sch­
midt, Merlo 9i è dovuto impe­
gnare a fondo per aver la me­
glio. Schmidt ha resistito molto 
bene nei primi tre set. in cui ha 
dato in più di un'occasione l'im­
pressione di poter prendere il 
comando del gioco; nel quarto 
set. afTatlcatissimo. ha lasciato 
campo libero all'italiano. 11 qua­
le ha condotto il gioco a suo 
piacimento. 

L'incontro e stato bello per i 
primi tre set. in qualche fase ad­
dirittura entusiasmante con 
scambi veloci e precisi, che han 
no fatto scattare in piedi il pub­
blico. 

Ambedue gli italiani hanno di­
mostrato buona forma; a giudi 
care dagli incontri odierni. l'Ita 
lia potrebbe anche ripetere la 
prestazione dello scorso an.io in 
Coppa Davis, allorché superò la 
Sx-ezia per 4-1 a Milano. 

Dopo gli incontri particolar­
mente soddisfatto era Nicola Pie­
trangeli: « E* la prima volta che 
supero Davidson. L'avevo già in­
contrato cinque volte e mal ero 

game su proprio servizio, quindi j riuscito a vincere Tino ad oggi • 
cede anche nei tre successivi.] Domani si disputerà il doppio. 
Davidson è dominato dall'eccel-i I«a Svezia allineerà la coppia 
lente gioco dell'italiano. i\ quale'Davidson-Schmid! e l'Italia P:c 
fa correre l'avversario con i suoi trangeli-SiroJa. 

Il campo dei partenti 
(I quattro anni hanno un ag­

gravio di 14 libbre al peso): 
RIBOT (4.130 libbre) mon­

tato da Enrico Camici della 
razza Donne i lo - Olglata 
(Italia); 

JURUN (4,130 libbre) mon­
tato da Charlie Smlsfce di 
Marcel Boussac (Francia); 

DAEMON (4.130 libbre) 
montato da Gus Lewis (Gran 
Bretagna)); 

TODRAI (3,1 IC libbre) 
montato da Van Den Drle-
sche, ili Madame Du Bols 
(Belgio); 

CIIANTELSEY (3,116 l ib­
bre) montato da Edgar Britt, 
ili mrs. E. Foster (Gran Bre­
tagna); 

ROISEAR (3,116) montato 
da J. Eddery (Irlanda). 

CASH A N D COURAGE 
(3.116 libbre) montato da Ed 
Smith (Gran Bretagna). 

P A T R A S (3.116 libbre) 
montato da F. Palmer di 
George YVildenstein (Francia) 

HlfìII VELDT (3,116 l ib ­
bre della regina Elisabetta 
d'Inghilterra (Gran Brcta-
Kna). 

(Dal nostro inviato speciale) 

LONT3RA. 21. — Fra p o ­
che ore n o v e puro sangue 
si presenteranno ai nastri 
de l l e « K i n g George VI and 
Queen El izabeth S t a k e s » 
per dare v i ta ad u n a c o n ­
tesa che qui in Inghi l terra 
è attesa can il m a s s i m o i n ­
teresse p e r c h è è senza 
dubbio la più importante 
prova ippica dei 5 c o n t i n e n ­
ti. E l 'attesa è quanto mai 
viva fra tut to il pubbl ico 
sport ivo ing le se c o m e fra i 
mol t i s s imi i tal iani che h a n ­
no v o l u t o v e n i r e fino a 
Londra per segu ire la 14 
impresa de l l ' imbat tuto c a m ­
pione de l la razza D o r m e l ' o 
Olgiata. 

Sta piovendo senza inte iru-
zior.o su Lor.dra e su tut'e 
!e località della campagna 
londinese, dal pom.erig§io di 
ieri, e questo aggiunto alla 
pioggia caduta con una certo 
abbondanza già nei giorni 
scorsi, è la preoccupazione 
majinore per rli uomini che 
h ìnno p-vp- ,rvo R-bot per la 

SONO CONTINUATI A MIUN0 I CAMPIONATI SU PISTA 

A Beghetto e Moneta i primi due titoli 
di velocità allievi e stayers dilettanti 

MILANO. 20. — / compiona-
ti cicl:.*:ict in corso di svolgi­
mento sulla pista del Vigorelh 
haryno laureato questa sera i 
primi due campioni d'Italia 
nelle persone di Beghetto (ve­
locità c'Iieri) e di Moneta 
{stayers dilettanti). 

Poca gente ha fissismo alle 
pare del pomeriggio e della se­
ra. che si sono iniziate con gli 
ottavi, i quarti di finale e le 
/ inali detta relocitd altieri che 
hanno visto alla fine impegna­
ti Beghetto e RebuaMni. Be­
ghetto ha vìnto tutte e due le 
prore di finale e si è guada­
gnato il primo titolo del 1956 

"VeNn prora degli stayers Bo-
rtariva è il più pronro a pren­
dere il ria seguito da Pelìegri-
nìe ytoneta. Quest'ultimo au­
menta progressivamente la sua 
azione e si porta al comando 
dove resta fino alla fine gua­
dagnandosi la seconda maglio 
tricolore. 

A-'eNc altre prore Faagin e 

Baldini s: sono qualificati per 
la finale dell' insevuimenfo d i ­
lettanti r'iminawfo rispettiva­
mente Simonich e Pizzali che 
viene raggiunto da Baldini in 
4'S7"2 alla media di km 4S.419 

XelVinseguimento professioni­
sti Piazza ha elimincto De Ros­
si col tempo di 6'13"4 mentre 
Fabbri che ha ripetuto la pro­
va con Kazianka estendo ieri 
sera arrivati alla pari ha vin­
to con facilità auadagr>andosi 
l'ingresso in semifinale. 

Nella velocità dilettanti tutti 
' favoriti auperano gli oticri ed 
U tempo migliore è ottenuto da 
P.r.arello con 12'1. 

Duke, Karanag, Ubbiali 
i più veloci a Stoccarda 

STOCCARDA, 20- — Centau­
ri di tre nazionalità al lenan­
dosi Oggi in vista del Gran 
Premio motociclistico di Ger­

mania. in programma per do­
mani e domenica, hanno sta­
bilito oggi nuovi primati di 
velocità ?>il giro del circuito 
che M sviluppa per km. 113 

Nella categoria 500 ce- Vm 
Elese Geoffrcy Duke, su Gilè-
ra. ha registrato il tempo di 
4*35** l alla media oraria di 
km. 153,400. superando il re­
cord precedente (lem. 147.500) 
detenuto da lui stesso 

Nella categorìa 350 ce. l'au­
straliano Ken Kavanagh su 
Guzzi ha compiuto H giro del 
circuito in 4'42** 3 alla media 
oraria di km. 145.600. miglio 
.andò cosi il suo stesso, pre 
cedente primato di km. 144,400. 

Infine nella categoria 123 c e 
l'italiono Carlo Ubbiali, che 
montava una MV, ha battuto 
il record della sua classe co] 
tempo di 5'03"6 al la media 
oraria di km. 134,500. 

grande trasferta in Inghil­
terra. 

Altre preoccupazioni, per 
ur.a nuova affermazione, la. 
quattordicesima del grande 
crack della maggiore scude­
ria. non vi sono, perché que­
sto ha mostrato di trovarsi a 
suo agio sulla diffìcile pista 
di Ascot, nonostante i suoi 
molti dislivelli; ha mostrato 
di non avere, almeno per ora 
risentito della grande diffe­
renza di clima che ha dovu­
to affrontare nella trasferta 
dall'Italia all'Inghilterra. Qui 
c'è un clima prettamente au­
tunnale. ed in qualche mo­
mento fa anche freddo, men­
tre Ribot ha lasciato Milano 
soltanto all'inizio di questa 
settimana con una tempera-
turo di oltre 30 gradi. 

Però il grande campione 
ha confermato ancora una 
volta di sapersi adattare ad 
ogni terreno, ad ogni condi­
zione, ed anche questo è un 
fattore positivo, così com'è 
motivo di orgoglio per l'alle­
vamento italiano la conside­
razione eccezionale nella qun-
le Ribot è considerato dalla 
stampa tutta e dai tecnici in­
glesi. 

Questa unanimità di giudi­
zi favorevoli sul nostro cam­
pione non fa altro che ac­
crescere la sua enorme re­
sponsabilità, e noi siamo del­
l'avviso che il maggiormente 
preoccupato sia oggi proprio 
Enrico Camici, mentre il 
marchese Incisa e Ugo Pen­
co. che hanno preparato il 
campione per la grande tra­
sferta hanno modo di essere 
più tranquilli. Loro sanno di 
avere assolto già egregiamen­
te al proprio compito, e quel­
lo che avverrà domani in 
corsa è al di sopra della ]>ro 
respor^abilità. 

Ad ogni modo, la nostro 
impressione è quella che. in­
cidenti a parte, sempre pos­
sibili in una prova ipp.ca. 
Ribot dovrebbe continuare 
domani la serie del le sue 
vittoriose affermazioni, e gii 
otto avversari che si allinee­
ranno con lui allo Startlns-
Gate dei 2400 metri non do­
vrebbero impensierirlo, ' a r ­
to più che Kurun (questo è 
giudicato dalla stampa ingle­
se . ed anche da noi. il mi­
glior cavallo dopo Ribot) è 
già stato battuto largamente 
a Parigi. 

Il belga Todrai. l'irlande-e 
Reister non hanno titoli suf­
ficienti per essere considerati 
delia stessa classe anche s«* 
l'irlandese è arrivato terzo 
nel „ Derby - di Epson ed i 
quattro rappresentan*.: de l ­
l'allevamento britannico han­
no mostrato di r.on essere 
molto tagliati pi»r la d;*tinza 

Dunque. : pron.-»-:..-: sono 
nettamente f3v.ir.nv>;-. a! cam­
pione de!'* a.-r - DirmeUo 
O l e a t a e.1 :. .-j» ivv-Tsario 
più porico>->. .r. . .-modera­
zione p i r t i c i . : T - T I > ,iel ter­
reno estrem rr.o-.v pe=ante. 
che è quan'o :r.ì. grì-iito al 
carr.p'or.e di Mirco: Botisene 
dovrebbe e « c r e Kurur.. 

Le ~ King George and 
Queen Elizabeth S'akes - non 
dovrebbero aggiungere, tutto 
sommato, per quanto riguar­
da il vaTore dei suoi avver­
sari. nulla di nuovo sul va­
lore di Ribot» campione di 
classe intemazionale ma le 
condizioni ambientali molto 
differenti da quelle italiane. 
le pessime condizioni del ter­
reno, ecc. e c o , e: portano a 
considerare con molta atten­
zione questo nuovo tentati­
vo dell'imbattuto campione 
italiano. Ed una sua nuova. 
facile affermazione sarebbe 
indubbiamente di grande se 
non eccezionale prestigio 

Quello che oggi conta è che 
già i tecnici inglesi sono una­
nimi ne l definire Ribot un 
soggetto eccezionale, forse il 
più grande di tutti i terapt 

VIERO OLI 
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LE SCHEDE FIRMATE DA 50 MILA ELETTORI CONSEGNATE AL SENATORE MERZAGORA 

Presentato il progetto di iniziativa popolare 
per un'amnistia nel decennale della Repubblica 

E* il primo progetto di legqe di iniziativa popolare nella storia della Repubblica 
italiana - Le firme raccolte in tutta Italia - Quando il progetto andrà in discussione 

Nel pomeriggio di ieri una 
de legaz ione di senator i di s i ­
nistra c o m p o s t a dai compagni 
Terrac in i e Gramegna , dai 
social ist i Mancine l l i e Leune 
e dagl i indipendent i Cerabonu 
e Nas i , ha accompagnato il 
dott. Andreozz i . segretario del 
Comita to naz ionale di so l i ­
darietà democrat ica , da] p r e ­
s i d e n t e de l Senato M e r z a g o -
ra, per presentare il proget to 
di l e g g e di amnis t ia in o c c a ­
s i o n e del decenna le del la R e ­
pubblica, corredato de l l e 50 
mila f irme di elettori p r e ­
scr i t te a norma dell'art. 71 
del la Cost i tuzione. 

Si tratta del pr imo proget ­
to di l egge di • iniz iat iva p o ­
polare che v i e n e avanzato da 
q u a n d o la Cost i tuz ione in tro­
dusse questa nuova norma. 
11 c o m p a g n o Terracini ha s o t ­
to l ineato l ' importanza di q u e ­
s t o fat to ed ha i l lustrato al 
pres idente del S e n a t o la n e ­
cess i tà c h e nel dec imo a n n i ­

versar io de l la proc lamaz ione 
del la Repubbl i ca 6i dia v i ta 
a un at to g e n e r a l e di c l e m e n 
za il qua le p o n g a f ine a tant i 
dolorosi casi d e t e r m i n a t i In 
gran parte dal la guerra e d a l ­
le s u e c o n s e g u e n z e e paci f ichi 
gli a n i m i deg l i i tal iani . Il 
proget to di l egge p r e s e n t a t o è 
sottoscr i t to da 50 mi la c i t t a ­
dini i tal iani , c i a s c u n o de l 
qual i ha d o v u t o p r e s e n t a r e il 
suo cert i f icato e l e t tora l e ed 
apporre la propria f irma d a ­
vanti ad un no ta io : v a l e q u i n ­
di la p e n o di e l e n c a r e in q u e ­
sta occas ione le p r o v i n c e d o ­
ve sono s tate racco l te tali 
firme. 

Esse sono p r a t i c a m e n t e t u t ­
te le prov ince i ta l iane: A l e s ­
sandria (198). A o s t a (204), 
Arezzo (960), Bari (435). B o l o ­
gna (8.507). B r e s c i a (309), 
Br indis i ( 5 1 ) , Catan ia ( 8 0 2 ) , 
Chieti (57). Ferrara (2.747). F i ­
renze (1.741), F o g g i a (595), 
Forlì (824), G e n o v a (776). G o -

II t e s to il e l l a 
proposta ili legasse 

Il II Presidente della Repubbl ica è de legato a c o n ­
cedere amnist ia: 

«) per tutti i reati commess i in occasioni' o co ­
m u n q u e in relazione ai fatti bell ici ed al le lotte pol i­
tiche e sociali , \crit icat is i in Italia tra il 23 lug l io l'M^ 
ed il 18 piupno 104(), anche fuori dei casi ili connes ­
sione previsti dall'art. 45 C.P.l'.; 

b) per i reati polit ici e per tutti quell i commess i 
in relazione o in occas ione di scioperi , conflitti di la­
voro, moti popolari , pubb l i che dimostrazioni o comiz i 
in data success iva a l ltì g iugno I94d; 

r) per Ì reati previsti dagli articol i 290, 341, 34J. 
344 del C.P.; 

d) per i reati militari di assenza dal s e n i / i o pre­
ti dilli dagli articoli 14(>, 147 prima parte e I">1 del en­
dice penale militare di interra, iniziati tra il 10 giu­
gno 1940 ed il 13 apri le t°4<>, in quanto non s iano 
stali comprevi in precedenti decreti di amnis t ia . 

2) Il Presidente della Repubbl ica è de legato a con­
cedere: 

H) l ' indulto di (.ni al la lettera b) dell 'art. 2 del 
Decreto Presidenziale PMJ-1953, n. 922, a coloro clic 
appartennero al Corpo Ital iano di Liberazione; 

b) l ' indulto per ogni al tro reato l imi tatamente a 
pene detent ive non superiori a 3 anni e a pene pecu­
niarie non superiori a L. 300.000 ( trecentomila) ; ridu­
cendosi di altrettanto le pene superiori . 

3) J.a presente legge entra in vigore nel g iorno della 
sua pubbl icazione nella e Gazzet ta l fac ia le > del la 
Repubblica. 

rizia (92). Grosse to (170). I m ­
peria (194). L'Aqui la (110). La 
Spez ia ( 4 8 8 ) , L a t i n a ( 9 3 ) , Lec­
c e (605), L i v o r n o (1.113). M a ­
cerata (109), M a n t o v a (468). 
Massa Carrara (193). Matera 
(103), Mess ina (126). Mi lano 
(2.771). Modena (7.396). P a l e r ­
m o (IW2), P a r m a (1.178). P a v i a 
(292). P i a c e n z a (199). P i s a 
(325). P is to ia (195), R a g u s a 
(194), R a v e n n a (2.396). R e g g i o 
Emil ia (4.317), R o m a (1.287). 
Rov igo (237). S a v o n a (932), 
S l e n a (1.093). S i racusa (184), 
Taranto (361). T e r a m o (208), 
Tor ino (1.139). Tr ie s te (71). 
U d i n e (99). Venez ia (370), V e r ­
cell i (787). Verona (422), V i t e r ­
bo (666). Oltre a ques te , c h e 
sono le firme e f f e t t i v a m e n t e 
presentate , a Bo logna , F e r r a ­
ra. F irenze . Forlì . L ivorno. 
Mantova , Modena . Parma. R a ­
v e n n a . Regg io E.. R o m a e T o ­
rino ne sono s tate racco l te 
a l tre 15 mila c o m p l e s s i v a ­
m e n t e . 

Il s en . M e r z a g o i a ha acco l to 
la p r e s e n t a z i o n e de l proget to 
di amnis t ia . Egli ha v o l u t o r i ­
l e v a r e la g r o n d e importanza 
de l la par tec ipaz ione de l c i t ­
tadini al la formulaz ione d e l l e 
leggi ed ha a s s i cu ra to c h e egli 
s tesso si farà parte d i l i gente 
per dar rapido corso al la l e g ­
ge. Ne l p o m e r i g g i o s te s so il 
o r e s i d e n t e del S e n a t o ha c o ­
m u n i c a t o in aula l 'avvenuta 
presentaz ione . 

Il proget to segu irà ora la 
n o r m a l e v ia ; i senatori di s i ­
nistra si r i s e r v a n o c o m u n q u e 
di c h i e d e r e l 'urgenza del la d i ­
scuss ione . che d o v r e b b e in i ­
ziarsi sub i to d o p o la ripresa 
dei lavori del S e n a t o a l t e r ­
mino d e l l e ferie es t ive . 

del la cos idet ta « l egge v i g e n ­
te », contrat to co l l e t t ivo 3 
g e n n a i o 1939 

3) In qua le epoca e d' intesa 
con qual i Confederazioni dei 
lavoratori è s tato d i spos to lo 
e lenco de l l e spec ia l i tà di cui 
si s e r v e l ' INAM per le note l i ­
mitaz ioni . 

4) Le ragioni c h e h a n n o i m ­
pedi to l 'INAM ed il Minis tero 
del Lavoro , in p iù di un d e ­
cennio . di u l t i m a r e gli « s t u ­
di •> per il R e g o l a m e n t o alla 
l egge i s t i tu t ivo 11 gennaio 
1943. n. 138. 

Approvata la legge 
per l'assistenza agli artigiani 

Ieri tu. commissioni- Lavoro 
della Cameni ha approvato con 
Il voto favorevole del comu­
nisti e dei socialisti la legge 
per l'estensione uell'asslsteuitt 
sanitaria obbligatoria agli ar­
tigiani. 

Nella dichiarazione di voto 
del compagno Gelmini sono 

stati sottolineati 1 migliora­
menti ottenuti dalle sinistre 
per quanto si riferisce al fun-
mutue artigiane. 

Il voto favorevole delle si­
nistre è stato pero dato con 
la riserva di riprendere l'a­
zione al Senato per l'estensio­
ne delle prestazioni alla assi­
stenza generica 

Una vettura 
a reaiione sovietica 

MOSCA, 20. —- La Prnvda 
rende noto oggi che una v e t ­
tura a reaz ione eostruita da l ­
lo officine automobi l i s t i che 
Gorki potrebbe raggiungere 
l i ve loc i tà di 500 chi lometri 
orari « in condizioni stradali 
appropriate » 

La particolarità ili questa 
vettura condiste nel fatto che 
il motore s i tuato nel la parte 
poster iore , non è co l legato 
m e c c a n i c a m e n t e alle ruote: 
la propul s ione £ infatti data 
dal la sninta a gas. 

MARTEDÌ' TRENI FERMI PER 24 ORE" IN TUTTA ITALIA 

I ferrovieri si preparano allo sciopero 
Prossima "fermata,, nei Monopoli di Stato 

Oggi conferenza stampa di Massini — 1 motivi dell'astensione di due ore 
il 31 luglio nei Monopoli di Stato a causa dell'atteggiamento del governo 

I ferrovieri di tutta I ta ­
lia si appres tano ad a t tuare 
lo sc iopero naz iona le de l la 
categor ia proc lamato dai s i n ­
dacat i di ogni tendenza Lo 
sc iopero , che vorrà e f f e t tuato 
da l l e ore 0,01 di martedì pros­
s i m o f ino al le ore 24 del la 
s tessa g iornata , è s ta to decu-o 
in s e g u i t o alla r ipulsa g o v e r ­
nat iva de l l e r ivendicazioni r i­
guardant i il nuovo r e g o l a m e n ­
to del personale , le n u o v e 
tabe l l e di s t ipendio , l 'appl i ­
caz ione degl i scatti di a n z i a ­
nità, le c o m p e t e n z e acces ­
sorie. 

P e r i l lus tra le i mot iv i de l lo 
sc iopero , il segretar io de) SEI 
Cesare Mass ini terrà oggi a l le 
ltì.HO una conferenza s tampa 
nel la s e d e del s indacato in 
via Vicenza. 

Un'altra vasi • cali goria di 
pubblici d ipendent i e costret ­
ta anch'essa alla lotta e al 
l 'as tens ione dal lavoro; que l ­
la del personale dei monopoli 
de l lo Stato . 

L;> segreter ia naz ionale del 
S indaca to Monopol i di S ta lo 
ha proc lamato la sospens ione 
del lavoro per la durata di 

Viaggiatori 
attenzione ! 

11 trattilo ferroviario in 
tutta Italia resterà comple­
tamente ferino per l'Intiera 
giornata di martedì :.'t lu­
glio, da mezzanotte a mez­
zanotte 

I treni viaggiatori che 
alle ore -4 di lunedi sa­
ranno in viaggio, raggiun­
geranno la prima stazione 
di una certa importanza, e 
lì Interromperanno la corsa. 

1 convogli, il in i orario 
ili partenza è previsto in­
torno alle ore 'Vi di lunedì, 
non potendo raggiungere 
alcun centro importante en­
tro le ore 24, non partiran­
no affatto, ed effettueranno 
invece la normale partenza 
il giorno successivo. 

I treni merci verranno 
arrestati nelle pi" prossime 
stazioni e verranno spostati 
su binari di recupero (Ino ni 
momento della cessazione 
dello sciopero. 

due ore in tutti v"li opifici , 
fabbr iche ed uffici de i m o ­
nopoli di S t a t o por martedì 
31 luglio. 

T a l e sc iopero è d o v u t o al 
pers i s tente a t t e g g i a m e n t o d i ­
latorio dei rappresentant i de l 
g o v e r n o al la soluzioni: de: 
problemi economico -g iur id i c i 
dei lavoratori dei Monopol i 
di Stato , m a l g r a d o le uff i ­
ciali ass icurazioni del s o t t o ­
segretar io on. Bozzi por ..-. 
so luz ione di una parte d e l l e 
r ivendicaz ioni avanzate , a l le 
quali non è segui ta a lcuna 
concreta misura. 

Nei giorni scorsi , la .segre­
teria del S indacato a v e v a 
compiuto u n u l t imo t en ta t ivo 
per g iungere ad un accordo 
ch i edendo un co l loquio ai m i ­
nistri de l l e F inanze e de l T e ­
soro, so t to l ineando la poss i ­
bilità di g iungerò ad una c o n ­
creta e pos i t iva so luz ione d e l ­
la ver tenza in corso per I 
problemi: 

a) a u m e n t o del 5()"o del 
premi di rend imento i n d u ­
str ia le a tutto i! personale 
impiegato e sa lar iato; 

o) e s t ens ione dei premio 

Interpellanza a Vigorelli 
sulle prestazioni INAM 

li soli. Umberto KH>IL- ha 
presenta to un' interpel lanza al 
Minis tro del Ix ivo io e deiici 
Prev idenza Soc ia l e per c o n o ­
scere : 

1) Le l a g i o u i pei ie UUÙU io 
on. Minis tro cons idera il c o n ­
tratto co l l e t t ivo s t ipu la to dai 
S indacat i fascist i il 3 g e n n a i o 
1939 c o m e « l e g g e v i g e n t e » ai 
lini del d ir i t to de l l ' INAM di 
l imi tare le prestazioni f a r m a ­
c e u t i c h e a ; pens ionat i de l lo 
P r e v i d e n z a Soc ia le . 

2) S e il Minis tro non r i t iene 
c h e l ' INAM con l e n o r m e a m ­
m i n i s t r a t i v e d e t t a t e su l l e p r e ­
stazioni f a r m a c e u t i c h e non 
abbia v io la to a n c h e l'art. 23 

Sei ragazzi tragicamente periti 
fra le onde del mare e nel Po 

I'rana sul Po uno spiazzo erboso sol io i piedi di cinque 
bambine mentre giocano a girotondo: una di esse ò allogala 

T r e b a m b i n e e tre giova­
nett i sono periti ieri in va­
rie località di mare e nel fiu­
m e Po. 

Una scampagnata di una 
quarant ina di bambine lungo 
gli argini de l Po, iniziata l i e ­
tamente , si è conclusa con 
u n pr imo tragico b i lancio: 
c inque bambine sono prec i ­
p i ta te ne l f iume e m e n t r e 
quattro p o te van o essere tratte 
in sa lvo , una. in balia de i 
gorghi, e annegata . Il corpo 
de l la g i o v a n e v i t t ima è s tato 
recuperato solo s t a m a n e dopo 
affannose r icerche a più di 
un ch i lometro di distanza dal 
luogo del la sc iagura. Il fatto 
è a v v e n u t o presso la località 
di Casel le Landi a 70 c h i l o ­
metri circa da Milano. 

Un gruppo di bambine 
staccatosi dal la comit iva d i ­
l e t t a da suore si è sp into s ino 
a l lo sp iazzo erboso de l ineato 
dal l 'acqua per giocare il g i r o ­
tondo. I m p r o v v i s a m e n t e una 
falda di terreno su l q u a l e 
e r a n o le b a m b i n e si spaccava 
e prec ipi tava nel fiume tra­
v o l g e n d o le bambine . 

In preda alla corrente in 
quel punto gonfia e impetuosa 
le p iccole s i d iba t t evano d i ­
spera tamente . Una de l l e re l i ­
g iose . suor Maria Lulli Cel ina. 
con coraggio si lanc iava nel 
t ìume e dopo molt i sforzi r i u ­
sc iva a trarre in s a l v o F r a n ­
cesca Cesari e Teres ìna C o n ­
tardi c h e s t a v a n o per a f fo ­
gare. A n i m o s a m e n t e su l l ' e ­
s e m p i o de l la suora una ragaz­
za appena dodicenne si tuffava 
nel la corrente r iuscendo a 
trarre alla r iva altre due s u e 
c o m p a g n e : Mari lena Mazzotti 
e G iovanna Azzighi . Un'altra 
bambina purtroppo r i su l tava 
mancante . Si tratta d i Carla 
Bonfant i . O g n i •tentativo per 
rintracciarla e s ta to vano . La 
piccola, ghermita dal la c o r ­
rente . era ormai stata t r a ­
sportata lontano . Qualche ora 
dopo il corpìc ino di Carla è 
s tato r invenuto a u n c h i l o ­
metro dal luogo del la sc iagura. 

D u e g iovanet te s o n o a n n e ­
gate nel lo specch io d'acqua 
davant i al la sp iaggia di Ca' 
S a v i o a Venezia . Alcuni b a ­
gnant i si erano al lontanat i 
dal la spiaggia per godersi al 
largo il m o t o de l l e onde. Due 
ragazze s c o m p a r i v a n o tra le 
onde: il cadavere del ia ISenne 
E m m a Da Nadal , di Milano. 
è s tato recuperato quasi s u ­
bito. La sa lma del la tred i ­
c e n n e Sandra Vio. res idente 
a Borano , non è stata ancora 
ritrovata, n e sono va l se le 
r icerche effettuate anche con 
gli e l icotteri . Un'altra ragazza 
mi lanese , Deana Zuechi. è 
s tata sa lvata dai vigi l i del 

r icoverata a l l 'ospedale . 
A d A n c o n a il p iccolo A n ­

ge lo Malacri di 8 anni , m e n t r e 
si b a g n a v a con alcuni c o e t a ­
nei s c o m p a r i v a so t tacqua . 

S u un trat to di sp iagg ia 
nei pressi di Fondi il g i o v a n e 
i m b i a n c h i n o 15enne Luigi 
Sacchet t i , m e n t r e faceva il 
bagno a circa 150 metr i da l la 
riva, i m p r o v v i s a m e n t e v e n i v a 
travol to d a l l e o n d e . 

A Torre A n n u n z i a t a d u ­
rante una gara di tuffi c o n 
alcuni coe tane i , il 17enne 
Rocco Tara l lo è a n d a t o a c o z ­
zare con la tes ta su l l 'areni le . 
r iportando un t r a u m a v e r t e ­
brale. E' morto poco d o p o 
nella sua abi taz ione . 

Approvata la legge 
per gli impieghi ai mutilati 

La C o m m i s s i o n e Interni de] 
Senato ha ieri a p p r o v a t o , in 
sede de l iberante , i l proget to 
di l e g g e presen ta to dal c o m ­
pagno P a l e r m o e da altri s u l ­
le assunz ioni di mut i la t i e i n ­
validi di guerra n e l l ' a m m i -

MENTRE PROCEDEVANO ALLA COSTRUZIONE DI UNO STABILE A VICO EQUENSE 

Quattro operai sepolti e uccìsi da una frana 
provocata da rudimentali sistemi di lavoro 

t'nrieavnno seeehi ili ealee a r i tmo aeeelleealo eon il s i s tema del passamano - M erollata una parete vicino 
a mi fossato nel (piale sono eaduti tutti Cflì operai ehe sono stati sepolti «la emiiuli di teeeieeio e dell'iti 

nistra/ . ione de l lo Stato . Il 
proget to a f ferma che la l eg ­
go 26 febbraio 1952. n. fi7. — 
c h e s a n c i v a il d i v i e t o di a s ­
s u m e r e persona le sa lar iato 
non di ruolo presso le a m m i ­
nistrazioni s tatal i — non si f""' sistema de! utixsaimtiio — 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

N A P O L I . 20. — Quattro 
operai .sono rimust i uccisi 
(pn'sta limili,in ut una enne­
sima M'infiliru e d i l h i o . Lo »ro-
yedia si è «rul l i poro prima 
di merrodi .• ut' è .sfilili lenirò 
Vico £(fiit'ifNi'. la ridente cil-
luilinu che .soryi- alle falde 
della pc)ii.-.o,'ii .sorrcufiiid. A 
quell'ora Ut cittù scuibruru 
sercumnri i fc assopita. Dal le 
spiagge tielltt costiera si le­
vava il vocìo dei bagnanti. 
Scila piazza centrale del p i c ­
colo centro rudi pass-nuli c o n -
riiiiiai'ttnn a sostare dinanzi 
ai caffè. Poi tutta questa cal­
ma è stata improvvi*amentP 
interrotta da un tonfo terri­
bile, proveniente dalia j i i i i"a 
lìassa, quella dove si trovava 
Ut stanzioncina della circum­
vesuviana. E in pochi minuti 
una folla immensa di noiiiiiit, 
di donne , di bumbiii i col volto 
atterrito si è raccolta intorno 
al luogo in cui era avvenuta 
la sciagura. 

Da qunlcìie me.se, W'IIH 
}>iazza «bassa» di Vico Equen-
- c . errino cominc ia l i i lavori 
per lo cos truz ione di mi ;/ros­
so sfnbiJc a cura dell'impresa 
Gargiulo. li recinto delle fon­
damenta, profondo circa quat­
tro metr i , era già stato s c a ­
f o / o , e lungo il fossato erano 
coìiiinciati a sorgeri' i primi 
pilnsfri di cemento armato. 

Anche questa matt ina la so­
lita stpuidretUi di operai si 
era recatu di buon'ora sul 
cantiere. Erano in tìilto selle. 

appl ica nei confronti dei m u ­
ti lati e inval id i di guerra . 

La stessa c o m m i s s i o n e ha 
a n c h e a p p r o v a t o il proget to 
dei soc ia ldemocrat ic i C a s t e l -
la t in e Secre to per a l cune 
p r o v v i d e n z e a favore dei p e r ­
segui tat i politici ant i fascist i 
e razziali 

Una industriale stritolata 
da un treno 

M A N D E L L O . 20 — L« s i ­
gnora Mat i lde B ianco di ó5 
anni t i to lare di una nota dit­
ta industr ia le di M o n d e l l o La-
rio è r imas ta s tr i to lato da un 
c o n v o g l i o ferrov iar io m e n t r e 
t en tava d; a t t raversare u n 
p o s s a e g i o o l ive l lo , ch iuso . 
sul la hnen I-erco-Sondrio . 

un si.stcma uecchio , t rog lod i ­
t ico — avevano cominciato a 
scaricare s ecch ie di calce 

Tre di essi si erano messi 
al disopra de ! fossnio . e gli 
altri quattrt) giù. scaglionati 
a<l altezze diverge, pronti o 
passarsi di mano :n mano i 
secchi ricofmi d« rcb-i- rii'n 
lungo il fianco del recinto 
per poi riportarli ruot i alla 
superfìcie con lo stesso meto­
do. I secchi sc iro'«irono l'uno 
dietro l'altro ad un ritmo 
tpmtìrc pin rapido, di rado i»:-
terrotto per tiri a t t i m o di re­
spiro. per una sorsata d'acqua 
al eolio di un fiasco, per ima 
passata di fazzoletto sulla 
fronte intrisn di sudore 11 
crollo è stato improvviso. Uno 
dei tre operai rimasti al di­
sopra del fossato aveva ti'so 
le braccia per raccogliere il 
reccliio vuoto che gli porgeva 

un suo compagno dal recinto. 
In que l l 'o t t imo la parete fron­
tale del fossato è smottata 
g iù con un terribile scr icchio-
lio di assi spezzale e travolti-. 
Un (trini c u m u l o di terreno . 
/ ino a quel momento tratte­
nuto dal muro di fumi l i . ione , 
si e poi riversato nel fossato, 
seppellendo i quattro Murato­
ri che erano rimasti giù. 

I Vinili del fuoco sono 
giunti tardi da Napoli sul luo­
go del di.ta.itro. Le loro o p e -
r«rioiii si s o n o .scolte alla 
presenza degli operai .super­
stiti e de i parenti del le p i t ­
t i m e . che hanno assistito ai 
furori di scavo recando sul 
volto i 3egni r is ibi l i di u n a 
assurda speranza. Poi è r e -
linfa fuori alla luci (a pr ima 
.salmo; era quella di un i;i<>-
vane di trentaquattro unni, il 
muratore Tommaso Primo, 
che al momento della scia­
gura si trovava sul punto più 
alto del tossalo, e sul quale si 
era quindi ammussato un 
minor peso di terriccio e cal-
e inacc i . Morto lui. come. 
avrebbero potuto non esserlo 
anche i suoi tre sventurati 
compagni di lavoro.' 

Fra l'estrazione del primo 
cuduvere a quella del secondo 
è passato un tratto assai lungo 
di tempo: un'ora circa. Quindi 
è r e m i l a alla luce la salma 
di un r a g a ; ; o ; D o m e n i c o M o ­
resca . di -2 «l ini , seguita, po-
cbi minuti dopo, dal cadavere 
di un altro g iowaniss imo; il 
pei i f ic i i iqucniie Aficbcle B r a n ­
c o . c l ic so lo ieri era riuscito 
ad ottenere l'assunzione dal­
l'appaltatore Gargiulo. L'ul­
timo cadavere — quello d\ 
Giuseppe Esposito — è sfato 
estratto alle 15,15. Lr opera­
zioni di scavi erano durate tre 
ore. Ciascuno dei quattro mu­
ratori morti aveva o tina m a ­
dre . o ìMiti sposa, o dei fì-
nliìioli cui nrovvederc. 

Sulle cause della sciagura 
nul la aurora è e m e r s o di s i ­
curo. Si propende da taluno 
a credere che il cro l lo sia 
stato provocato dalle vibra­
zioni che dal suolo della stra­
da (sulla quale si svolgeva 
un intensissimo traffico di au­
tomezzi issanti) si ripercuo­
tevano sulle pareti frontali 
del recinto di fondazione. La 
estrema pross imità delta stra­
da alla fabbrica in costruzione 
rende abbastanza plausibile 
questa ipotesi. 

KCGGIERO « l ' A R I X I 

VICO IIJI'LXSK — i vitelli del fuoco sulmc ilt-Kli npenii uccisi 

m e n s i l e di r e n d i m e n t o i n d u ­
s tr ia l e al sa lar iat i ; 

e) c o n g l o b a m e n t o ne l lo s t i ­
pendio e ne l la paga di una 
quota m e n s i l e del premio di 
r e n d i m e n t o : 

d) dir i t to a no s i o r n n v d' 
fer ie annual i per tut to il p e r ­
s o n a l e sa lariato , fermo r e ­
s tando l ' impegno ner l ' i m m e ­
diato avven ire , de l la r e v i s i o n e 
deH'nttuale s ta to g iuridico . 
La richiesta s t e s sa è m o t i v a t a 
dal la e s igenza imposta dal 
progress ivo a g g r a v a m e n t o del 
ritmi di lavoro e del s e m p r e 
m a g g i o r e s forzo p*;tco-fisico 
richie.slo ai lavoratori dal la 
mnech in izzaz ione e dal l 'auto­
m a z i o n e deg l i impiant i di la­
voraz ione; 

ej r iduz ione del l 'orarie di 
lavoro a 40 o r e se t t imana l i 
lasc iando invar ia to il t ra t ta ­
m e n t o e c o n o m i c o : 

/ ) accog l imento de l le m o ­
derate r ich ies te a v a n z a t e dai 
gruppi A - B - C - R . S T . ed a v ­
vent iz i (tecnici ed a m m i n i ­
strat ivi ) perché l ' o r d i n a m e n ­
to de l l e carr iere del persona le 
sia il p iù r i spondente pos­
s ib i le a l l e particolari e s i g e n z e 
funzional i de l l 'Az ienda: 

g) corretta e g ius ta a p p l i ­
caz ione de l D.P.R. 11 g e n n a i o 
1956. n. 19 sul c o n g l o b a m e n ­
to tota le de l t r a t t a m e n t o e c o ­
nomico de l persona le s ta ta le . 
la cui a t tuaz ione provoca il 
s o v v e r t i m e n t o ed il caos nel 
c a m p o de l l e retr ibuzioni , r i n ­
n e g a n d o i diritt i acquisi t i dal 
personale . In part ico lare s i 
c h i e d e c h e s ia r iconosc iuto — 
ai fini de l la d e t e r m i n a z i o n e 
degl i scat t i — t u t t o il s e r v i ­
zio c o m u n q u e pres tato ( p e r ­
m a n e n t e o t emporaneo) p r o ­
s c i n d e n d o dagl i a v a n z a m e n t i 
e d a l l e promozioni e v e n t u a l ­
m e n t e a v v e n u t e ne l corso d e l ­
la carr iera de l d i p e n d e n t e : 

h) a d e g u a m e n t o de l l 'a t ­
tua le contr ibuto m e n s a . 

i) conces s ione al persona le 
a cara t t ere s t a g i o n a l e del ra ­
teo de l l e ferie annual i , del 
p r e m i o di r e n d i m e n t o e de l la 
raz ione gratuita di tabacchi : 

lì so l lec i ta ed equa s o . u -
z ione del n u o v o p r o v v e d i m e n ­
to dei soprasso ld i 

400 «dimissioni volontarie» 
chieste alla Cartiera di Foggia 

FOGGIA" 20. — Il s ig. T a -
taf iore . d ire t tore dellr c a r ­
tiera di Foggia del l ' Ist i tuto 
Po l igraf i co de l l o S ta to , ha 
in formato ieri i component i 
de l la C o m m i s s i o n e interna di 
v o l e r procedere al la s m o b i ­
l i taz ione de l la fabbrica a t t r a ­
verso le « d imis s ion i v o l o n t a ­
rie » di 400 uni tà , m i n a c c i a n ­
do mass i cc i l i cenz iament i in 
caso n o n v e n i s s e r o a n n u n c i a ­
te suf f ic ient i « d imiss ioni v o ­
lontar ie ». 

La Direz ione ha prec isato 
poi c h e tali d imiss ioni r a p ­
p r e s e n t a n o la pr ima fase de l 
processo di smobi l i taz ione c h e 
potrebbe in poco tcm'io r i ­
durre la fabbrica di ben 900 
unita lavorat ive . 

L'accordo per la vertenza dei contadini 
(l imlii i i i .T/iinu' dalla I. pagina) 

la CISL. che a v r e b b e i o d o ­
vuti» ••.-.-''ere votat i og^i, al 
t e r m i n e de l l ' e same del b i l a n ­
cio del L a v o i o . Il min i s tro V i ­
gorel l i . infatti , comunicherà , 
per q u a n t o si r i fer isce al la 
p e n s i o n e ai mezzadri e ai c o ­
loni. c h e il g o v e r n o è d 'ac­
cordo c h e l e proposte di l e g ­
g e e i progett i relat ivi s i ano 
esaminat i al poi presto d a l ­
la c o m m i s s i o n e c o m p e t e n t e 
del la Camera , e h e s: r i t iene 
si r iunirà a q u e s t o scopo a n ­
c h e d u r a n t e il per iodo de l le 
ferie par lamentar i . 

Su l ragg iunto accordo sono 
s tate r i lasc iate nuniero.-e di­
ch iaraz ioni : da Di Vi t tor io e 
da Sant i per la CGIL, da Par-
ri per la CISL, da Vanni per 
Vi l l i - , dal min i s tro Vigore l l i , 
da l pres idente del la ("onfagri-
coltura Gaetani . 

D a l c o m p l e s s o dell accordo. 
e m e r g e in m o d o e v i d e n t e c h e 
l'unità dei lavoratori de l la 

terra e le lo t te avanzate con­
dot te in tut to il paese — e 
in part icola! e in Val P a d a ­
na e ne l l e zone mezzadri l i 
— in ques te quat tro u l t ime 
s e t t i m a n e h a n n o costret to la 
Coniagr ico l tura ad a b b a n d o ­
nare la propria intransigenza 
di pr inc ip io e di a t tacco a l ­
le conqu i s t e dei lavoratori e 
ad accedere al la trattat iva 
su l l e più important i r ivendi­
cazioni avanza te . Per Ja par­
te del l 'accoi do c h e riguarda 
1 braccianti , e s so sanc i sce lo 
a v v i o de l l e trat ta t ive per 
contratt i nazionali e provil i 
ciali par tendo dalla s i tuaz io 
ne prees i s t en te con l ' impegno 
di migl iorarl i e s tabi l i sce che 
g h assegni famil iari saranno 
. lumentat i a partire dal pr imo 
ottobre, m e n t r e per quanto 
riguarda la monda , l'esiti» d e l ­
l e trat tat iva c h e in iz ieranno 
d o p o d o m a n i a Milano si pre ­
sen ta ancora incerto. 

E' noto infatti c h e i pro ­
duttori risicoli h a n n o preg iu -

Risposte ai lettor i 
VN GRLTPO IH BRAC­

CIANTI - Catanzaro - In-
ilrni.it.? di i5i*o«senp«7Jon»\ — 
Il rc-colam.enU. alla Ie^Vt; 
29-4-1949 r. 26-!. stabilisco 
che per aver diritto al l ' in­
dennità di disoccupazione i 
braccianti agricoli devono 
far valere almeno 180 contri­
buti giornalieri nel biennio 
precedente la data di pre -
.sexitazionc della domanda. 
Questa norma ie?olan.cntare 
appare in evidente contrasto 
cor. la leggo la o.uale stabili­
sce che si «"Icndono, in 
quanto apT^icahili. all'nr^i-
cur'izior.e contro la di=occ'.i-
pazior.? dc: l i agrìcoli, le nor-
rr.r che valcono Pvr Sii l i tri 
settori. 

Poiché r.e^li altri «ttt<Ti :! 
requisii.> di contribuzione e 
fK^to In un anno di contri­
buti cioè m 52 contributi 
settimanali <» 12 mensil i e 
poiché in altre forme a*-i-
curAtive (invalidità, vecchia-
la e tubercoloso la l e s se sta­
bilisce che on anno di con­
tribuitone per sii agricoli 
equivale a l.V> giornate Per i 
braccianti e a 104 giornate 
prr le braccianti, si dev i 
concludere che il requisito di 
180 giornate posto dal H<-
nolanento e arbitrario ir 
quanto rontraMa con la leg?e 
e quindi e inapplicabile-

Se potete far vnl.--c eli 

> , - • ' 
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fuoco prontamente accorsi c i anzidetti n q u i . - m di lifi 

giornate o 104 «per le don­
ne». ricorrete al Comitato 
? p e n a l e p'-r la disoccupa-

ì n o n e e >.e necessario proce-
! dete contro l'IXPS in via 
1 c iudiziana. 
J R. S. - VHIrtri - Rernpfro 
i contribuii — Ci chiedi la 

procedura da seguire rer iri 
resolanzrar.Kine rìdila Pia 
posizione assicurativa dato 
che il tuo datore di lavoro 
non ha mai provveduto ai 
versamento dei contributi 
assicurativi per il periodo »n 
cui «ci stato al le sue d iper-
denze. 

Se il tuo datore di lavoro 
e venuto nella determinazio­
ne di provvedere al ver.-ii-
merito dei contributi. d c \ e 
farne regolare richiesta al-
I'IN"PS «u a p p a l t o modulo. 
sJe i n v i t e r.oa vuole aderii e 

a'.Ia tua t i thte- ta . d-ìvi all'»-
r;i ;no;*.:.ir«- imm» <i;;.!.'i:r.«-r.Te 
•-itr.yni... :d: I -^tt f rato .'•<'• 
Lavoro e t-ontemporanean.tri­
te alla hede prox inna ie <fi-
i'IN'PS T:,ru pt.ro presente 
«re n.»:i •_• po-.-ioile it-iur---
rare più d. cinque anni d: 
c.<.:riba"i. .u quanto in b^.-e 
al le disposi/ ioni di lei-. , •" 
\ . g o r e i en.'étnbJti s: pre-cri-
vono d"po tra.scor.-i r;r.q..e 
anni da» giorno m cai sono 
dovuti e che. ciop., :•• sies.-o 
tei mine, non po>sor.i/ e - - e i e 
nte-nuli validi nemmeno >e 
ver>;«Ti d i l l o .-tesso datore di 
hivoro inadempiente. 

ANTONINI LL'CIO - S ie ­
na . P«necu* lone volontari*-
— I.e notizie che ti hanr.o 
fornito ir- m e n t o alla prose­
cuzione volontaria .«or.o esat­
te. f'oirr.e tu rni già supe­

rato il «"IO anno di ei.t e non 
.-••i 1:1 pos.-tr.-5o òri minimi 
di <«>r.*ri!:u7:or.v pvr ••ttt-nt.--
re la pensione di \<cthia ia , 
puoi ch iedete l auto i i / zaz iore 
«1 ver^ame-nt: volontari .t'.la 
st-de provinciale dtJi'INl's,. 
autoriJuartone che ti v» rra 
-••r.7 altro concessa in quan­
to puoi far valere i 43 r n : -
trlbuti obbligatori settima­
nali effettivamente versati 

ANTONIO StANUOI.ETTl -
P c i c i j Fiorentina |(>ro»seto) -
Assegni lmmili<m ~ Soltai. io 
una di.sp"-izn>r.e mte:n<« del -
l'INl'S e non ur.a norma di 
iegRe unv.d i t f l e t lo delle 
'•«•«nazioni n< i co l ico l -mi l ia-
re intervenuti- duranti I J'IT 
no, all'inizio dell anno suc­
cess ivo a quel lo in e ; le 
variazioni strsri fi .-ono ve­
rzicate. 

ertza 
Poiché ovv-ann.ni» ta i t ti-

.-posizior.e non può avere va­
lore di lefi^e ti con-igl iamo 
di inoltrate subito ricorso al 
Comitato Speciale per gli a s ­
segni familiari (non oltre co ­
munque 120 giorni dal 26 
«mgno 1956» tramite la sede 
provinciale deM'INPS di 
Grosseto. Con tale ricorso 
dovrai chiedere che ti ven-
cano corrisposti eli a?se<?ni 
rimiliari per tua moglie a 
decorrere dal primo storno 
del trimestre in cui hai con­
tratto matrimonio e cioè dal 
1. gennaio del 1956. 

Qualora il Comitato spe­
ciale dovesse respingere tale 
ricordo puoi avvalerti della 
facoltà di ricorrere in secon­
da istanza al Ministero del 
Lavoro entro 50 giorni dalla 
comunica7.ione ricevuta ria 

parte del tornitalo speciale. 
Nel ca>o m cut questo s e ­
condo ricorso noti venisse 
accolto «-lamineremo l'oppor­
tunità di adire l'autorità g iu­
diziaria Abbiamo provveduto 
a restituirti al »t;o domicil io, 
il documento rh*> ci hai in ­
viato in vi^ionr 

PASQUALE M. - Messina • 
Elenchi anagrafici agricoli. — 
L'inclusione dei lavoratori 
agricoli negli elenchi ana­
grafici dovrebbe avvenire di 
ufficio ad opera dell'apposita 
commissione che e istituita 
per legge in ogni Comune che 
v iene presieduta dal Sindaco 
e della quale fa parte un rap­
presentante dei lavoratori 

Controlla quindi se sei sta­
to inciti--o negli elenchi ana­
grafici e. qualora il tuo no­
m e non risultasse nelle 
categorie dei braccianti fai 
richiesta di inclusione al 
collocatore comunale facen­
do presente il numero com­
plessivo del le giornate di 
lavoro svolte a l l e dipendenze 
di t e m e attendi la pubbli­
cazione degli e lenchi sup­
pletivi nell'albo pretorio del 
Comune Qualora la tua ri­
chiesta non fosse accolta hai 
possibilità di ricorrere al 
Prefetto; in questo caso rara 
opportuno che ti rivolga al­
la Fedcrbraccianti oppure al 
Servizio INCA per la neces­
sari* assistenza. 

d i z ia lmente ch ies to al g o v e r ­
no d e t e r m i n a t e » a g e v o l a z i o ­
ni ». L'agenzia ARI i n f o r m a ­
va a p p u n t o ieri c h e il m i n i ­
s tro Medici a v r e b b e d isposto 
uno s tanz iamento * s p e c i a l e » 
di 20(1 mi l ioni per < l ' inte-
itra/.iorie »• del c o m p e n s o ai la­
voratori addett i alla monda 
ilei r i ì o : e e v i d e n t e però che 
it: i produttori risicoli non 
•aninno dispost i ad a s s u m e r e 
anche impegni diretti s.irà 
mol to prob lemat ico un ac ­
cordo. 

Pei q u a n t o r iguarda "« mez­
zadri. l ' impegno c h e il g o ­
verno prenderà oggi con le 
preannunc ia te dichiarazioni 
di Vigorel l i sul r iprist ino 
del la pens ione , c h e c o m e è 
noto fu soppressa nel 192.'t dal 
fa -c i smo . rappresenta un i n ­
dubbio s u c c e s s o s u uno degl i 
obiett iv i de l l 'ag i taz ione m e z ­
zadri le . s o s t e n u t o con par t i ­
co lare v i g o r e da tut te le o r ­
ganizzazioni s indacal i . Per 
quel c h e si r i f er i s te a l l 'ac­
cordo. la Confas i icoltura ha 
v o l u t o porre l imiti assurdi 
c h e i s indacat i h a n n o acce t ­
tato al fine d. non c o m p r o -
n e t t e t e la compos iz ione più 
g e n e r a l e del la ver tenza: a u e -
sto :1 g iud.z io che si d.sva i e ­
ri nei r ircoh de l le organizza­
zioni mezzadri l i » Le trat ta­
t ive — ci ha d ichiarato i'. 
v-ompagno Lodo Tremolant i . 
segretar io de'.!a F e d e r m e z z a -
dri — debbono af frontare i m ­
m e d i a t a m e n t e le v e r t e n z e che 
s; t rasc inano da anni e c h e 
si r i fer iscono, ad e s e m p i o , a l ­
la r ipart iz ione d e l l e s p e s e d e ­
rivanti d,illa in troduz ione d e l ­
la meccanizzaz ione e di c o l ­
ture c h e r ich iedono u n e l e ­
va to impiego di m a n o d o p e r a 
Inoltre, alla necess i tà di ga­
rantire ai mezzadri adeg i a ­
ti compens i per i danni c a u ­
sati dal lo avvers i tà a t m o s f e ­
riche c h e le orgnnizzazion 
hanno u n i t a r i a m e n t e dec i so 
di r ivendicare sotto forma di 
un a u m e n t o del la quota de . 
orodoM: spe t tante al m e z z a ­
dro Al tre t tanto d e v e essere 
l e t t o oer Quanto r iguarda la 
« t u r i o n e de l l e v e r t e n z e r e i a -
t i ve alla ch iusura del la c o n ­
tabilità colonica So ìo r iso l -
v r n d o u r g e n t e m e n t e questi 
n m b ! e m ' sarà poss ib i le n o o r -
*ar" nel le az i ende mezzadri l i 
unn normal izzaz ione dei r a o -
n->rti La m a n c a t a so luz ione 
di ones t i problemi , a g g r a v e ­
rebbe u l t e r i o r m e n t e l'acuto 
disagio c h e travag l ia la m e z ­
zadria acce l erando lo . n e v ; -
tabile processo dj rev i s ione di 
questo i s t i tuto ». 

Al l ' incontro c h e d o v e v a 

conc luders i con la f irma d e l ­
l 'accordo si è g iunt i dopo una 
serie di nuovi contat t i a l i ­
ve l lo min i s ter ia l e , c h e hanno 
confermato q u a n t o fin da g .o -
vedi era c h i a r a m e n t e e m e r s o 
dal l ' incontro S e g n i - Fanfani . 
dal s u c c e s s i v o S e g n i - B o n o m : 
e da l l ' in t ere s samento d ire t to 
del Pres idente del Cons ig l io 
presso Zanibel l i per s c o n g i u ­
rare la prospet t iva di un d i ­
batt i to p a r l a m e n t a r e E coc­
che. dopo la presentaz ione 
q u a n d o dopo ia presentaz ione 
sti d: Sinistra e dei ia C I S L 
alia Camera . la ver tenza d i : 
contadini i n v e s t i v a orma; d i ­
re t tamente . su l p i a n o po l i t i ­
co. il g o v e r n o e lo s c h i e r a ­
mento quadr ipart i to . La p r o ­
spet t iva di u n v o t o c h e a v r e ò -
t>e rat i f icato l 'es istenza di u m 
larga m a g g i o r a n z a par lamen­
tare a s o s t e g n o d e l l e r i v e n d i ­
caz ioni c o n t a d i n e e l ' i so la­
m e n t o de l la des tra m a l a t o -
d iana ha v i v a m e n t e a l l a r ­
m a t o Fanfani . c h e nel corso 
del co l loquio con S e g n i hn a p ­
p u n t o concordato la n c e s s : -
t'i di e v i t a r e d i g iungere n 
una d i s c u s s i o n e de l la ver tenza 
in P a r l a m e n t o . In anp- ,:; . r> 
a F a n f a n i s i è mos^o B i n o ­
mi . c h e recandos i da S.-gnt 
ha r ibadi to la p o - i z i o n e d: al­
l i n e a m e n t o c o m p l e t o de".", i 
sua Confederaz ione .ilio v - i 
delia ConfagT-.c.Vturn. a!l -
n e a m e n t o c o m e si r icorderà 
d e n u n c i a t o d.t!!o s te-?o e s e ­
c u t i v o de l la CISL. 

D'altra parte , u n grtipp-i di 
deputat i bonomtan i e ma'.agn-
dian: a v e v a p r e s e n t a t o a sua 
v o l t i u n a in terrogaz ione c h i e ­
dendo al g o v e r n o di r i c o n f e r ­
mare l ' i m p e g n o di n o n addos ­
sare a: produttori agricol i 
ulteriori oner i ass i s tenza' . : . 
con un' impl ic i ta minace-.a r i ­
cattatoria v e r s o la coa l iz ione 
governat iva nel caso s: fos ­
se giunti a d i scutere :n P a r ­
l a m e n t o la ver tenza . Lo SCO­
DO di tutto c iò era chiara: 
ev i tare a tutti i costi che l i 
vertenza provocas se un u l t e ­
riore s f a l d a m e n t o del la coa l i ­
zione q u | d i i p a r t : t a . anche «e 
ciò s ign i f i cava ancora ur. i 
volta sacr iTcare al l 'a l leanza 
con Malagodi l e a so i raz ; on: 
Diù a v a n z a t e dei contad.ni-
T.'elemento di fondo che r i ­
m a n e a garanzia di oue : c o n ­
creti r isultat i c h e d o v r a n n o 
scaturire dal l 'accordo c o n ­
c luso ieri, è c o m u n n u e l 'uni ­
tà alla b j s e e al v e r t i c e d e : 
lavoratori e d e l l e loro o r g ì -
n:-rz37iorti « : n d i c a l : . unità c h e 
nel corsr» di o u e s t a i g i t a z l o -
nel corso de l l 'ag i taz ione si è 
t emprata e conso l ida ta . 
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CON UNA COMMOSSA ESALTAZIONE DELL'INTERNAZIONALISMO OPERAIO 

Pajetta porta al XIV Congresso del PCF 
il saluto e l'esperienza dei comunisti italiani 

Il rapporto di Jacques Duclos sui compiti dei comunisti nelle amministrazioni comunali 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LE HAVRE. 20. — Aperta 
dal rapporto del compagno 
Duclos su « I comuni al ser­
vizio delle masse lavoratri­
ci », la seduta mattutina del 
Congresso del Partito comu­
nista francese si è chiusa 
con il saluto della delega­
zione italiana portato dal 
compagno Giancarlo Pajetta. 

E' stato un altro momento 
toccante della fraternità che 
unisce 1 partiti comunisti di 
tutto il mondo, e in specie 
duelli di Francia e d'Italia, 
che tanto volte si sono tro­
vati fianco a fianco in lotte 
comuni, nel corso della loro 
.storia. Pajetta sale alla tri­
buna e tutti J delegati in 
piedi, dopo un intermina­
bile applauso, intonano Ban­
diera rossa. 

Pajetta inizia esprimendo 
ni compagni francesi l'entu-
nasmo dei comunisti italiani 
)x?r la loro brillante vittoria 
del 2 gennaio, vittoria ohe 
lo forze popolari italiane 
hanno festeggiato come un 
loro successo, allo stesso mo­
do come considerano la lotta 
del PCF per la fine della 
guerra in Algeria un essen­
ziale contributo alla lotta per 
hi pace e la liberta condotta 
ogni da tutti i popoli. 

II delegato italiano cosi 
prosegue: 

•« I sentimenti che legano 
ì comunisti italiani al comu­
nisti di Francia non signifi­
cano soltanto affetto frater­
no o, anzi, nostalgia di com­
pagni. di militanti che nel 
p a c a t o lottarono ni vostro 
fianco e persino nel vostro 
partito. Questi sentimenti s i ­
gnificano soprattutto la chia­
ra co«9cicnza dell'internazio­
nalismo socialista, della so ­
lidarietà tra partiti comu­
nisti. che certamente non 
può diminuire in questo m o ­
mento. 

« La lotta che i comunisti 
del vostro paese conducono 
per la indipendenza nazio­
nale e per la pace è anche 
lotta per una E\iropa nttova. 
veramente unita in un m o n ­
do pacifico: la ricerca di 
strade particolari del movi ­
mento rivoluzionario e de l ­
lo sviluppo socialista, l e ­
gate n caratteri particolari 
delle tradizioni e della vita 
nazionale, è oggi una delle 
prove e il risaltato della cre­
scente forza dell'internazio-
nallsrno, delle nuove possi­
bilità del movimento operaio 
internazionale. Si tratta di 
uno dei grandi risultati de l ­
la grandiosa vittoria di o t ­
tobre e della liberazione del­
la Cina; la costruzione di «n 

sistema mondiale socialista. 
« Il X X Congresso del 

P.C.U.S. non ha soltanto fat­
to il bilancio dei grandi suc-
icss i delVU.R.S.S. nella co ­
rruz ione del socialismo: e s -
M> ha mostrato una volta di 
più la forza invincibile del 
socialismo e la sua inesau­
ribile energia rivoluzionaria. 
la sua capacità creatrice- So­
lo dei nemici assetati di 
odio possono oggi sperare in 
una crisi del comunismo. S o ­
lo la gente incapace di com­
prendere la realtà può d u ­
bitare del successo, temere 
la lotta per andare ancora 
più avanti. Le conclusioni 
del XX Congresso, il corag-
EÌO e 13 forza che escono 
dal'e sue indicazioni e dalle 
Mie direttive, hanno acceso 
nel nostro partito la ricer­
ca e lo studio, le discussioni 
pivi vivaci, come deve acca­
dere in un partito vivo, co­
rre accade in tutto il movi­
mento operaio intemaziona­
le. Ne deriverà, non può non 
essere cosi, un nuovo slan­
cio, una spinta impetuosa 
per !a nostra lotta. 

« Non saremo certamente 
noi ad avere paura del nuo­
vo, temere la vita stessa con 
V sue contraddizioni, ì suoi 
dolori, le sue difficoltà. Non 
.«aremo certamente noi ad 
avere dubbi sulla giustezza 
della nostra causa, sulla for-
?a e la dottrina che ci fan­
no capaci di superare gli 
ostacoli e dì vincere le dif­
ficoltà, sulla vittoria del so ­
cialismo. I compagni del 
Partito Comunista dell'Unio­
ne Sovietica ci hanno dato 
l'esempio, ancora una volta: 
essi avanzano e chiamano in 
questa marcia in avanti tut­
to il campo socialista. Non 
c'è dubbio sulla nostra ri­
sposta. sulla vostra risposta 
a questo appello. 

«Contro il Partito comu­
nista italiano, contro il mo-
\ imento democratico e so­
cialista. la reazione, in questi 
ultimi anni, ha portato i suoi 
colpi più duri, nella spe­
ranza di far retrocedere i 
lavoratori, di ridurre le for­
re del nostro partito, di de­
moralizzarne l'avanguardia. 
di separarci dai nostri com­
pagni socialisti. Abbiamo 
dato scacco a questi tenta­
tivi. La persecuzione contro 
i comunisti non ha impedito 
a due milioni di uomini » 
donne dì rinnovare osni an­
no la loro tessera, di ripe­
tere il loro giuramento al 
partito e. alla nostra Fede­
razione giovanile di racco­
gliere nelle sue file quat­
trocentomila pievani e ra­
gazze. La persecuzione non 
ha impedito la eo«tru7ion*' 
di centinaia di case per il 

popolo e di nuove sedi de­
stinate a sostituire quelle 
che. conquistate durante la 
lotta antifascista, ci sono 
state requisite in seguito dal 
governo reazionario. L'unità 
con 1 nostri compagni so­
cialisti non e stata intaccata. 
Le lotte operaie e contadine. 
quelle dei funzionari, l'azio­
ne per lo sviluppo delle no­
stre regioni più arretrate e 
sfruttate, ci hanno visti sem­
pre nelle prime (ile. 

« Le elezioni dei mese di 
maggio testimoniano che noi 
abbiamo consolidato la vit­
toria del giugno 1953. che 
nur ci aveva apportato più 
di sei milioni di voti. Que­
ste ultime elezioni hanno vi­
sto i nostri compagni socia-: 
listi euadacnare nuove po­
sizioni. a conferma della 

II compagno Jacques Duclos 
che ha svolto ieri la relazio­
ne sul 2. punto all'od*-: « I 
Comuni al servizio delle mas­

se lavoratrici » 

giustezza e del valore della 
loro politica unitaria. 

« Questo signinca che noi 
non vediamo le nostre de ­
bolezze e le nostre insuffi­
cienze? Certamente no! I 
compiti che ci stanno da­
vanti fanno balzare ai no­
stri occhi con maeeiore evi ­
denza le nostre debolezze e 
i nostri errori e ci spingono 
a eliminarli. Noi vogliamo 

lavorare e marciare sulla 
via italiana al socialismo. 
approfondite le nostre espe­
rienze, continuare lo studio, 
il lavoro e la lotta che 
Gramsci e Togliatti, coi co­
munisti italiani, comincia­
rono quando si pose per noi 
il problema di introdurre 
nella nostra realtà naziona­
le la lezione di Lenin e la 
esperienza vittoriosa della 
Rivoluzione d'Ottobie. Per 
noi questo significa: correg­
gere coi» coraggio i nostri 
errori, migliorale decisa­
mente il nostro lavoro. 

« E' con questo spirito che 
stiamo preparando l'ottavo 
Congresso del nostro partito. 
E' su questa linea che. uniti 
con i compagni socialisti, noi 
lanciamo un appello a Una 
oiù larga unità con i lavo­
ratori socialdemocratici e 
cattolici, che noi cerchiamo 
larga alleanza tra la classe 
operaia e tutti gli strati con­
tadini e i ceti medi. 

« L a politica di sinistia 
per soddisfare le rivendica­
zioni delle masse lavoratrici. 
per la rinascita del paese, 
per l'applica/.ione della Co­
stituzione lepubblicana. per 
marciare verso il socialismo. 
è anche una politica di pace 
e di collaborazione intema­
zionale. E' per questo che la 
nostra lotta e la nostra cer­
tezza nella vittoria sono 
strettamente legate al vostro 
successo e alle vostre spe­
ranze. alle speranze ed ai 
successi dei paesi socialisti. 
dei movimenti operai e di 
liberazione. Assicurando del­
la nostra piena solidarietà. 
vi facciamo sinceri auguri 
per il vostro lavoro. Viva la 
unità indistruttibile dei co­
munisti di tutti i paesi! Vi­
va la larga e leale collabo­
razione dei comunisti con 
tutti quelli che aspirano al 
socialismo e che lottano per 
la liberazione dei popoli e 
la pace! Viva l'amicizia fra­
terna dei comunisti francesi 
e italiani! ». 

La forza e la vitalità del 
Partito Comunista France­
se erano state messe in lu­
ce ieri sera dal rapporto di 
Marcel Servin, uno dei se­
gretari del partito. Dopo il 
regresso delle adesioni re­
gistrato nel 1954. 11 mila 
nuovi iscritti nel 1955 e qua­
si 46 mila nel primi sei me­
si del 1056 stanno a testi­
moniare che l'ondata di ca­
lunnie scatenata dalla s lam­
pa borghese sull'avanguar­
dia della classe operaia di 
Francia, che le crisi annun­
ciate in questi ultimi tem­
pi, non hanno fatto indie­
treggiare quei francesi deci­
si a scegliere fra la lotta pei* 
la rinascita del loro paese 
e la supina attesa di qual­
che miracolo riformista. 

Nella mattinata di oggi. 
Jacques Duclos ha svolto il 

secondo punto all'o.d.g.: « I 
comuni al servizio delle 
masse lavoratrici ». L'orato­
re ha trattato lungamente, e 
con ricchezza di particolari, 
dei compiti- degli ammini­
stratori comunisti eletti dal 
popolo alla testa dei comuni 
francesi, di quella che deve 
essere la concezione della 
amministrazione comunale 
per un comunista, della pos­
sibilità di creare, con le am­
ministra/ioni comunali le 
condizioni di lotta più fa­
vorevoli per le masse lavo­
ratrici. Se si pensa che nel­
la sola regione parigina un 
milione di persone sono uf­
ficialmente riconosciute co­
me alloggiate precariamen­
te, che in tutta la Francia 
mancano cinque milioni ~ di 
alloggi, per non citare che 
un problema sociale fra i 
tanti sollevati dall'oratore e 
strettamente connessi alla 
vita dei comuni, risulta che 
immenso e delicato è il la­
voro che attende gli ammi­
nistratori comunisti. In que­
sto panorama non poteva 
mancare un largo sguardo 
su Le Havre, la città che 
ospita questo congresso e 
che solo il 29 gennaio di 

quest'anno è stata conqui­
stata dai comunisti. 

Nella seduta odierna è 
stato letto, fra l'entusiasmo e 
la commoiione dei presenti, 
un messaggio Inviato dal PC 
algerino. Il messaggio espri­
me il rammarico del PC al­
gerino, costretto alla clande­
stinità, di non poter inviare 
propri delegati al congresso 
del PCF ma sottolinea che i 
comunisti algerini seguono 
con atten?.ione la lotta dei 
compagni francesi per la pa­
ce. « Dappertutto nel men­
ci*» — scrivono i comunisti 
algerini parlando poi della 
loro difficile e dura lotta .— 
noi algerini siamo presentati 
come degli assassini o dei 
fanatici, ma il grande scio­
pero generale del 5 luglio 
ha dimostrato che la nostra 
lotta è una lotta nazionale ». 
Il messaggio, che si occupa 
diffusamente della situazione 
algerina, afferma che i co­
munisti algerini continuano 
la loro lotta per la pace e 
la libertà. Gli altri messag­
gi sono stati inviati al con­
gresso dal Partito operaio 
Unificato polacco e dal SED 
della Repubblica democrati­
ca tedesca. 

AUGUSTO PANCAI.DI NEW YORK lascia l'ospedale «Tenitori adottivi 

Intervistiamo a Varsavia i dirigenti di "Poprostu,, 
il giornale di un grnppo di intellettuali polacchi 

l<lec, |»r«><)ramini e autocritiche «li un fofjli» fondato «la venti «jiovanì - Parla Anna l lratkovska 
Giornalisti nelle l'abliriehe e nelle campanile - Coutatto continuo tra la s tampa e ì lettori 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VARSAVIA. 20. — Inter­
vistare un giornalista è sem­
pre una impresa di//icile. Ma 
ci sono anche le eccezioni, e 
Anna Bratkovska. In vice di­
rettrice ri» « Poprostu u, è una 
di queste. E' una giovane sui 
30 anni, bionda, dai linea­
menti delicati come quasi 
tutte le polacche, vestita con 
un gusto parigino. Nel gior­
nalismo milita ormai da ttna 
decina di anni, con la sola 
parentesi dei dodici mesi che 
trascorse in Corca come com­
ponente della commissione di 
controllo delle Nazioni Unite. 
Una figura nota, però, è di­
ventata solo dal principio del­
l'anno, quando il suo setti­
manale, che prima si limi­
tava a parlare agli studenti. 
ha cambiato carattere e si è 
trasformato in un giornale di 
battaglia per la gioventiì in­
tellettuale. Da seimila copie. 
è salito a novantamila, e po­
trebbe ancora quintuplicare 
la sua tiratura se non soffri*-

DOPO LA DICHIARAZIONE DI BRIONI 

L'india, l'Egitto e la Iugoslavia 
uniti sui problemi della pace 
ISOLA DI BRIONI, 20. — 

Questa mattina il primo mini­
stro indiano Nehru e il presi­
dente egiziano Nasser hanno 
lasciato assieme la Jugoslavia 
per il Cairo. Come si è suc­
cessivamente appreso, il pri­
mo ha offerto la colazione 
presso l'Ambasciata del suo 
paese, al capo dello Stato egi­
ziano. Essi hanno proseguito 
in giornata i loro cordiali 
colloqui, e domani Nehru ri­
partirà per Beirut. 

Nelle prime ore di questa 
mattina e stato reso noto il 
testo del comunicato conclu­
sivo — del quale demmo ieri 
uno stralcio — dei colloqui 
svolti a Brioni dai due sta­
tisti e dal presidente jugo­
slavo Tito, e eia nella gior­
nata di oggi si è diffusa la 
sensazicne della sua grande 
importanza. La identità dei 
punti di vista dei tre capi di 
governo, uno dei quali rap­
presenta un popolo di quat­
trocento milioni di uomini. 
l'altro, più che l'Egitto, la 
comunità dei popoli arabi, e 
il terzo una posizione crucia­
le in Europa, e che riassumo­
no perciò le esperienze e le 
aspirazioni di tre continenti. 
appare, dal comunicato. asso-
Iuta e perfetta, senza riserve 
e compromessi, su tutte le 
questioni fondamentali, dalle 
quali dipende la pace del 
mondo e l'avvenire della 
umanità. 

Il comunicato constai di tre­
dici punti, nei primi dei quali 
M rileva la identità dei punti 
di vista dei tre governi, e 
sì afferma che la politica se­
guita dai tre Paesi ha con­
tribuito a ridurre la tensione 
•ntemazionale e a introdurre 
nella vita internazionale rap­
porti fondati sulla eguaglìan-

II quatto riafferma tali prin­
cipi. riferendosi agli enun­
ciati della conferenza di 
Bandum» dell'aprile 1955. 

La condanna della conce­
zione di un mondo diviso in 
due blocchi è oggetto del 
quinto punto, in cui la ricer­
ca della sicurezza collettiva, 
l'ampliamento della sfera del­
ia libertà umana. la fine del 
dominio di un paese su altri 
paesi, vengono indicati come 
mezzi per rafforzare stabil­
mente la pace. Il punto suc­
cessivo affronta il tema del 
disarmo, che deve essere at­
tuato in seno all'ONU. e ri­
guardare cosi le armi nuclea­
ri conie duello convenzionali. 
ammettendo il principio del 
controllo sull'attuazione. I tre 
statisti sono favorevoli alla 
cessazione deeli esperimenti 
con armi nucleari, che giudi­
cano « contrari alla morale 
intemazionale ». e auspicano 
che le materie fìssili siano 
impiegate in avvenire solo 
per scopi pacifici, sulla base 
della cooperazione intema­
zionale sotto l'egida dell'ONU-
Nella stessa sede, dice il plin­
to sette, dovrebbe essere at­
tuata la coopera2ione anche 
per l*assi«tenza ai paesi sotto­
sviluppati. 

La necessità che siano ri­
mossi eli ostacoli allo svilup-
oo de] commercio intemazio­
nale è enunciata al punto 
otto, mentre quello seguente 
rileva l'esistenza di tre prin­
cipali zone di tensione dei 
rapporti internazionali: nella 
Europa centrale. nell'Estremo 
Oriente, nel Medio Oriente 
Quanto all'Estremo Oriente, i 
tre statisti affermano che la 
prima misura da prendere è 
l'ammissione della Cina po­
polare. come di altro paese 

spetto della libertà dei popo­
li interessati. Per la Palestina. 
occorre applicare ln risoluzio­
ne approvata dalla Conferen­
za di Bandung. Nel punto se ­
guente viene presa in esame 
la questione algerina: i mi­
nistri « ritenendo che la do­
minazione coloniale sia asso­
lutamente indesiderabile, e 
sia ingiuriosa tanto per quel­
li che governano quanto per 
quelli che sono governati ». 
esprimono * la loro simpatia 
Per il desiderio di libertà del 
popolo algerino ». riconoscono 
gli interessi legittimi della 
colonia europea e si compiac­
ciono Per eli sforzi diretti a 
Una pacifica soluzione, sulla 
base della immediata cessa­
zione delle ostilità. Infine. 
nell'ultimo punto, i tre capi 
di eoverno riconoscono che i 
problemi mondiali non posso­
no essere risolti tutti assieme. 
e affermano che è necessario 
dar prova di pazienza e buo­
na volontà per risolverli, im­
pegnandosi a creare un clima 
pacifico, e a r icet tare i nrin- l tnl 
cipii della Carta dell'ONU. Ine 

se, come tutti i giornali po­
lacchi, di penuria di carta. 
Ora, « Poprostu » e il giornale 
più famoso di tutta la Po­
lonia, e si racconta, a Var­
savia, che, una volta esau­
rite nelle edicole, le sue co­
pie sono vendute alla borsa 
nera e vengono pagate la 
bella cifra di 20 « zloty », con­
tro i 75 centesimi del prezzo 
ufficiale. 

I venti redattori di « Po­
prostu » sono tutti giovani, 
con i difetti e i pregi del­
l'età: sono irruenti, talvolta 
imprecisi, sovente azzardati. 
Ma hanno il gran pregio, al­
meno cosi mi pare dalle po­
che ore trascorse nella loro 
redazione, di non essersi la­
sciati montare la testa dal 
successo. Al contrario, inve­
ce. Il loro senso di responsa­
bilità è aumentato, e non 
fanno fatica a riconoscere che 
hanno scritto molte cose non 
giuste e hanno tratto conclu­
sioni affrettate, come quando 
hanno scritto, in uno degli 
ultimi numeri, che in Polo­
nia vi sarebbe mezzo milione 
di disoccupati e che si do­
vrebbero creare nuove possi­
bilità di lavoro per due mi­
lioni di persone che attual­
mente appesantiscono l'eco­
nomia del paese. Hanno an­
che un programma, che è 
stato pubblicato nel settcm-\ 
re scorso, quando il giornale] 
ha mutato la sua imposta­
zione. La loro idea fonda­
mentale è quella che essi 
definiscono * rilancio del mar­
xismo », intendendo dire che 
ncpli ultimi anni la teoria 
mar.ris.fa sia stata fraintesa 
in senso idealistico. Ora. in­
vece. essi pensano sia «jiunto 
il momento di applicare « il 
marxismo vero e rivoluziona­
rio » e di servirsi della dia­
lettica materialista per rive­
lare le contraddizioni e non 
più per simularle o camuf­
farle. 

• Siamo un gruppo di oin-
rani comunisti — mi dice­
ra la r'ce direttrice di r Po­
prostu » — all'opposizione 
contro la burocrazia, gli er­
rori. le mancherolezze e le 
insufficienze che frenano la 
marcia al socialismo Siamo al 
cento per cento per il so­
cialismo e per il potere popo­
lare. e proprio per questo 
vogliamo uno sviluppo più 
rapido Ci rendiamo anche 
conto che le forze antìso-
cialiste esistenti nel paese 

cercano .di servirsi delle aspre 
critiche che noi muoviamo n 
tutte le insufficienze per far 

una piattaforma rontro il 

governo popolare. Siamo però 
convinti che la denuncia di 
queste insufficienze permette­
rà di porre loro rimedio, e to­
glierà così ogni base alle for­
ze antisocialiste ». 

C'è una domanda cruciale 
da porre a questi giovani: 
non può aver contribuito, 

questa loro aspra campagna 
che sovente finiva col porre 
in luce gli elementi negativi 
e trascurava il grande bilan­
cio positivo di questi dieci an­
ni, a creare l'atmosfera in cui 
sono nati i tragici fatti di 
Poznan? Non lo escludono, 
ma dicono di aver tratto 

una lezione. Ora, del resto, 
non si limitano più. a ten­
tare un'analisi marxista dei 
fenomeni economici e sociali, 
e a proporre soluzioni, ma 
cercano di muoversi anche 
come organizzatori. Nel pros­
simo numero che comparirà 
nelle edicole, una intera pagi­
na è dedicata ad una discus­
sione tra due redattori del 
giornate e gli operai dì «n 
cantiere edile di Varsavia. 

Da questa discussione è uscito 
un programma per modificare 
l'organizzazione del lavoro e 
per rendere autonome le squa­
dre di operai. D'ora in poi,. 
firmeranno essi stessi gli ap­
palti, si impegneranno a ri­
spettare i termini stabiliti e 
saranno interessati a ridurre 
t costi poiché potranno divi­
dersi la metà di ciò che avran­
no risparmiato. L'altra metà 
andrà ai sindacati, che do­
vranno impiegare queste som­
me a fini sociali o culturali. 

« Ciò che ci affascina — af­
fermavano ancora questi gio­
vani — è il problema del 
rapporti all'interno della fab­
brica. Noi vogliamo che l'o­
peraio si senta e sia il vero 
padrone, poiché questo è il 
socialismo ed è la condizione 
della democrazia. Bisogna 
cambiare rapidamente il s i ­
stema d'amministrazione e 
procedere alla decentralizza­
zione, poiché solo in questo 
modo si potrà realizzare il 
primo compito della produ­
zione socialista, quello di ser-

IMBARAZZO A BUCKINCHAM PALACE 

Sembravano tutte nude 
le ospiti di Elisabetta 

LONDRA. 20. — Un pic­
cante episodio si è verificato 
nel pomeriggio di ieri, in oc ­
casione di un ricevimento of­
ferto nel parco del palazzo 
reale, alle signore dell'alta 
società londinese, dalla Re­
gina Elisabetta II-

Le ospiti sono state improv­
visamente sorprese da un 
violento acquazzone, e gli abi­
ti di nailon che diverse tra 
loro indossavano si sono ba­
gnati. divenendo pian piano 
trasparenti e costringendo le 
signore, una alla volta, a ri­
tirarsi nel guardaroba. 

Tornano in Ungheria 
i passeggeri dell'aereo 

BUDAPEST. 20. — Per la 
nottata sono atteri a Budapest 
la maggioranza dei viaggiatori 
dell'aereo delle linee interne 
ungheresi fatto dirottare la set­
timana scorsa nella Germania 
occidentale. 

L'aereo ungherese (che an­
cora si trova nella Repubblica 
federale tedesca per riparazio­
ni) portava a bordo 19 perso-

za e il reciproco rispetto. l u c h e lo richieda. al'.'ONU. 
terzo punto contiene un rife 
rimento ai recenti incontri fra 
i rappresentanti di paesi ap­
partenenti a diversi sistemi, e 
''affermazione che tali incon­
tri hanno eiovato alla reci­
proca comprensione e alla af-
Vrroazion" dei nrincini dpllr 
coeM-.tenJ.i poet ic i e attiva. 

La tensione nel M e d i o 
Oriente — dire il punto un­
dici del comunicato — è ag­
gravata d a d i interessi in 
contrasto delle grandi Poten-
7c. Essa può essere ridotta 
'enuta la giusta considerazio­
ne ner i legittimi inVt^s i 
economici, aulla baie del ri-

ORE D'ANGOSCIA PER 1 GENITORI DI PETER 

Un cadaverino ripescato nell'Hudson 
ma non è quello del piccolo Weinberger 

NEW YORK. 20. — Il c a ­
daverino di un bimbo è stato 
tratto oggi dalle acque del 
fiume Hudson e si è sparsa 
immediatamente la voce che 
fosse quello del piccolo Pe­
ter Weinberger. rapito dal­
la sua abitazione a Long 
Island il 4 luglio. 

L'Ufficio federale investiga­
tivo ( F B L ) . che ha assun­
to recentemente la direzione 
delle indagini per il rapi-
mento del piccolo Peter, è 
nato immediatamente infor­
mato del ritrovamento. Agen 
ti fcdeiali sono accorsi sul 

posto portando fotografie in­
grandite del piccolo, i cui 
connotati — occhi azzurri e 
capelli scuri — corrisponde­
vano a quelli del pìccolo sco­
nosciuto. 

Ma l'autopsìa ha escluso 
che si tratti di Peter- I] bim­
bo del fiume, infatti, è mor­
to. ha dichiarato il perito set­
tore. « meno di un'ora dopo 
la nascita » mentre Peter ha 
ei «ettimane. 

I genitori di Peter hanno 
•scollato angosciati dalla ra 

dio la notizia del ritrova 
mento. 

Il Marocco ammesso 
afte Barioni UnHe 

NEW YORK. 20. — Il Con­
siglio di sicurezza delle Na­
zioni Unite ha raccomanda­
to oggi all*unanimrtà l'am­
missione del Marocco a l ­
l'ONU. 

Il provvediniento passa ora 
all'Assemblea generale, che si 
riunirà a novembre, ma da­
to l'unsnime appoggio rice­
vuto al Consiglio di sicurez­
za si tratta oiù che altro dt 
una formalità. 

ne. Sette furono gli aggressori 
che con pistole e sbarre di fer­
ro costrinsero il pilota e i 
paswggeri a cambiare rotta 
Altri due dichiararono al mo­
mento dell'attcrraggio di non 
voler rimpatriare. 

AI posto di frontiera di Be-
gyeshalom, i dieci rimpatriati 
sono stati accolti da rappresen­
tanti del governo e delle linee 
aeree ungheresi-

Approvata dal Bundesral 
la legge per il reclutamento 

BONN. 20 — II Bundesrat, 
ossia la camera alta del Par­
lamento della Germania occi­
dentale. composta di rappre­
sentanti dei diversi Stati fe­
derali. ha approvato oggi an­
che esso la legge per la co­
scrizione militare obbligatoria 
che il Bundestaq. la camera 
bassa, aveva già votato il 7 
luglio. La legge s'intende cosi 
approvata e in forza di essa 
la Germania inizierà in otto­
bre il reclutamento della nuo­
va Wehrmacht 

Contro la legge hanno vota­
to i rappresentanti di quattro 
Stati ì cui governi sono con­
trollati dai socialdemocratici. 
ostili alla coscrizione: Rena-
ma- Westfaha. che comprende 
la Ruhr. Baviera, Assia e Bre­
ma. Hanno votato a favore i 
rappresentanti d e l Baden 
Wuerttemberg, A m b u r e o . 
Schleswig-Holstein. Bassa Sas­
sonia, Rcnama - Palatinato. 

Prendendo la parola nel cor­
so del dibattito, gli oppositori 
della legge hanno sottolineato 
che la coscrizione militare, co­
me già i trattati dell'UEO. non 
solo non faciliterà, ma pregiu­
dicherà le prospettive di nu-
mhcazione della Germania 

Nei circoli vicini alla can­
celleria federale si esprime 
frattanto viva preoccupazione 
per l'eventualità di un ritiro 
delle truppe anglo • franco 
americane dalla Germania, ri­
tiro che potrebbe essere de­
ciso in considerazione dell* 
migliorata situazione interna 
zumale, della cravatta delle 
spese militari nei bilanci 

vire l'uomo ». Queste sono, in 
sostanza, le idee di «Popro­
stu », anche se la sua batta­
glia investe, di settimana in 
settimana, campi sempre nuo­
vi. 

Non si creda, però, che 
quello di a Poprostu » sia un 
caso isolato. Tutta la stam­
pa. in Polonia sa muoversi su 
questo terreno, con un vigore 
e una. passione polemica che 
l'hanno condotta ad assumer­
si poteri e attribuzioni ignote 
nel mondo occidentale. Tutto 
questo, deriva in primo luogo 
da un contatto con i lettori 
di tipo assolutamente nuovo. 
Il lettore non è considerato 
un cliente cui bisogna ven­
dere una certa merce o una 
persona che occorra influen­
zare per farla pensare in un 
determinato -modo. E' consi­
derato invece un uomo che 
pensa, che ha delle idee e che 
per questo solo fatto allor­
ché gli si dà la possibilità 
di esprimerli, può aiutare la 
società ad andare avanti. 

E' così, ad esempio, che 
« Zycia Warszawy » organiz­
za ogni quindici giorni un di­
battito con i suoi lettori, men­
tre e L'Express Wieczerny ». 
ogni volta che un suo redat­
tore parte per qualche paese 
straniero pubblica un trafilet­
to con cui invita a far cono­
scere al giornale quali sono 
gli argomenti specifici che 
dovrà trattare questo inviato 
speciale. Vi sono poi le mi­
gliaia di lettere che ogni gior­
nale riceve ogni mese e smi­
sta alle amministrazioni o ai 
ministri interessati alle n -
chieste e alte lamentele in es­
se contenuti, ricevono rispo­
sta con una sollecitudine ben 
maggiore di quella usata in 
tanti parlamenti occidentali 
per dare soddisfazione alle in­
terrogazioni dei deputati. 

L'azione della stampa po­
lacca non si ferma nemme­
no a questo punto. Il diretto­
re di un quotidiano della 
capitale mi raccontava ieri se­

ra. ad esempio, che avrà 
spedito una quarantina di let­
tere ad altrettanti ministri e 
sottosegretari per chiedere 

loro quanti locali porranno 
a disposizione di rhi si cerca 
ancora una casa, decentraliz­
zando i loto uffici, e di aver 
presentato al Parlamento, a 
conclusione di una inchiesta 
giornalistica, un progetto di 
legge che mira a dare nuovo 
impulso alle aziende artigia­
ne Solo questo continuo con­
tatto con i lettori e con la 
realtà del paese riesce a spie-
aare. in effetti, l'altissima ti­
ratura di tutti i oiomali di 
Vnrsarm *• la popolarità di 
cui oodnno i loro redattori 

Questo enorme ascenden­
te sull'opinione pubblica crea 
naturalmente problemi parti­
colari. e impone ai marnali-
«fi uno sforzo di rpsponsabili 
tà .superiore e quello richieste 
in altri paesi. FT qi/Pllo che 
non sempre, in postato han 
no compreso i giovani d* 
» Poprostu «. trascinati dal lo­
ro entusiasmo ad una polemi­
ca che non sembrava tener 
conto, talvolta, di tutto il peso 
''"' una parola o di una frase 
li fatto è che in questa mio-
va società polacca così appas 
lionatamente imveanata nel 
7o ttorzo di ricercare le ri? 
minliorì per andare oranf'" 
Più in fretta verso il *o-
«ìalisnio. 7e parole non sono 
Pietre. Sono qualcosa di moT 
to pi** v iro e d? bruciante 
specie se c r ' m n su una f° 
••'fn recente mmt> pueVa l*' 
dramma di P"-*"TT> 

SERGIO SEGRE 

In Ungheria 
(Coaunuaziune dalia L pajuuj 

vestimenti nell'industria a 
savore dell'elevamento del t e ­
nore di vita; ptr la diminu­
zione degli effettivi delle for­
ze armate nella misura di 
altri quindicimila soldati - e 
per il pieno ristabilimento dei 
rapporti, di fiducia e di col­
laborazione con l'Unione dei 
comunisti jugoslavi. Le di­
missioni di Rakosi vengono 
ritenute, cosi come è stato 
detto dagli operai della gran­
de fabbrica Mavag di Buda­
pest, della fabbrica di macchi­
ne agricole EMAG, degli s ta­
bilimenti Klement Gottwald, 
giuste e necessarie. 

I lavoratori di quest'ultima 
fabbrica, dove era presente 
Andor Berei, membro del Co­
mitato centrale, ei sono la­
mentati che negli ultimi sei 
mesi vi sono stati intralci nel 
lavoro a causa delle difficol­
tà nel rifornimento di mate­
riali. Ricordiamo che questa 
lamentela l'abbiamo sentita 
anche altre volte. Gli operai 
affermano che i difetti di or­
ganizzazione in questo cam­
po limitano spesso e notevol­
mente le possibilità di gua­
dagno. Entro l'anno prossime. 
ha assicurato Berei. l'approv­
vigionamento dei materiali 
verrà regolato. 

Per quanto riguarda il l i­
vello di vita, egli ha sottoli­
neato che non si è sviluppato 
in modo soddisfacente. Vi s o ­
no stati, naturalmente, dei 
successi. In Ungheria non esi­
ste più disoccupazione, non 
esistono più i tre milioni di 
contadini senza o con pochis­
sima te;Ta che venivano de­
finiti « mendicanti ». L'afflus­
so di pubblico nei cinemato­
grafi e quadruplicato rispet­
to all'anteguerra. La popola­
zione, anche se non si può 
parlare di lusso, veste abba­
stanza bene, e così via. 

Ma ciò non basta. Il secon­
do piano quinquennale pre­
vede un aumento de] livello 
di vita del venticinque per 
cento. «Alcuni — ha affer­
mato Berei — sostengono che 
tale miglioramento è insuffi­
ciente. Il partito, però non 
può prevedere di più. Meglio 
sarà se noi riusciremo a su­
perare questa previsione. Ma 
bisogna essere prudenti e pro­
mettere solo ciò che si può 
mantenere ». 

Vi è in questa affermazione 
un forte accento autocritico 
Der chi sa che nel passato 
forse troppo spesso si era pec­
cato di faciloneria e si erano 
fissati obiettivi troppo ambi­
ziosi. che poi non venivano 
realizzati. 

Gli operai, i lavoratori non 
hanno paura della verità e. 
quando la conoscono appieno, 
affrontano con più entusia­
smo i sacrifici necessari. N u ­
merosi operai socialdemocra­
tici della fabbrica di caucciù 
hanno espresso la loro sod­
disfazione per la riabilitazio­
ne totale di Gyorgy Marosan 
già dirigente socialdemocrati­
co. poi incarcerato e oggi 
eletto nell'Ufficio politico de! 
partito. 

Si apprende intanto che il 
parlamento ungherese si r iu­
nirà il 30 luglio. U suo pre­
sidente. Sandor Ronai. an­
nunciando che alla sessione 
parteciperà anche una dele­
gazione del parlamento polac­
co, ha detto che saranno pre­
se importanti decisioni per lo 
ulteriore sviluppo della de­
mocratizzazione degli organi­
smi statali. 

A questo proposito, un in­
teressante commento è stato 
diffuso da Radio Budapest. 
« Bisogna dire sinceramente 
— ha affermato l'emittente 
magiara — che negli ultimi 
anni l'attività del parlamen­
to ungherese era spesso for­
male. Quasi inesistente l'at­
tività delle commissioni par­
lamentari. Il parlamento si 
riuniva finora molto rara­
mente e. quando si riuniva. 
mancava un vero dibattito 
sulla politica e sui problemi 
del paese. Abbiamo assistito 
a sedute parlamentari abba­
stanza noiose, dove per esem­
pio un ministro faceva un 
lungo rapporto sull'attività 
del proprio dicastero, pre­
sentando la situazione in mo­
do più o meno roseo, senza 
che tale rapporto fosse segui­
to da interventi critici dn 
oarte dei deputati. Spesso ci 
>i limitava alla semplice ap-
orovazìone » 

Alla prossima sessione sa­
rà presentato un nuovo re­
golamento della Assemblea 
nazionale che stabilirà fra 
l'altro: in avvenire le propo­
ste di leg»e devono essere 
discusse in anticino e rego-
'^rmente dal parlamento •'* 
^residhim della Repubblica 
e il governo devonr* rendere 
conte, p-.ù spesso della loro 
-»tt:v;tà P : d»*iuta»5. 51 nar*->-
mento dovrà riunir*1 *vù 
>pesso. e ciò deve e*s'"-e «*a-
S:1:to d ì un anoniì'rt ^->rreto 
*° commissioni n"»-1--~*nta'-! 
•"ovnnno escere rv:" -»-""=>TrKe 
"* tvù attive. ?•<-•-- "'isnrffi 
1 ->">»'!arp',n*o i-i-»-* - -"""">*-oc. 

Per quanto riguarda l'ele­
zione d*j deoutati. finora vi 
era una lista ner circondi­
none. In avvenire si costitu-'-
~à una spe^e di collesto uni-
~nm'na!e Tale sistema si r5.-
' T P che meMerà il denuta*^ 

1 contatto diretto con pli 
"""or", che Io Potranno rp-
•«"1-e in oualsias^ momento 

Tulio ciò. commenta ra-
"i-o Budapest, non sarà cer­
to H toccasana di t:«tte le 
•Wicienze. Sarebbe :n"enuo 
"^fermarlo. Ma «ara seri7T 
Inbbio un notevole passo :n 
•'vaiti nel processo in cors,-» 
n t'ngheria ner la niù l a m 
"•»->I-"'vi7ione dePa dcnocra*tfi 
-"•'•'Tiela P*»r far d-Ven^re 
* ^arlam«mto il vero «iru-
"",!f> d«»lla sovran'fA P O T I -

'*-" rneì come vuole la Ce— 
...••.,T;/1r|0 
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